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Verbale del Gruppo di Lavoro 1 (GL1)
Riunione Online
16 Febbraio 2021

Presenti: foglio presenze in allegato
Documenti in allegato:
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore da il benvenuto a tutti i partecipanti, ai rappresentanti della Commissione Europea
e delle Amministrazioni nazionali presenti e poi passa a leggere |'ordine del giorno precisando,
inoltre, che presentera una bozza di parere sul cambiamento climatico e sugli effetti sulla pesca.
Chiede, dunque, ai partecipanti se ci sono proposte o integrazioni al punto dell’ordine del giorno
delle “Varie ed Eventuali”. Nessuno prende la parola e l'ordine del giorno viene approvato
all’'unanimita.

Chiede la parola Maria Moset della DG MARE per sapere se tra i vari punti all’odg verra affrontato
anche il questionario sul Regolamento sulle misure tecniche che é stato inviato ai CC dalla DG MARE.
Il Segretario Esecutivo precisa che questo punto verra trattato giovedi 18 febbraio prima della
riunione dell’AG.

Ceccaroni chiede ai partecipanti se ci sono modifiche da apportare al verbale del 28 ottobre 2020,
nessuno chiede la parola e il verbale viene approvato all’'unanimita.

Passa poi alla trattazione del quarto punto dell’odg quello relativo all’angolo legislativo,
evidenziando che avrebbe voluto presentare alcune bozze di documenti piu avanzati da presentare
sia sul FEAMPA che sul Reg. Controlli ma in realta la situazione & ancora in evoluzione. Fa un elenco
delle possibili nuove misure contenute nella bozza di Regolamento del FEAMPA citando, tra molte,
alcune misure relative agli incentivi per la riduzione dell’effetto serra, ad alcune norme che
prevedono per alcuni casi I'arresto definitivo o temporaneo legati a dei piani di gestione ma precisa
che si tratta di notizie informali. Auspica di avere per il prossimo mese di aprile dei testi, anche in
bozza, su cui ragionare perché in questo momento si € ancora nella fase del trilogo. Per quanto
riguarda il Reg. Controlli precisa che ora si attende la lettura del PE in plenaria, dopo la discussione
avvenuta in Commissione Pesca, dove alcune novita sono gia emerse: ad esempio per quanto
riguarda le telecamere a bordo, non sarebbero piu obbligatorie e sarebbe prevista la possibilita di
introdurle da parte degli SM, su base temporanea, quando il peschereccio commette due o piu
infrazioni gravi contro I’obbligo di sbarco. Da quanto si apprende, inoltre, il coordinatore riferisce
che sembra sia confermato il controllo elettronico dei pescherecci anche sotto i 12 metri con sistemi
mobili che registrerebbero tutta I'attivita e poi successivamente (in presenza di rete mobile) i dati
verrebbero scaricati, si tratta di sistemi molto semplificati con un impatto minimo sui pescherecci
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pil piccoli. Fa presente che sembra confermato |’obbligo dei logbook anche per i pescherecci sotto
12 metri sempre con l'utilizzo di sistemi molto semplificati, e da ultimo comunica che potrebbe
essere introdotta la possibilita di sbarcare il sotto taglia soggetto a obbligo di sbarco per fini
caritatevoli e che verra creato un sistema di controllo. Infine, il coordinatore ricorda che queste
misure non sono ancora ufficiali e rimanda successive precisazioni ad aprile una volta che i
Regolamenti, almeno quello sul FEAMPA, sara definitivamente approvato.
Il coordinatore passa la parola a Giuseppe Scarcella, del CNR di Ancona, che con 'ausilio delle slide
presenta i risultati dello STECF sulle valutazioni degli stock demersali. Scarcella fa presente che lo
STECF fornisce indicazioni alla CE per quanto riguarda gli stock del Mediterraneo e che ha
organizzato due riunioni per valutare lo status dello stock dei demersali: una per il Mediterraneo
occidentale, e I'altra per il Mediterraneo orientale. Fa un breve excursus sugliindicatori che vengono
stimati e confrontati per valutare se lo stock sia in sovrasfruttamento o meno, come ad esempio, la
biomassa confrontata con il rendimento massimo sostenibile. Precisa che alcuni dati sono difficili da
stimare e che nel Mediterraneo si usano dei proxy, che solitamente sono la media degli ultimi 3 anni.
Mostra dunque i risultati delle riunioni che danno un’idea dello stato attuale delle risorse,
evidenziando che nel Mediterraneo solitamente la valutazione si fa sulla base di ogni GSA, ma nel
corso dell’ultimo anno si € pensato di unire le GSA, per via degli stock condivisi, come il merluzzo e
il gamberorosa (GSA 1, 5, 6, 7).
Scarcella passa a presentare i risultati per il Mediterraneo Occidentale stock per stock e fa presente
che in questa area sono stati valutati 19 stock di cui 13 risultano in sovrasfruttamento e 5 hanno un
valore prossimo al FMSY mentre solo 1 & sottosfruttato. Comunica che nell’altra riunione di
valutazione degli stock del Mediterraneo Orientale sono stati valutati unendo le GSA 17 e 18, in
tutto hanno valutato 12 stock di cui 5 risultano essere sovrasfruttati e 1 con valori vicini al FMSY, 4
risultano sottosfruttati e 2 stock mostrano una tendenza positiva. Precisa, poi, che alcune risorse
sono state anche analizzate solo per la GSA 17 (come, ad esempio, la seppia e la canocchia) Per
riassumere, mostra un Kobe plot commentando che in Adriatico la situazione sembra migliore
poiché la biomassa dei soggetti adulti sta aumentando e sembra che anche il valore di F sia sotto il
valore dei proxy. Fa presente, inoltre, che i modelli utilizzati nel corso degli ultimi anni sono
migliorati e che i modelli integrati aiutano le valutazioni, conclude dicendo che queste valutazioni
sono state poi presentate nel GL della CGPM e che alcune sono state accettate e altre invece
rigettate.
Il coordinatore ringrazia Giuseppe Scarcella per la presentazione e si felicita del fatto che ci siano
stati dei miglioramenti visibili grazie anche a tutti i sacrifici fatti dal settore professionale e chiede
se ci siano interventi.
Il rappresentante della DG MARE, Chato Osio ringrazia per la presentazione e condivide alcune
considerazioni con i partecipanti. Fa presente che da questo quadro appare chiaro che nel
Mediterraneo occidentale va fatto molto di piu per migliorare lo status degli stock, mentre per
I’Adriatico si & ancora in una situazione di sovrasfruttamento ma la tendenza mostra un
miglioramento della biomassa, tuttavia non si sono ancora raggiunti gli obiettivi del piano della
CGPM che prevede il raggiungimento del MSY da qui al 2026. Afferma che pare chiaro che alcune
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misure per |’Adriatico, come la chiusura della Fossa di Pomo o la riduzione dello sforzo di pesca,
abbiano dato qualche risultato, ma va fatto di piu e altre zone di fermo pesca potrebbero consentire
un recupero degli stock pil rapido. Per quanto riguarda il Kobe plot, mostrato da Scarcella, ritiene
che mostri una visione ottimistica per la biomassa fecondata e che sia un quadro troppo roseo
rispetto alla situazione attuale. Inoltre, fa presente che questi risultati sono stati presentati alla
CGPM ma solo 9 su 19 valutazioni degli stock sono state accettate per il Mediterraneo Occidentale,
mentre per I’Adriatico solo 3 sul 15 quindi crede che sia necessario un migliore coordinamento
scientifico.
Il Presidente Buonfiglio fa due richieste di chiarimento: la prima riguarda il modello che consente lo
slittamento al 2023/24 del raggiungimento del MSY in presenza di biomassa in ripresa perché una
riduzione del 60% dello sforzo da pesca richiederebbe un intervento “militare”, chiede inoltre qual
e il meccanismo che regola le valutazioni tra il SAC della CGPM e lo STECF della CE, visto che alcune
valutazioni non vengono accettate e si domanda se questo comporti una mancanza di validita delle
stesse. Chiede infine quali siano i rapporti interistituzionali tra i due Comitati scientifici.
Chato Osio risponde al Presidente precisando che per quanto riguarda gli stock con biomassa in
crescita ma con una F ancora alta, nel 2021, sara necessario ridurre ancora molto, |'orizzonte
temporale e stato fissato seguendo quanto fa I'lCES, perché si fa I’assessment nel 2020 e poi |'advice
per il 2021, ma € ovvio che questa riduzione di catture potrebbe essere fatta in una arco temporale
piu lungo, naturalmente tenendo presente che se la biomassa e bassa, allungare I’arco temporale
della riduzione della mortalita di pesca & un rischio. Per quanto riguarda i rapporti tra i due Comitati,
le valutazioni dello STECF vengono presentate durante i GL della CGPM che in generale ha la
possibilita di scrutinare e vedere se ci sono delle problematiche e decidere se accettare le valutazioni
0 meno.
Scarcella prende la parola e precisa che tra il Kobe plot e molte valutazioni degli stock non vi fosse
tutta questa differenza sui risultati. E vero che alcune valutazioni sono state rigettate, perd ad
esempio per il Northern lobster, afferma di essere in antitesi con la DG MARE, perché essendo uno
scientifico € importante dare un advice il piu corretto possibile. Si tratta di una specie che in
Adriatico non & composto da uno stock unico, ma da piu stock e sarebbe sbagliato utilizzare una
grossa media tra le due GSA, cosa che invece ha dichiarato il GL del SAC. Ritiene che questo sia un
falso problema, perché questa specie viene pescata insieme al nasello.
Il coordinatore Ceccaroni ringrazia Scarcella per I'indubbia professionalita emersa anche dal lavoro
svolto.
Il Presidente chiede un ulteriore chiarimento sull’accettazione da parte del SAC della CGPM delle
valutazioni dello STECF, si chiede cosa succede per le valutazioni che non vengono accettate.
Chato Osio spiega che la DG MARE richiede allo STECF di fare un numero di valutazioni annuali legate
al piano di gestione West Med e per altri stock importanti, I'idea € quella di contribuire a migliorare
I’avviso scientifico anche a livello CGPM e quindi I’obiettivo & quello di alleggerire il lavoro del SAC
e contribuire con delle valutazioni effettuate nel periodo settembre/ottobre. Una volta presentate
alla CGPM, a seconda delle zone, ci sono anche delle valutazioni fatte da altri ricercatori che sono
leggermente diverse e in seno alla CGPM si valuta quale sia la valutazione migliore, € una questione
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di preferenza. Nulla toglie la validita delle valutazioni fatte dallo STECF. Aggiunge, inoltre, che per
esempio sullo scampo (Norway lobster) in Adriatico non sa se sia meglio un avviso non precauzionale
o se sia meglio non avere alcun avviso, ma sa che questo si valutera in ambito del SAC.
Ceccaroni chiede se i modelli di valutazione usati dallo STECF e dal SAC/CGPM siano uguali e se le
serie storiche considerate facciano la differenza.
Chato Osio afferma che la base dei modelli sono molto simili con leggere variazioni.
Gilberto Ferrari di Federcoopesca ringrazia tutti per il quadro che hanno fornito e afferma che
leggendo il Regolamento UE 2021/ 90 di quest’anno, che contiene delle indicazioni precise in termini
di fishing days per raggiungere gli obiettivi, si chiede se queste misure gia introdotte nel calendario
della pesca italiana e che hanno gia causato malumori, siano in linea con il Regolamento e quindi
siano gia scontate o se bisogna attendersi qualche altra restrizione. Poiché si parla di una riduzione
del 70%, si chiede se & mai stata fatta una simulazione socioeconomica.
Fabio Fiorentino ringrazia Scarcella per la presentazione molto chiara e ci tiene ad evidenziare alcuni
punti: innanzitutto il fatto che gli advice dati dello STCF in termini di cattura nel Mediterraneo
bisogna avere presente che le catture valgono molto diversamente in termini di F, una tonnellata di
pesce adulto non vale come una tonnellata di giovanili. Aggiunge che il nuovo Regolamento sulle
misure tecniche € molto importante, perché il miglioramento delle condizioni di sfruttamento degli
stock passa da uno sforzo di pesca pilu compatibile ma va migliorato /'exploitation pattern.
Vorrebbe, inoltre, che si facesse chiarezza sul fatto che portare tutti gli stock al MSY e una chimera
e uno stravolgimento della pesca. Inoltre, fa presente che nella presentazione di Scarcella € molto
chiaro che il trend vada avanti da un po’ di tempo, il Mediterraneo Occidentale evidenzia condizioni
peggiori rispetto alle altre aree, e questo era gia evidente alla riunione di alto livello di Catania nel
2016. Fa presente che sono disponibili tanti lavori di simulazione del cambiamento climatico e nel
Mediterraneo Occidentale nei prossimi anni vi sara una produttivita di base piu bassa di quella
attuale e quindi & opportuno pensare ad uno sfruttamento a livelli minori di quelli attuali. Inoltre,
e evidente che da anni lo sforzo europeo e diminuito considerevolmente e che gli stock stanno
rispondendo con tendenze a miglioramento, & diminuita la F in tante situazioni, a fronte di Paesi
extra-UE in cui le catture aumentano.
Jose Maria Gallart di Cepesca chiede spiegazioni sulla presentazione sulla GSA 1, poiché sembra che
per la triglia sia diminuita la biomassa e quindi viene proposto un 33% di riduzione, chiede quindi su
quali anni sono state fatte le valutazioni. Fa presente che a gennaio il settore spagnolo si & riunito
con gli scientifici spagnoli e che & stato comunicato che fino al 2020 non ci sara una valutazione dei
risultati, quindi ritiene che sia un azzardo affermare queste riduzioni senza valutazioni reali, si
domanda come sia possibile proporre una riduzione cosi importante senza avere dati reali.
Krstina Mislov di HGK fa presente che per quanto riguarda le valutazioni ritiene che sia importante
che ci siano tanti scienziati perché spesso ci sono risultati discordanti e i decisori sono piu sicuri nelle
proprie decisioni se possono considerare piu aspetti. Se I'input & uguale e I'output e diverso nelle
valutazioni & evidente che si siano dei problemi e per un motivo precauzionale, devono prendere in
considerazione questo aspetto perché se prendono decisioni nocive per i pescatori € giusto che poi
se ne assumano le responsabilita. Ritiene che sia impossibile arrivare ad un MSY
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contemporaneamente per tutti gli stock come detto anche da Fabio Fiorentino, poiché ci sono
andamenti temporali e condizioni diverse. Ribadisce che raggiungere I'MSY per I’acciuga e la sardina
lo stesso anno e impossibile. Ricorda le note che ha inviato in materia relative alla presentazione di
Fiorentino dell’ultimo incontro del MEDAC.
Domitilla Senni di MEDREACT si sofferma sul fatto che per I’Adriatico la prospettiva € molto
incoraggiante e che questo e un risultato importante per tutti, ricorda il ruolo delle Area di chiusura
alla pesca (FRA), come per la Fossa di Pomo, che ha contribuito molto e su questo crede sia
importante fare un ragionamento piu approfondito, perché hanno presentato anche una proposta
per un’altra zona di chiusura che deve essere valutata dalla CGPM nel prossimo mese di aprile in
Adriatico. Per il Mediterraneo Occidentale, invece, fa presente che hanno proposto una zona di
chiusura per la GSA 6 al largo del Delta dell’Ebro per la presenza di ecosistemi marini vulnerabili e
per alcuni stock a rischio. Sostiene che le FRA possano contribuire al recupero delle biomasse e ad
evitare riduzioni dello sforzo di pesca e che un effetto sinergico sia necessario.
Chato Oshio risponde a Ferrari che le proiezioni fatte dallo STECF sono per il 2021 ma che si tratta
di un esercizio teorico per il raggiungimento dell’obiettivo da un anno all’altro, non € nel piano di
gestione. Sulla considerazione di Fiorentino sul raggiungimento del MSY per tutti gli stock, fa
presente che esistono dei meccanismi di flessibilita e che molto dipende dalle GSA: in Adriatico per
5 stock demersali, esclusa la sogliola, si & lontani dal MSY, ci sono dei passaggi per arrivare agli
obiettivi e poi si potra valutare meglio come raggiungerli se attraverso la gestione o con delle misure
aggiuntive. Precisa che il discorso della produttivita minore nel Mediterraneo Occidentale dovra
essere tenuto presente. Per rispondere all’obiezione di Gallart, fa presente che deve verificare, ma
ricorda che per la triglia e il gambero rosa ci sono gia dei pareri dello STECF e della CGPM. Inoltre,
fa presente che MEDREACT solleva una questione importante ovvero che ¢’é un miglioramento ma
che si puo lavorare con altre misure come le FRA, perché sicuramente la FRA della Fossa di Pomo ha
dato un importante contributo, inoltre precisa che le FRA vanno ad aumentare la resilienza
dell’ecosistema per resistere meglio anche ai cambiamenti climatici.
Rafael Mas dell’lEMPA si chiede da dove provengano i dati utilizzati dalle valutazioni dello STECF per
la Spagna, chiede se sono quelli del 2019. Fa presente che a loro non risultano valutazioni sul campo
nel corso del 2019 e quindi si domanda come possano suggerire delle riduzioni per il 2021.
Chato Osio risponde che i dati usati dallo STECF provengono dal Programma della raccolta dati nel
guale la Spagna ha un piano di raccolta nazionale e non ha notizie di mancanze di dati per il 2019,
afferma che quello che sanno é che ci sono stati dei ritardi nel 2020 per via della crisi dovuta al
Covid-19, ma per il 2019 non ha notizie di questo genere. Precisa che la riduzione del 60% non si
riferisce al prossimo anno ma rappresenta la percentuale di riduzione da applicare solo se si volesse
raggiungere |'obiettivo in un anno, ma non e questo il caso.
Fabio Fiorentino crede che il merluzzo o le triglie non possano essere considerati ma sono altre le
specie che dovrebbero guidare la riduzione dello sforzo, ritiene che non possa essere adottata una
strategia univoca e ripete che continuare a sostenere che tutte le specie debbano arrivare al MSY e
un esercizio sterile.
Il coordinatore Ceccaroni passa la parola ad Antonio Pucillo, coordinatore del GL5.
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Pucillointroduce i lavori del GL riguardo al proseguimento dell’attivita gia avviata relativa agli aspetti
socioeconomici per la gestione dei piccoli pelagici del Mediterraneo Occidentale. Ricorda che si era
deciso di predisporre un questionario per avere dei dati che corrispondessero il piu possibile alla
situazione reale visto che spesso i pescatori lamentano il divario temporale tra la raccolta dei dati e
le elaborazioni, e per questo invita tutti i partecipanti interessati a compilare il questionario,
precisando che hanno gia raccolto i dati di 7 imbarcazioni che fanno il pesce azzurro nell’Alto
Adriatico e che questo comunque ci permette di avere una base di partenza su cui ragionare. Passa,
poi, alla presentazione delle slide relative ai dati raccolti con le quantita di catture divise per anno
per le imbarcazioni sopra i 24 metri dove emerge un calo delle catture, il numero di lavoratori che
sono stati impiegati in quel periodo e una slide sui costi e i ricavi annui sempre per le annualita
2018/2019 per le imbarcazioni sopra i 24 metri. Ritiene che sia fondamentale avere maggiori dati e
informazioni per i piccoli pelagici, ma anche per il Mediterraneo Occidentale, perché bisogna tenere
conto della sopravvivenza degli operatori della pesca. Ricorda che la resilienza della risorsa non ha
la stessa velocita degli operatori della pesca e ribadisce quindi I'innegabile legame tra sostenibilita
economica e biologica. Conclude il suo intervento invitando tutti a rispondere al questionario.
Antonio Marzoa, di UNACOMAR, ringrazia Antonio Pucillo per la sua relazione e concorda sul fatto
che la situazione sociale ed economica sia critica ed invita tutti a riflettere in maniera trasversale
per il Mediterraneo perché spesso la realta sociale viene dimenticata. Si dice sorpreso dalla
presentazione di Scarcella perché ritiene che sia opportuno cambiare il modello perché non si puo
agire solo sulla pesca professionale ma anche sulle altre attivita presenti in mare. Fa presente che
non si e avuto il tempo materiale di vedere gli effetti delle misure gia previste e
contemporaneamente si propongono altre riduzioni.
Krstina Mislov, HGK, ringrazia Antonio Pucillo per la presentazione e chiede se i dati presentati
riguardano le volanti a coppia oppure se sono relative ai ciancioli.
Il coordinatore Pucillo precisa che non hanno impostato dei limiti sul tipo di attrezzo utilizzato dalle
imbarcazioni perché e importante capire I'impatto sul reddito indipendentemente dal sistema di
pesca, ma riconosce che ovviamente un sistema a coppia ha dei costi maggiori e anche delle entrate
maggiori, tuttavia queste differenziazioni per settore non risultano essere utili per evidenziare il
problema. Sirende disponibile ad aggiungere questa differenziazione se necessaria.
Il coordinatore Ceccaroni introduce la presentazione di George Triantaphyllidis e lo ringrazia per la
collaborazione con il MEDAC.
George Triantaphyllidis con I’ausilio delle slide mostra I'impatto antropico sul Mar Mediterraneo al
di 1a dei cambiamenti climatici, costituito da varie attivita come la pesca ricreativa, il trasporto
marittimo, il turismo costiero, I'acquacoltura, I’off-shore eolico, la pesca professionale. Mostra la
dimensione dell’economia blu nel Mediterraneo citando anche il rapporto del WWF del 2020 da cui
emerge che dal 2015, i settori dell’economia blu sono settori fondamentali nell’economia
mediterranea per un valore totale stimato a 4,7 triliardi di euro. Fa presente che il Mar Mediterraneo
costituisce anche uno dei settori piu promettenti in termini di crescita e sostenibilita e che il
trasporto marittimo svolge un ruolo fondamentale nel Mediterraneo, con un’intensita di traffico nel
2014 pari a 39mila imbarcazioni dotate di sistemi di trasmettitori. Per quanto riguarda le attivita
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delle imbarcazioni da diporto mostra le rotte e le interazioni con le aree di conservazione,
evidenziando che I'incremento del trasporto marittimo & evidente e il volume e le dimensioni delle
imbarcazioni sono costantemente aumentati. Tutte le attivita che hanno impatti diretti o indiretti
sono aumentate: inquinamento, rifiuti, scarichi, acque di sentina, acque di zavorra e le collisioni con
I'ambiente marino. Mostra come gli impatti ambientali possano essere suddivisi in 3 categorie: gli
scarichi in acqua, le emissioni nell’aria (ossidi di zolfo, nitrogeno etc.), e gli impatti fisici (rumore,
erosione suolo etc.). Sebbene ci siano poche informazioni su queste tematiche, come ad esempio
sull’aumento di sostanze chimiche trasportate in acqua, sull’Taumento delle specie non indigene ecc,
mostra un grafico sulle conseguenze dirette sugli organismi o indirette per la distruzione degli
habitat. Precisa che le ricerche sugli effetti del traffico marittimo sono compartimentalizzate a
seconda degli impatti, perd potrebbero essere tutte interconnesse. E importante dunque praticare
delle misure correttive. Il traffico marittimo contribuisce alle emissioni ed ha un impatto sulle
popolazioni costiere. Triantaphyllidis passa poi ad illustrare I'impatto del particolato (PM) che & un
mix di particelle solide e liquide che si trovano nell’aria, specificando che a differenza della polvere
o del fumo che possono essere viste ad occhio nudo, queste possono essere viste solo utilizzando i
microscopi e I'impatto di queste particelle sulle acque costiere si ritrovano in alcuni studi. Cita un
progetto dell’OMS che ha concluso che il settore marittimo e il terzo settore per numero di emissioni
su 16 settori presi in considerazione. Fa presente che nel 2020 é stato stimato che il particolato 2,5
micrometri puo comportare rischi cardiovascolari per esposizioni a lungo periodo soprattutto nelle
zone costiere (citta come Barcellona, Atene, sono state incluse nello studio) ed & stato evidenziato
che decine di morti premature sono riconducibili a questa causa. L'UE sta lavorando attivamente
anche con I'IMO per le emissioni nel Mar Mediterraneo. Sono stati sviluppati 3 indicatori per le navi
per valutare 'impatto, tuttavia nelle 95mila che fanno parte del database solo delle minime
percentuali hanno dei sistemi per le riduzioni degli impatti di emissioni e di scarichi.

Passa poi a mostrare gli impatti sui porti, dove coesistono diverse tipologie di agenti inquinanti tra
cui le contaminazioni dal TBT (vernici per le imbarcazioni). Sottolinea l'incremento della
preoccupazione per il rumore sottomarino, specificando che uno studio recente ha dimostrato come
un rallentamento della velocita delle imbarcazioni riduce I'inquinamento acustico, con diversi livelli
di variabilita e molte specie subiscono degli effetti significativi. Per quanto riguarda il turismo
costiero e I'utilizzo delle imbarcazioni da diporto, afferma che anche queste hanno un forte impatto,
visto I'aumento del 50% con paesi quali la Spagna, I'ltalia e la Grecia che stanno diventando le
destinazioni piu importanti del Mediterraneo. Un terzo del turismo marittimo internazionale si
riversa sul Mediterraneo. Mostra poi I'impatto dell’artificializzazione delle zone costiere con il
costante aumento del numero di porticcioli, I'impatto della produzione di energia eolica con
I'incremento del rischio di collisioni, I'alterazione della rete alimentare e il rilascio di contaminanti.
Mette in evidenza anche gli impatti dell’esplorazione off-shore che produce due categorie
d’'impatto: problematiche accidentali e quelle dovute agli scavi, disturbi a livello locale e anche rischi
nel bioaccumulo per I'utilizzo costante di sostanze chimiche. Infine, passa ad illustrare gli impatti
dell’estrazione mineraria in mare, ma fa notare che per fortuna il Mediterraneo non € un’area
prioritaria; gli impatti nelle zone costiere dovuti al deflusso dei fiumi, ai pesticidi, zinco etc.
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provenienti dalle industrie del settore dei fertilizzanti, gli elementi nutritivi provenienti dalle reti
fognarie, e i rifiuti marini che peggiorano la situazione dei fondali marini.
Sottolinea che lo sviluppo del settore marittimo pud causare queste complicazioni e possono
comportare I'aumento di vari conflitti. Fa presente che la pesca professionale rappresenta il settore
piu colpito da questo sviluppo e la competizione non riguarda solo lo spazio ma anche questioni di
carattere economico. | rifiuti marini sono ormi riconosciuti come una sfida e mostra alcuni risultati
dei monitoraggi dei rifiuti attraverso I'utilizzo di diverse tecnologie per la raccolta dei rifiuti in mare

I"utilizzo della plastica per ricavare i polimeri: mostra il modello della dispersione della

macroplastica e fa vedere che c’é un’interazione tra i vari paesi. Conclude mostrando alcune
tecnologie di CleanTrash, un sistema che viene posizionato negli estuari dei fiumi, e I'utilizzo dei
rifiuti, ad esempio I"utilizzo dei pirolizzatori (sviluppati dalla IRIS italiana ) che convertono i rifiuti in
energia.

Il coordinatore Ceccaroni ringrazia per tutte le informazioni ricevute dall’esperto scientifico e
precisa che le risorse marine sono fortemente messe in difficolta dai fattori antropologici. Introduce
la bozza del parere, predisposta dallo stesso coordinatore, sul cambiamento climatico come
strumento di discussione per il GL e si dice aperto ad ogni ulteriore integrazione al documento.
Alessandro Buzzi del WWF ringrazia per la presentazione e per aver citato il progetto regionale
MEDTRANS che guardava ai diversi impatti antropici, precisando che questo studio fa capire che nei
prossimi 20 anni, gli impianti eolici, turismo e altre attivita antropiche avranno un impatto fortissimo
sulla piccola pesca e sulla conservazione degli habitat marini e quindi la sfida € quella di mettere a
punto dei piani di gestione basati su un approccio ecosistemico. Reputa che questa sia una grande
opportunita per il MEDAC, perché per la piccola pesca occorre disporre di sistemi di tracciabilita
efficaci utili a difendere gli interessi della piccola pesca su spazi marittimi che vanno gestiti in modo
integrato nei prossimi anni.

lolanda Piedra di lveaempa ringrazia George Triantaphillidys per la presentazione e ribadisce
I'importanza della pianificazione marittima spaziale, perché ormai € una priorita per gestire il
Mediterraneo. Concorda sul fatto che il settore che subisce gli effetti negativi di questa situazione
sia quello della pesca perché e quello piu debole, e sostiene che poiché € quello che subisce effetti
negativi, si dovrebbero pensare a dei meccanismi di compensazione.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, ringrazia George e fa presente che in seno al MEDAC si & parlato di
guesto diverse volte ed invita quindi anche |la CE a prenderne atto e a tenerne conto, dato che tutti
gli impatti antropici sono attivita che influiscono sul settore della pesca. Ritiene che sia necessario
cambiare il punto di vista e prevedere una trasversalita per evitare di perdere un tessuto industriale
come quello mediterraneo.

Antoni Garau, FBCP, ringrazia per la presentazione eccellente, e pone una domanda relativa agli
scarichi di foraggio per il bestiame, quali presenze di paglie o simili che si trovano in Mediterraneo
come scarichi da alcune navi, che forse non sono inquinanti ma creano molti problemi allo strascico,
chiede quindi all’esperto se ha notizie al riguardo. Inoltre, chiede a Triantaphyllidis un suo parere
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sui parchi eolici e che tipo diimpatto hanno sulla pesca. Chiede, infine, se ritiene che I'inquinamento
marino venga preso sufficientemente in considerazione da coloro che valutano la risorsa.

Fabio Fiorentino vuole sottolinea come George abbia mostrato chiaramente il crescente uso del
territorio marittimo e come prima la pesca fosse l'uso principale del mare, mentre ora & un
crescendo di usi che generano conflitti, quindi la pianificazione degli usi dello spazio marittimo &
fondamentale. Ritiene che il mondo della pesca dovrebbe essere molto pil presente nei tavoli dove
si discute del Maritime Spatial Planning, perché la pesca & piu debole e non ha la forza economica
dei settori estrattivi etc.

Mario Vizcarro della FNCCP ringrazia George e afferma di aver visto dei dati che non immaginava,
oltre al fenomeno del cambiamento climatico, ritiene che siano tutte questioni che fanno riflettere.
Fa presente che di recente hanno visto delle specie di crostacei, specie non-indigene presenti che
non vuole definire invasive perché sono commercializzabili come il granchio blu che € comparso 10
anni fa ed & diventato una risorsa importante, mentre i bivalvi di grande valore sono scomparsi. In
materia di marine litter, ricorda che in Catalogna le cooperative catalane hanno sempre raccolto
rifiuti, molte plastiche, scarti, che sbarcano a terra e riciclano.

Kleio Psarrou di PEPMA si congratula con George perché ha evidenziato la portata di certi fenomeni
che concentrati, tutti insieme, dovrebbero essere considerati dalla CE. In Grecia hanno cercato di
promuovere il consumo del granchio blu, e allo stesso tempo hanno creato diverse campagne di
sensibilizzazione contro I'uso della plastica, ma rinnova con forza I'invito alla CE di prendere in
considerazione questi dati cosi importanti.

La Segretaria Esecutiva ricorda che Rosalie Crespin, del CNPMEM, aveva chiesto di analizzare anche
gli altri aspetti oltre alla Marine Litter e George ha concentrato la sua presentazione su questi
aspetti.

George ringrazia tutti i partecipanti ed e certo che la CE sia consapevole di questi impatti, vuole
sottolineare che i grafici migliori che hanno permesso di integrare i datiin suo possesso sono proprio
quelli degli studi del WWEF. Ricorda che la DG MARE prima si chiamava DG FISH ed ora si chiama DG
MARE perché conoscono I'importanza dei diversi settori blu, la pianificazione spaziale marittima e
importantissima come sottolineato da Fiorentino, infatti nel Mediterraneo ci sono molte zone
Natura 2000, molte aree per I'acquacoltura, ma fa notare come non ci siano aree destinate alla
pesca, nessuna zona allocata specificatamente per la pesca. Ritiene che in futuro si dovrebbe andare
in questa direzione, qualunque attivita che verra aggiunta comportera una diminuzione delle zone
per la pesca.

Il coordinatore Ceccaroni riprende la bozza di parere e spiega come é stata costruita, divisa per
tematiche e le varie proposte di gestione. Precisa che ogni premessa € ben documentata
scientificamente e viene riportato lo studio cosi che la CE possa verificare le fonti. Legge il testo del
parere considerando anche i suggerimenti apportati da Jorge Campos. Invita tutti i partecipanti ad
inviare proposte o integrazioni al testo. Fa presente che anche il PE si sta occupando di questa
tematica e che c’é una proposta di iniziativa della Commissione Pesca del PE al riguardo.
Alessandro Buzzi, WWEF, ringrazia il MEDAC per essersi lanciato in questa iniziativa, il lavoro & ben

fatto per i riferimenti e cita il rapporto del WWEF inviando a tutti il link dove scaricarlo
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(https://wwf.panda.org/discover/knowledge hub/?956166/Small-scale-fisheries-in-a-warming-
ocean ). Ritiene che sia importante avere in forza una gestione adattativa della pesca che possa
adattarsi ai cambiamenti climatici rapidamente con un sistema di cogestione e favorire la ricerca
sulla pianificazione di scenari alternativi.
Rosalie Crespin del CNPMEM ringrazia il MEDAC per I’elaborazione del parere e annuncia che inviera
maggiori dettagli in seguito. Crede sia importante il miglioramento della conoscenza per poter
anticipare le misure di adattamento ai cambiamenti climatici. Inoltre, ha sottolineato la necessita di
consentire evoluzioni normative necessarie per seguire le migrazioni di alcune specie e adattare le
possibilita di pesca per consentire ai professionisti di tenere conto delle nuove specie presenti nelle
loro zone di pesca. Infine, ha ricordato I'importanza di sostenere I'adattamento del settore a valle,
compresi i consumatori.
L'On.le Rosanna Conte del PE, partecipando in qualita di osservatore, ringrazia tutti e in merito al
citato rapporto sulle conseguenze dell’aumento delle temperature sulla pesca che ha proposto, un
lavoro che & stato molto apprezzato dalla Commissione Pesca del PE, e anche le altre istituzioni si
sono interessate alla problematica e sono consapevoli delle conseguenze che possono avere anche
a livello sociale ed economico. Fa presente che ci sono stati diversi scambi di vedute con alcuni
esperti e ci saranno degli emendamenti che verranno presentati, ringrazia poi il MEDAC del parere
sulle specie invasive di cui ha riportato alcune parti nel suo rapporto e annuncia che continuera a
fare avere notizie su come andra avanti questa tematica a livello di PE.
Jorge Campo, FACOPE,s fa presente che il parere andrebbe migliorato su alcune parti e che spera
che venga inserito un “considerando” dei pescatori.
Il coordinatore risponde che nei “considerata” vengano citati degli studi scientifici che quindi non
possono essere cambiati ma che possiamo inviare a tutti i soci la bozza e che tutti possono inviare
commenti entro una settimana.
Conclude la riunione ricordando a tutti tra le “Varie ed eventuali” la compilazione del questionario
relativo alla crisi dovuta al Covid-19 al fine di aggiornare i dati sulla situazione nel Mediterraneo.
Ringrazia tutti per I’attiva partecipazione e gli interpreti per il lavoro svolto.
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Ur.br.: 84/2021 Rim, 16. travnja 2021

Zapisnik Radne skupine 1 (RS1)
Online sastanak
16. veljace 2021.

Sudionici: popis prisutnih u prilogu
PriloZzeni dokumenti:
Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Koordinator daje dobrodoslicu svim sudionicima, predstavnicima Europske komisije i prisutnim
nacionalnim upravama, a zatim prelazi na Citanje dnevnog reda, pri ¢emu ujedno objasnjava da ce
predstaviti nacrt misljenja o klimatskim promjenama i utjecaju na ribarstvo. Stoga pita sudionike
ima li prijedloga ili dopuna vezanih uz tocku dnevnog reda ,,Razno”. Nitko ne trazZi rijeC te se dnevni
red jednoglasno usvaja.

Predstavnica Glavne uprave MARE, Maria Moset, traZi rije¢, kako bi pitala hocée li pod nekom od
toCaka dnevnog reda biti govora i o upitniku koji se odnosi na Uredbu o tehnickim mjerama, a koji
je GU MARE poslala savjetodavnim vije¢ima.

Izvrsni tajnik pojasnjava da ¢e se o toj temi govoriti u Cetvrtak, 18. veljaCe, prije sastanka Generalne
skupstine.

Ceccaroni pita sudionike ima li izmjena koje treba unijeti u zapisnik od 28. listopada 2020., nitko ne
traZi rijec te se zapisnik jednoglasno usvaja.

Zatim prelazi na cetvrtu tocku dnevnog reda, koja se odnosi na zakonodavni kutak, pri ¢emu
naglasava da bi rado bio predstavio doradenije nacrte dokumenata o EFPRA-u i o Uredbi o
kontrolama, ali se situacija u biti jo$ uvijek mijenja. Navodi koje su moguée nove mjere sadrzane u
nacrtu Uredbe o EFPRA-u, pri ¢emu izmedu ostalog spominje i odredene mjere koje se odnose na
poticaje za smanjenje efekta staklenika, te propise kojima je za odredene slucajeve predvidena
trajna ili privremena obustava u vezi s odredenim planovima upravljanja, ali pojasnjava da se radi o
neformalnim informacijama. Nada se da ée u travnju imati tekstove, makar i nacrte, o kojima
razmisliti jer su u ovom trenutku jo$ uvijek u fazi trijaloga. Sto se ti¢e Uredbe o kontrolama,
pojasnjava da se sad ¢eka na Citanje na plenarnoj sjednici EP-a, nakon rasprave odrzane pri Odboru
za ribarstvo, na kojoj se ve¢ govorilo o nekim novostima: primjerice videokamere na brodu vise ne
bi bile obvezne te bi bila predvidena moguénost da ih uvedu drZzave ¢lanice, i to privremeno, ako
ribarski brod pocini dva ili visSe ozbiljnih prekrsaja u odnosu na obvezu iskrcavanja. Osim toga,
koordinator dodaje da se elektronic¢ka kontrola ribarskih brodova ¢ini potvrdenom i za brodove
duljine manje od 12 metara, uz pomo¢ mobilnih sustava kojima bi se registrirala sveukupna
aktivnost te bi se podaci naknadno ucitavali (u prisutnosti mobilne mreze), radi se o uvelike
pojednostavljenim sustavima s minimalnim utjecajem na manje ribarske brodove. Napominje da se
obveza vodenja ocevidnika Cini potvrdenom i za ribarske brodove duljine manje od 12 metara, i u
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ovom slucaju uz primjenu uvelike pojednostavljenih sustava, te na kraju priop¢uje da bi moglo dodi
do uvodenja moguénosti iskrcavanja nedorasle ribe, koja podlijeze obvezi iskrcavanja, u
dobrotvorne svrhe te da ¢e biti uveden sustav kontrola. Na kraju, koordinator podsjeéa na to, da
ove mjere jo$ nisu sluzbene te odgada dodatna pojasnjenja za travanj, u trenutku kad Uredbe,
barem ona koja se odnosi na EFPRA, budu konaéno usvojene.
Koordinator predaje rije¢ Giuseppeu Scarcelli, iz Nacionalnog istrazivackog vije¢a u Anconi, koji uz
pomoc slajdova predstavlja rezultate Znanstvenog, tehni¢kog i ekonomskog odbora za ribarstvo
(STECF-a) o procjenama pridnenih stokova. Scarcella objasnjava da STECF izdaje smjernice Europskoj
komisiji u vezi sa stokovima u Sredozemnome moru te da je organizirao dva sastanka, kako bi
procijenio status stoka pridnenih vrsta: jedan za zapadno, a drugi za isto¢no Sredozemlje. Nastavlja
s kratkim ekskursom o pokazateljima koji se predvidaju i usporeduju, kako bi se procijenilo je li stok
u prelovu ili nije, primjerice biomasa u odnosu na najvisSi odrzivi prinos. Pojasnjava da je neke
podatke tesko procijeniti i da se u Sredozemnome moru koriste takozvani proxy, posredne
vrijednosti koje su obi¢no jednake prosjeku posljednjih 3 godina. Nakon toga predstavlja rezultate
sastanaka, koji daju uvid u trenutno stanje resursa, pri ¢emu naglasava da se u Sredozemnome moru
procjena obi¢no provodi za svako GSA podrucje zasebno, ali je tijekom protekle godine donesena
odluka da se GSA podrucja spoje zbog zajednickih stokova, kao Sto je to slucaj za osli¢ i dubinsku
kozicu (GSA 1, 5, 6, 7).
Scarcella zatim predstavlja rezultate za zapadno Sredozemlje, za svaki stok zasebno, i objasnjava da
je na tom podrucju procijenjeno 19 stokova, od kojih je 13 u prelovu, 5 imaju vrijednost koja se
priblizila FMSY-u, a samo je jedan stok nedovoljno iskoristen. Priopcuje da je na drugom sastanku o
procjeni stokova isto¢nog Sredozemlja procjena provedena zajedno za GSA 17 i 18, procijenjeno je
ukupno 12 stokova od kojih je 5 u prelovu, u jednome su se vrijednosti priblizile FMSY-u, 4 stoka su
nedovoljno iskoriStena, a 2 biljeZe pozitivan trend. Zatim pojasnjuje da su neki resursi analizirani i
samo za GSA 17 (poput primjerice sipe i vabica). Zaklju¢no pokazuje Kobe dijagram, pri ¢emu
komentira da se u Jadranskome moru situacija Cini boljom jer biomasa odraslih jedinki raste te se
¢ini da je i vrijednost F manja od proxy vrijednosti. Ujedno istice da su se modeli koji su primijenjeni
tijekom posljednjih godina poboljsali te da integrirani modeli olakSavaju procjene. Zaklju¢no dodaje
da su ove procjene zatim predstavljene na radnoj skupini Opée komisije za ribarstvo Sredozemlja
(GFCM) te da su neke od njih prihvacene, a druge odbacene.
Koordinator zahvaljuje Giuseppeu Scarcelli na prezentaciji te izrazava zadovoljstvo zbog Cinjenice da
je doslo do vidljivih poboljSanja, izmedu ostalog zahvaljujuéi svim odricanjima gospodarskog
sektora, te pita sudionike Zele li preuzeti rijec.
Predstavnik GU MARE, Chato Osio, zahvaljuje na prezentaciji i sa sudionicima dijeli svoja
razmatranja. Istie da ovo stanje stvari jasno ukazuje na to da je na zapadnom Sredozemlju potrebno
uciniti puno vise kako bi se poboljSao status stokova, dok se Jadransko more jo$ uvijek nalazi u
situaciji prelova, ali je trend takav da ukazuje na rast biomase. Medutim, jo$ uvijek nisu ostvareni
ciljevi iz plana GFCM-a, kojim je predvideno dosezanje MSY-a u razdoblju do 2026. Kaze da se Cini
jasnim da su odredene mjere na Jadranu, kao $to je zabrana ribolova u Jabuckoj kotlini ili smanjenje
ribolovnog napora, dovele do odredenih rezultata, ali da je potrebno uciniti viSe te da bi dodatna
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podruéja zabrane ribolova mogla pridonijeti brioj obnovi stokova. Sto se pak ti¢e Kobe dijagrama,
koji je prikazao Scarcella, smatra da daje optimistiCan uvid u oplodenu biomasu te da je to
preruziasta slika s obzirom na trenutnu situaciju. Ujedno ukazuje na to, da su ovi rezultati
predstavljeni pri GFCM-u, ali samo je 9 od 19 procjena stokova prihvaéeno za zapadno Sredozemlje,
dok su za Jadransko more prihvaéene samo 3 od 15 procjena te stoga smatra da je znanstvene
podatke potrebno bolje uskladiti.
Predsjednik Buonfiglio moli dva pojasnjenja: prvo se odnosi na model kojim se omogucuje odgoda
dosezanja MSY-a za 2023./24. u situaciji u kojoj biomasa raste jer bi za smanjenje ribolovnog napora
od 60% bilo potrebno provesti ,vojnu” intervenciju. Zatim pita uz pomo¢ kojeg se mehanizma
reguliraju procjene izmedu Znanstvenog savjetodavnog odbora (SAC-a) GFCM-a i STECF-a Europske
komisije, bududi da neke procjene nisu prihvaéene te se pita znaci li to da nisu vjerodostojne. Na
kraju pita koji su meduinstitucionalni odnosi izmedu dvaju znanstvenih odbora.
Chato Osio odgovara predsjedniku pojasnivsi da ¢e, za stokove u kojima je biomasa u rastu, ali je
vrijednost F jos uvijek visoka, 2021. biti potrebna joS znatna smanjenja. Vremenski je okvir utvrden
u skladu s radom ICES-a jer se assessment provodi 2020. godine, a zatim se advice izraduje za 2021.,
ali je jasno da bi se navedeno smanjenje ulova moglo provesti tijekom duljeg vremenskog razdoblja,
naravno vodedi racuna o tome da, ako je biomasa na niskoj razini, produljenje vremenskog okvira
za smanjenje ribolovne smrtnosti predstavlja rizik. Sto se ti¢ce odnosa izmedu dvaju odbora, procjene
STECF-a predstavljaju se u okviru radnih skupina GFCM-a, koji obi¢no ima mogucénost temeljito ih
ispitati, vidjeti ima li problema te odluciti treba li ih prihvatiti ili ne.
Scarcella preuzima rijeC i pojasnjava da izmedu Kobe dijagrama i mnogih procjena stokova nije bilo
znatne razlike u rezultatima. Istina je da su neke procjene odbacene, ali primjerice za Northern
lobster kaze da se ne slaze s GU MARE jer je, bududi da se radi o znanosti, vazno dati Sto je moguce
tocniji advice. Radi se o vrsti koju u Jadranskom moru ne ¢ini samo jedan stok, ve¢ nekoliko stokova,
te bi bilo pogresno koristiti grubi prosjek dvaju GSA, a upravo je to re¢eno na radnoj skupini SAC-a.
Smatra da je to nepostojeci problem jer se ova vrsta lovi zajedno s osli¢cem.
Koordinator Ceccaroni zahvaljuje Scarcelli na neupitnoj profesionalnosti koja je proizasla i iz
njegovog rada.
Predsjednik traZzi dodatno pojasnjenje u vezi s prihva¢anjem procjena STECF-a pri SAC-u GFCM-a.
Pita se Sto se dogada s procjenama koje nisu prihvacene.
Chato Osio objasnjava da GU MARE trazZi od STECF-a da provede odredeni broj godisnjih procjena u
vezi s planom upravljanja za zapadno Sredozemlje i za druge vaZzne stokove, ideja je ta da se
pridonese poboljSanju znanstvenog savjeta i na razini GFCM-a te je stoga cilj rasteretiti SAC i
pridonijeti uz pomoc¢ procjena koje se provode u razdoblju rujan/listopad. Jednom kad se procjene
predstave GFCM-u, ovisno o podrucjima, postoje i procjene koje su izradili drugi istrazivadi, a koje
su donekle razli¢ite, te se u okviru GFCM-a procjenjuje koja je procjena bolja, to je pitanje
preferencije te se ni u kom sluéaju ne dovodi u pitanje vjerodostojnost procjena koje je izradio
STECF. Ujedno dodaje da primjerice za Skamp u Jadranskome moru ne zna je li bolje dati savjet koji
se ne temelji na predostrozZnosti ili uopée ne dati savjet, ali zna da ¢e se o tome raspravljati u okviru
SAC-a.
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Ceccaroni pita jesu li modeli za procjenu kojima se koriste STECF i SAC/GFCM jednaki i jesu li
razmatrane povijesne serije te koje ¢ine razliku.
Chato Osio izjavljuje da su osnove modela jako sliéne, uz male varijacije.
Gilberto Ferrari iz Federcoopesca-e zahvaljuje svima na predstavljenim informacijama i izjavljuje da
se pita, Citajuci Uredbu UE 2021/90 od ove godine, koja sadrzi precizne smjernice u smislu ribolovnih
dana (fishing days) u svrhu ostvarivanja ciljeva, jesu li te mjere, koje su ve¢ uvedene u talijanski
ribolovni kalendar te su ve¢ uzrokovale negodovanja, uskladene s Uredbom, odnosno jesu li veé
provedene ili trebaju ocekivati dodatne restrikcije. Bududéi da se govori o smanjenju od 70%, pita se
je li ikada provedena socioekonomska simulacija.
Fabio Fiorentino zahvaljuje Scarcelli na iznimno jasnoj prezentaciji te Zeli naglasiti nekoliko stvari:
prije svega, vezano uz advice koji je STECF izradio glede ulova u Sredozemnome moru, treba voditi
racuna o tome, da ulovi imaju veoma razlic¢ite vrijednosti u smislu F, tona odrasle ribe nema istu
vrijednost kao i tona mladi. Dodaje da je nova Uredba o tehnickim mjerama jako vazna jer
poboljSanje uvjeta iskoristavanja stokova ovisi o uskladenijem ribolovnom naporu, ali je potrebno
poboljsati exploitation pattern. Ujedno bi htio da se pojasni ¢injenica da je dovodenje svih stokova
do MSY-a utopija koja isto tako naruSava ribarstvo. Skrece paznju i na to, da se iz Scarcelline
prezentacije jasno vidi da se trend nastavlja ve¢ neko vrijeme, u zapadnom Sredozemlju uvjeti su
losiji u odnosu na druga podrucja, sto je vec bilo vidljivo na sastanku na visokoj razini u Cataniji 2016.
godine. Ukazuje na to da postoje mnogi radovi vezani uz simulaciju klimatskih promjena te da ¢e
sljededih godina u zapadnom Sredozemlju doéi do smanjenja osnovne produktivnosti u odnosu na
sadasnju pa je stoga potrebno razmotriti smanjenje razine iskoriStavanja u odnosu na sadasnju
razinu. Osim toga, jasno je da se proteklih godina europski ribolovni napor znacajno smanjio te da
stokovi na to odgovaraju poboljSanjem trendova, vrijednost F smanjila se u mnogim situacijama, u
odnosu na drZave izvan EU-a u kojima ulov raste.
Jose Maria Gallart, Cepesca, traZi pojasnjenje u vezi s prezentacijom o podrucju GSA 1, buduci da se
biomasa za trlju, izgleda, smanjila te se stoga predlaze smanjenje od 33%. Zbog toga pita za koje su
godine provedene procjene. Ukazuje na to da se u sije¢nju Spanjolski sektor sastao sa Spanjolskim
znanstvenicima te im je priop¢eno da do 2020. godine nece dodi do procjene rezultata. Stoga smatra
da jerizi¢no provesti navedena smanjenja bez stvarnih procjena te se pita kako je moguce predloziti
toliko znacajno smanjenje, ako se ne raspolaZe stvarnim podacima.
Krstina Mislov iz HGK-a istice da, Sto se tice procjena, smatra da je vazno da budu uklju¢eni mnogi
znanstvenici jer su rezultati ¢esto razliciti te su donositelji odluka sigurniji u vlastite odluke, ako im
je moguée razmotriti viSe aspekata. Ako je u procjenama input isti, a output drugaciji, oCito je da
doslo do problema te iz predostroznosti moraju uzeti u obzir taj aspekt jer ako donesu odluke koje
su Stetne za ribare, onda je posSteno da za to preuzmu odgovornost. Smatra da je nemoguce doéi do
MSY-a istovremeno za sve stokove, kao Sto je ve¢ rekao i Fabio Fiorentino, buduéi da postoje
vremenska kretanja i razliCiti uvjeti. Ponavlja da je nemoguée doseéi MSY za inéun i srdelu iste
godine. Podsjeéa na biljeSke koje je poslala u vezi s tim, a odnosile su se na prezentaciju koju je
Fiorentino odrZao na posljednjem sastanku MEDAC-a.
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Domitilla Senni iz MEDREACT-a usredotocuje se na Cinjenicu da su za Jadran izgledi jako ohrabrujuci
te da je ovo vazan rezultat za sve, podsje¢a na ulogu podrucja ograni¢enog ribolova (FRA), poput
Jabucke kotline, koja je tome puno pridonijela, i smatra da je vazno temeljito promisliti o tome jer
su predstavili i prijedlog za joS jedno podrucje ograni¢enog ribolova u Jadranu, koji GFCM treba
razmotriti sljedeceg travnja. Sto se pak ti¢e zapadnog Sredozemlja, napominje da su predloZili
podrucje ogranic¢enog ribolova za GSA 6 pred deltom rijeke Ebro zbog zastupljenosti osjetljivih
morskih ekosustava i za odredene ugrozene stokove. Tvrdi da FRA mogu pridonijeti obnovi biomase
i sprecavanju smanjenja ribolovnog napora te da je potreban sinergijski ucinak.
Chato Osio odgovara Ferrariju da se projekcije koje je izradio STECF odnose na 2021. godinu, ali da
se radi o teorijskom pristupu, kako bi se ostvario cilj s jedne godine na drugu, a ne o ne¢emu Sto je
u planu upravljanja. Vezano uz Fiorentinova razmatranja u pogledu dosezanja MSY-a za sve stokove,
napominje da postoje fleksibilni mehanizmi i da puno ovisi o zoni GSA: u Jadranu je 5 pridnenih
stokova, iskljucujudi list, daleko od MSY-a, postoje odredeni koraci za ostvarenje ciljeva, a zatim ¢e
biti mogucée bolje procijeniti kako ih ostvariti, upravljanjem ili uvodenjem dodatnih mjera.
Objasnjava da ¢e se morati voditi rauna o pitanju smanjene produktivnosti u zapadnom
Sredozemlju. Kao odgovor na Gallartov prigovor napominje da mora provijeriti, ali podsjeca na to da
za trlju i dubinsku kozicu veé postoje misljenja STECF-a i GFCM-a. Ujedno napominje da je
MEDREACT spomenuo vazno pitanje, odnosno da je doslo do poboljsanja, ali da se moze raditi uz
pomoc¢ dodatnih mjera, kao Sto su FRA-ovi, jer je podrucje ograni¢enog ribolova (FRA) u Jabuckoj
kotlini sasvim sigurno dalo vazan doprinos. Napominje i kako FRA jacaju otpornost ekosustava, radi
boljeg odupiranja klimatskim promjenama.
Rafael Mas iz EMPA-e se pita odakle potjecu podaci kojima se STECF koristio u procjenama za
Spanjolsku, pita jesu li to podaci iz 2019. Napominje da, prema onome $to im je poznato, tijekom
2019. nisu provedene procjene na terenu te se stoga pita kako mogu predloZiti smanjenja za 2021.
godinu.
Chato Osio odgovara da podaci kojima se koristio STECF potjecu iz Programa prikupljanja podataka,
buduéi da Spanjolska ima nacionalni plan prikupljanja, i da nije upoznat s nedostatkom podataka za
2019. Dodaje da su upoznati s time da je doslo do kasnjenja 2020. godine zbog krize uzrokovane
Covidom-19, ali da za 2019. nema takvih saznanja. Pojasnjuje da se smanjenje od 60% ne odnosi na
sljede¢u godinu, ve¢ predstavlja postotak smanjenja koji treba primijeniti samo ako se Zeli ostvariti
cilj u roku od jedne godine, ali to ovdje nije slucaj.
Fabio Fiorentino smatra da pri smanjenju ribolovnog napora ne treba voditi racuna o oslicu ili trlji,
vec o drugim vrstama, drzZi da nije mogude usvojiti jedinstvenu strategiju i ponavlja da je beskorisno
ponavljati da sve vrste moraju doseci MSY.
Koordinator Ceccaroni predaje rije¢ Antoniju Pucillu, koordinatoru Radne skupine 5.
Pucillo daje uvod urad RS-a vezano uz nastavak vec pokrenute aktivnosti u pogledu socioekonomskih
aspekata za upravljanje malom plavom ribom u Zapadnom Sredozemlju. Podsje¢a na to da su
odludili pripremiti upitnik, kako bi dobili podatke koji bi Sto je moguée vise odgovarali stvarnom
stanju, s obzirom na to da se ribari Cesto Zale na vremenski jaz izmedu prikupljanja i obrade podataka
te stoga poziva sve zainteresirane sudionike da ispune upitnik, naglasavajuéi da su ve¢ prikupljeni

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
podaci za 7 plovila koja love plavu ribu u Sjevernom Jadranu, Sto ve¢ osigurava osnovu i polaziSnu
tocku za daljnje razmatranje. Nakon toga prelazi na prezentaciju vezanu uz prikupljene podatke s
koli¢inama ulova podijeljenima po godinama za plovila duljine vece od 24 metara, kod kojih je
zabiljezen pad ulova, broj ribara zaposlenih u tom razdoblju i slajd o godisnjim troSkovima i
prihodima za 2018./2019.za plovila duljine ve¢e od 24 metara. Smatra da je od osnovne vaznosti
raspolagati ve¢om koli¢inom podataka za malu plavu ribu, ali i za Zapadno Sredozemlje, jer treba
voditi racuna o opstanku svih djelatnika u ribarskom sektoru. Podsje¢a na to da se resurs ne
oporavlja istom brzinom kao i ribari te stoga istice nedvojbenu meduovisnost ekonomske i bioloske
odrzivosti. Zaklju€uje, pozivajuéi jos jednom sve da ispune upitnik.
Antonio Marzoa, UNACOMAR, zahvaljuje Antoniu Pucillu na prezentaciji i slaze se s ¢injenicom da je
socio-ekonomska situacija kriticna te poziva sve na sveobuhvatno razmisljanje o Sredozemlju,
bududi da se socijalna stvarnost ¢esto zaboravlja. Iznenadila ga je prezentacija Scarcelle jer smatra
da bi bilo prikladno promijeniti model, s obzirom na to da nije moguée djelovati samo na
profesionalni ribolov ve¢ i na druge aktivnosti u moru. Napominje da joS nije proslo dovoljno
vremena da bi se ocitovali uinci ve¢ predvidenih mjera, a vec se predlazu dodatna smanjenija.
Krstina Mislov, HGK, zahvaljuje Antoniu Pucillu na prezentaciji i pita odnose li se predstavljeni podaci
na povlacne mrezZe u paru ili na plivarice.
Koordinator Pucillo napominje da nisu uvedena ograni¢enja na vrstu ribolovnog alata na plovilima
jer je vazno shvatiti koliki je utjecaj na prihode neovisno o sustavu ribolova, iako je svjestan ¢injenice
da povlacne mrezZe u paru, jasno, imaju vise troskove, ali i vise prihode. Ipak, takve diferencijacije po
alatu nisu se pokazale korisnima kod ocitovanja problema. Ako se ukaZe potreba, spreman je,
medutim, dodati i tu diferencijacijsku varijablu.
Koordinator Ceccaroni najavljuje prezentaciju Georgea Triantaphyllidisa i zahvaljuje mu se na
suradnji s MEDAC-om.
George Triantaphyllidis s pomodu slajdova prikazuje antropogeni utjecaj na Sredozemno more koji
se ne odnosi na klimatske promjene veé na razne aktivnosti poput rekreacijskog ribolova,
pomorskog prometa, priobalnog turizma, akvakulture, vjetroelektrana na moru i profesionalnog
ribolova. Prikazuje dimenziju plave ekonomije u Sredozemlju citirajudi izvjes¢e WWF-a iz 2020., iz
kojeg proizlazi da su od 2015. sektori plave ekonomije kljucni za gospodarstvo Sredozemlja u
procijenjenoj ukupnoj vrijednosti od 4,7 trilijardi eura. Napominje da je Sredozemno more jedno od
najobecavajucih sektora u smislu rasta i odrzivosti te da pomorski promet ima klju¢nu ulogu na
Sredozemlju, s gustocom prometa od 39 tisuc¢a plovila opremljenih sustavom transmitera 2014.
godine. Sto se tice aktivnosti plovila za razonodu, prikazuje rute i interakcije sa zasti¢enim
podrucjima, istiCuci da je oCit porast pomorskog prometa te da su obujam i dimenzije plovila stalno
rasli. Porasle su sve aktivnosti koje utje€u izravno ili neizravno: onecis¢enje, otpad, ispusti, kaljuzne
vode, balastne vode i kolizije s morskim okoliSem. Prikazuje kako se utjecaj na okolis moze podijeliti
na 3 kategorije: ispusti u vodu, emisije u zrak (sumporovi oksidi, dusik, itd.) i fizicki utjecaji (buka,
erozija tla, itd.). lako na tu temu nema dostatnih informacija, kao na primjer o porastu kemijskih
tvari koje se prenose vodom, porastu koli¢ine stranih vrsta itd., pokazuje grafikon o izravnim
posljedicama na organizme ili neizravnim posljedicama uniStenja stanista. Isti¢e da su istraZivanja
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utjecaja pomorskog prometa razvrstana ovisno o utjecaju, ali bi mogla biti sva medusobno
povezana. Stoga je vazno primjenjivati korektivne mjere. Pomorski promet pridonosi emisijama i
utjece na priobalne populacije. Triantaphyllidis zatim ilustrira utjecaj lebdecih cestica (PM) koje su
mjesSavina krutih i tekucih Cestica u zraku, precizirajuéi da se, za razliku od Cestica prasine i dima koje
su vidljive golom okom, ove Cestice mogu vidjeti samo s pomoc¢u mikroskopa te da se utjecaj tih
Cestica na priobalne vode moZe pronaci u nekim studijama. Citira projekt WHO-a u kojem se
zaklju€uje da je pomorski sektor trec¢i najveci sektor po koli¢ini emisija od 16 sektora ukljuc¢enih u
analizu. Isti¢e da je 2020. procijenjeno da lebdece Cestice od 2,5 mikrometara, kod dulje izloZenosti,
mogu predstavljati kardiovaskularni rizik, osobito u priobalnim podrucjima (u studiju su ukljuéeni
gradovi poput Barcelone i Atene) te je dokazano da se deseci uranjenih smrtnih slu¢ajeva mogu
povezati s ovim uzrokom. EU aktivho suraduje s Medunarodnom pomorskom organizacijom u
pogledu emisija na Sredozemnome moru. Razvijena su 3 pokazatelja za brodove radi procjene
utjecaja, ali od 95 tisuéa unesenih u bazu podataka, samo manji postotak posjeduje sustave za
smanjenje utjecaja emisija i ispusta.
Nakon toga prelazi na iIustraciju utjecaja na luke u kojima koegzistiraju razliéite tipologije
plovila). Naglasava sve vecu zabrinutost zbog podmorske buke, precizirajuéi da je u nedavnoj studiji
dokazano kako sporije kretanje plovila smanjuje akusticno onecis¢enje, s razlic¢itim stupnjevima
varijabilnosti, te brojne vrste trpe znatne $tetne posljedice. Sto se ti¢e priobalnog turizma i uporabe
plovila za razonodu, tvrdi da i ona imaju znatan ucinak s obzirom na porast od 50% u drZzavama poput
Spanjolske, Italije i Greéke koje postaju najznacajnija odredi$ta u Sredozemlju. Jedna treéina
medunarodnog pomorskog turizma odvija se u Sredozemlju. Prikazuje zatim ucinak betonizacije
obale sve vec’im brojem Iuéica uéinak proizvodnje energije vjetra sa sve vec’om opasnoéc’u od
koje povIaC| dvije vrste Stetnih posljedica: slucajne probleme te one uzrokovane iskapanjima,
poremecajima na lokalnoj razini te opasnoséu od bioakumulacije zbog stalne uporabe kemijskih
sredstava. Konacno, prelazi na ilustriranje rudarskih aktivnosti u moru, ali napominje da, nasrecu,
Sredozemlje nije prioritetno podrucje; ucinci otjecanja rijeka, pesticida, cinka, itd. u priobalnim
podrucjima koja proizlaze iz industrije gnojiva, nutritivni elementi iz kanalizacijske mreZe i morski
otpad, svi ti elementi narusavaju stanje podmorja.
Istice da razvoj pomorskog sektora moze uzrokovati navedene komplikacije te mozZe dovesti do
povecanja raznih sukoba. Napominje da profesionalni ribolov predstavlja sektor koji je najviSe
pogoden ovim razvojem situacije te da se trZiSno natjecanje ne odnosi samo na prostor, vec i na
gospodarska pitanja. Morski otpad vec se smatra izazovom te prikazuje odredene rezultate nadzora
nad otpadom uporabom razli¢itih tehnologija za prikupljanje morskog otpada i uporabom plastike
za dobivanje polimera: prikazuje model disperzije makroplastike iz kojeg je jasno vidljivo da medu
raznim zemljama postoji odredena interakcija. ZakljuCuje prikazavsi odredene tehnologije
CleanTrash, sustava koji se postavlja na rije€ne estuarije, te sustava za uporabu otpada, primjerice
koriStenje pirolizatora (koje je razvilo talijansko drustvo IRIS) koji otpad transformiraju u energiju.
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Koordinator Ceccaroni zahvaljuje se na svim informacijama koje je znanstveni struc¢njak izlozio te
napominje da su morski resursi u velikim teSko¢ama zbog antropoloskih ¢imbenika. Uvodi nacrt
misljenja koje je sam pripremio o klimatskim promjenama kao predmetom rasprave za RS te
izjavljuje da je spreman u dokument uvrstiti eventualne dopune.
Alessandro Buzzi iz WWF-a zahvaljuje se na prezentaciji i na navodenju regionalnog projekta
MEDTRANS kojim se preispitivalo razne antropogene utjecaje, te isti¢e da je iz ove studije jasno da
¢e u narednih 20 godina vjetroelektrane, turizam i druge antropogene aktivnosti snazno utjecati na
mali priobalni ribolov i na o€uvanje morskih staniSta te se stoga izazov sastoji u tome da se utvrde
planovi upravljanja temeljeni na ekosustavnom pristupu. Smatra da je ovo velika mogucnost za
MEDAC jer je za mali priobalni ribolov potrebno pripremiti u¢inkovite sustave sljedivosti radi zastite
interesa malog priobalnog ribolova na morskom prostoru, kojima je narednih godina potrebno
upravljati na integrirani nacin.
lolanda Piedra, Iveaempa, zahvaljuje se Georgeu Triantaphillidysu na prezentaciji i istice vaznost
morskog prostornog planiranja, jer je ono sad ve¢ postalo prioritet za upravljanje Sredozemljem.
SlaZe se s ¢injenicom da je ribarski sektor taj koji trpi najvece Stetne posljedice ove situacije jer je on
najranjiviji te smatra da bi upravo stoga Sto snosi negativne posljedice trebalo osmisliti mehanizme
nadoknade.
Antonio Marzoa, UNACOMAR, zahvaljuje se Georgeu i napominje da se u MEDAC-u vec viSe puta o
tome raspravljalo te stoga poziva i Europsku komisiju da navedeno primi na znanje i o tome vodi
racuna bududi da su svi antropogeni ucinci zapravo aktivnosti koje utjecu na ribarski sektor. Smatra
da je potrebno promijeniti glediste i predvidjeti odredeno transverzalno djelovanje kako ne bismo
doveli u pitanje industriju na Sredozemlju.
Antoni Garau, FBCP, zahvaljuje na izvrsnoj prezentaciji i postavlja pitanje vezano uz istovar krme za
stoku, primjerice slame i slicnog, s odredenih brodova u Sredozemno more. Krma mozda i ne
oneciscuje, ali uzrokuje brojne probleme kocaricama te stoga pita stru¢njaka ima li novosti po tom
pitanju. Osim toga, pita Triantaphyllidisa koje je njegovo osobno misljenje o vjetroparkovima i vrsti
ucinka koji oni imaju na ribolov. Usto pita smatra li da o onecisé¢enju mora vode dovoljno racuna oni
koji taj resurs procjenjuju.
Fabio Fiorentino Zeli naglasiti da je George jasno prikazao sve vec¢u uporabu morskog prostora te
kako je ranije ribolov predstavljao glavnu aktivnost na moru, dok sad vidimo sve viSe namjena koje
stvaraju sukobe, te je stoga planiranje uporabe morskog prostora od klju¢ne vaznosti. Smatra da bi
predstavnici ribarskog sektora trebali puno viSe sudjelovati u raspravama o Maritime Spatial
Planningu, jer je ribolov najslabiji sektor koji nije ekonomski jak poput rudarskog sektora i drugih.
Mario Vizcarro, FNCCP, zahvaljuje Georgeu i izjavljuje da je vidio podatke koje nije mogao ni zamisliti
i za koje smatra da, uz klimatske promjene, tjeraju na razmisljanje. Dodaje da su nedavno uocene
strane vrste rakova, koje ne Zeli definirati invazivnima jer su komercijalno iskoristive, poput plavog
raka koji se prvi put pojavio prije 10 godina i u meduvremenu postao vazan resurs, dok su skoljkasi
visoke vrijednosti nestali. Po pitanju morskog otpada (marine litter), podsjeca da u Kataloniji
katalonske zadruge oduvijek prikupljaju otpad, brojnu plastiku i Skart koji iskrcavaju na kopno i
recikliraju.
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Kleio Psarrou, PEPMA, Cestita Georgeu jer je istaknuo doseg odredenih pojava koje bi, sve zajedno,
trebala uzeti u obzir Europska komisija. U Grckoj se pokusalo promicati potrosnju plavog raka, a
istovremeno su pokrenuli razne kampanje podizanja svijesti protiv uporabe plastike,ali jo$ jednom
snazno poziva Europsku komisiju da ove vazne podatke uzme u obzir.
Izvr$na tajnica podsjeéa da je Rosalie Crespin, CNPMEM, zatrazila analizu i drugih aspekata osim
morskog otpada (Marine Litter) te se George u prezentaciji usredotocio upravo na njih.
George zahvaljuje svim sudionicima i uvjeren je da je Europska komisija svjesna ovih utjecaja, Zeli
nadalje naglasiti da su najbolji grafikoni s pomoc¢u kojih je bilo moguée nadopuniti raspolozive
podatke upravo oni iz studija WWF-a. Podsje¢a da je i GU MARE, prvotnog naziva GU FISH,
preimenovana u GU MARE upravo stoga Sto je prepoznata vaznost razlicitih plavih sektora. Morsko
prostorno planiranje vrlo je vazno, kako je naglasio Fiorentino. U Sredozemnome moru nalaze se
brojna podrucja Natura 2000, brojna podrucja za akvakulturu, ali napominje i da nema podrucja
namijenjenih iskljucivo ribolovu. Smatra da bi ubuduce trebalo i¢i u tom smjeru, bilo koja dodatna
aktivnost dovest ¢e do smanjenja podrucja za ribolov.
Koordinator Ceccaroni vra¢a se na nacrt misljenja i objasnjuje kako je misljenje sastavljeno,
podijeljeno po temama i raznim prijedlozima upravljanja. Precizira da je svaka pretpostavka dobro
poduprijeta znanstvenom dokumentacijom te se navodi studija kako bi Europska komisija mogla
provjeriti izvore. Cita tekst misljenja uzimajuéi u obzir i prijedloge koje je iznio Jorge Campos. Poziva
sve sudionike da posalju prijedloge ili dopune teksta. Istice da se i Europski parlament bavi ovim
pitanjem te da u svezi s time postoji prijedlog inicijative Odbora za ribarstvo Europskog parlamenta.
Alessandro Buzzi iz WWF-a zahvaljuje MEDAC-u na aktivnhom angazZmanu u ovoj inicijativi, rad je
dobro dokumentiran, te citira izvijeS¢e WWF-a i svima $alje poveznicu na kojoj se ono mozZe preuzeti
( https://wwf.panda.org/discover/knowledge hub/?956166/Small-scale-fisheries-in-a-warming-
ocean). Smatra da je vazno provoditi prilagodljivo upravljanje ribarstvom koje se brzo moie
prilagoditi klimatskim promjenama, uz pomoc sustava zajedni¢kog upravljanja, i poticati istraZivanje

o planiranju alternativnih scenarija.

Rosalie Crespin, CNPMEM, zahvaljuje MEDAC-u na sastavljanju misljenja i najavljuje da ée poslati
viSe detalja naknadno. Smatra da je vaino poboljsati saznanja i informacije kako bi se mogle
anticipirati mjere prilagodbe klimatskim promjenama. Osim toga, naglasava da je potrebno
omoguciti potreban razvoj normi i propisa kako bi se pratilo migracije nekih vrsta i prilagodilo
ribolovne mogucnosti na nacin da se profesionalnim ribarima omoguci uzimanje u obzir i novih vrsta
prisutnih u njihovim ribolovnim podrucjima. Konaéno, podsjeca na vaznost podrske sektoru na kraju
opskrbnog lanca, ukljucujudi i potrosace.

Rosanna Conte, zastupnica u Europskom parlamentu koja sudjeluje u ulozi promatraca, zahvaljuje
svima i za spomenuto izvjeS¢e o posljedicama porasta temperature na ribolov koje je predlozila, a
koje Odbor za ribarstvo EP-a uvelike cijeni. | druge institucije zainteresirale su se za to pitanje te su
svjesne mogucih posljedica i na socijalno-gospodarskoj razini. Napominje da je doslo do razmjene
misljenja i s odredenim strucnjacima te da ¢ée biti predstavljene i buduée izmjene koje budu uvedene.
Zatim se zahvaljuje MEDAC-u na misljenju o invazivnim vrstama, Cije je odredene odjeljke navelaiu
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svojem izvjeSéu te najavljuje da ée i dalje obavjescivati o napredovanju i razvoju te teme na razini
EP-a.
Jorge Campo, FACOPE, izjavljuje da bi misljenje u nekim dijelovima trebalo pobolj3ati te se nada da
¢e u njega biti uvrstena i uvodna izjava ribara.
Koordinator odgovara da se u uvodnim izjavama navode znanstvene studije koje se stoga ne mogu
mijenjati, ali se svim ¢lanovima moZe poslati nacrt misljenja kako bi poslali eventualne komentare i
primjedbe u roku od tjedan dana.
Zakljucuje sjednicu tockom «Razno» podsjeéajuci prisutne da ispune upitnik u vezi s krizom koju je
uzrokovao Covid-19, kako bi se podatke o stanju na Sredozemlju moglo aZurirati. Zahvaljuje se na
aktivnom sudjelovanju svim sudionicima te prevoditeljima na obavljenom poslu.
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Réf. : 84/2021 Rome, 16 avril 2021

Procés-verbal du Groupe de travail 1 (GT1)
Visioconférence
16 février 2021

Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints :
Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur souhaite la bienvenue a tous les participants, aux représentants de la Commission
européenne et des administrations nationales, puis présente l'ordre du jour en précisant qu'il
présentera un projet d'avis sur le changement climatique et ses effets sur la péche. Il demande
ensuite aux participants s'ils ont des propositions ou des éléments a ajouter au point de l'ordre du
jour « Divers ». En I'absence d'intervention, I'ordre du jour est approuvé a lI'unanimité.

Maria Moset, de la DG MARE, demande la parole pour savoir si le questionnaire sur le Réglement
sur les mesures techniques envoyé aux CC par la DG MARE figure a |'ordre du jour.

La Secrétaire exécutive précise que ce point sera abordé le jeudi 18 février, avant la réunion de
I'Assemblée générale.

M. Ceccaroni demande aux participants s'il y a des modifications a apporter au procés-verbal du 28
octobre 2020, personne n'intervient, le procés-verbal est approuvé a I'unanimité.

Il passe ensuite au quatrieme point de I'ordre du jour, concernant I'angle législatif, en soulignant
qu'il aurait souhaité présenter quelques projets de documents plus avancés sur le FEAMPA et le
Reéglement sur les contréles, mais que la situation est encore en pleine évolution. Il établit une liste
des nouvelles mesures possibles contenues dans le projet de reglement du FEAMPA, cite entre
autres certaines mesures concernant les mesures d'incitation pour la réduction de I'effet de serre,
certaines régles qui prévoient dans certains cas l'arrét définitif ou temporaire lié a des plans de
gestion, mais il précise qu'il ne s'agit pas d'informations officielles. Il espére avoir des textes pour le
mois d'avril, méme a I’état de projet, sur lesquels s'appuyer pour réfléchir, car on est encore en
phase de trilogue. Pour ce qui concerne le Reglement sur les contréles, il précise que I'on attend
maintenant la lecture du PE en séance pléniere, apres la discussion en Commission de la Péche, dont
sont déja ressorties quelques nouveautés : par exemple, les caméras embarquées ne seraient plus
obligatoires, et les états membres auraient la possibilité de les mettre en place, de maniére
temporaire, si le bateau de péche commet deux infractions graves ou plus a |'obligation de
débarquement. Le coordinateur signale par ailleurs que le controle électronique des bateaux de
péche semble confirmé méme en dessous de 12 m, au moyen de systemes mobiles qui
enregistreraient toute l'activité, les données étant téléchargées par la suite (en présence d'un
réseau mobile). Il s'agit de systémes tres simplifiés, avec un impact minimal sur les bateaux les plus
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petits. Il signale que I'obligation des journaux de péche semble confirmée méme pour les bateaux
de moins de 12 m, toujours au moyen de systémes trés simplifiés, enfin il indique que la possibilité
de débarquer a des fins caritatives les exemplaires en-dessous de la taille minimale soumis a
I'obligation de débarquement pourrait étre introduite, et qu'un systéme de contrble sera mis en
place. Enfin, le coordinateur rappelle que ces mesures ne sont pas encore officielles et renvoie les
demandes de précisions au mois d'avril, une fois que les Réglements, tout au moins celui sur le
FEAMPA, seront définitivement approuvés.

Le coordinateur passe la parole a Giuseppe Scarcella, du CNR d'Ancéne, qui, a |'aide de diapositives,
présente les résultats du CSTEP sur les évaluations des stocks de démersaux. M. Scarcella signale
gue le CSTEP fournit des indications a la CE pour ce qui concerne les stocks en Méditerranée, et qu'il
a organisé deux réunions pour évaluer |'état des stocks de démersaux : une réunion pour la
Méditerranée occidentale et |'autre pour la Méditerranée orientale. |l présente rapidement les
indicateurs mesurés et comparés pour évaluer |'état de surexploitation ou non des stocks, par
exemple la biomasse comparée au rendement maximal durable. Il précise que certaines données
sont difficiles a mesurer, et que I'on utilise en Méditerranée des variables proxy, qui sont en général
la moyenne des trois dernieres années. Il montre ensuite les résultats des réunions, qui donnent
une idée de I'état actuel des ressources, en soulighant qu'en Méditerranée, I'évaluation est en
général effectuée sur la base de chaque GSA, mais qu'il a été décidé I'année derniere d'unir les GSA,
en raison des stocks partagés, comme le merlu et la crevette rose du large (GSA 1, 5, 6, 7).

M. Scarcella présente les résultats pour la Méditerranée occidentale ressource par ressource, et
rappelle que 19 ressources ont été évaluées dans cette zone, dont 13 sont surexploitées, 5 ont une
valeur proche du FRMD et une seule est sous-exploitée. Il annonce que, dans |'autre réunion
d'évaluation des stocks de la Méditerranée orientale, les GSA 17 et 18 ont été évaluées ensemble.
12 ressources au total ont été évaluées, dont 5 sont surexploitées, 1 présente des valeurs proches
du FRMD, 4 sont sous-exploitées et 2 présentent une tendance positive. Il précise ensuite que
certaines ressources ont été analysées uniquement pour la GSA 17 (par exemple la seiche et la
squille ocellée). Pour résumer, il montre un graphique de Kobe en précisant que, dans I'Adriatique,
la situation semble meilleure car la biomasse des exemplaires adultes augmente, et il semble que la
valeur F est elle aussi en dessous de la valeur des variables proxy. Il ajoute par ailleurs que les
modeles utilisés au cours des dernieres années ont été améliorés, et que les modeéles intégrés
facilitent les évaluations. Pour conclure, il indique que ces évaluations ont été présentées au GT de
la CGPM et que certaines ont été acceptées et d'autres en revanche rejetées.

Le coordinateur remercie Giuseppe Scarcella pour sa présentation et se réjouit que I'on observe des
améliorations visibles, grace entre autres a tous les sacrifices du secteur professionnel, et demande
si quelgu'un souhaite intervenir.

Giacomo Chato Osio, représentant de la DG MARE, remercie pour la présentation et partage
certaines réflexions avec les participants. Il indique qu'il ressort nettement de ce cadre qu'il est
nécessaire de faire beaucoup plus en Méditerranée occidentale pour améliorer I'état des stocks,
tandis que, pour |'Adriatique, on se trouve encore dans une situation de surexploitation, mais la
tendance indique une amélioration de la biomasse. Cependant les objectifs du plan de la CGPM
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prévoyant d'atteindre le RMD ici a 2026 n'ont pas encore été atteints. Il déclare qu'il semble
manifeste que certaines mesures prises pour |'Adriatique, telles que la fermeture de la fosse de
Pomo ou la réduction de I'effort de péche, ont apporté quelques résultats, mais qu'il faut faire plus,
et que d'autres zones de fermeture de la péche pourraient permettre un rétablissement plus rapide
des stocks. Il pense que le graphique de Kobe présenté par M. Sarcella montre une vision optimiste
pour la biomasse fécondée, et brosse un tableau trop optimiste par rapport a la situation actuelle.
Il indique par ailleurs que ces résultats ont été présentés a la CGPM, mais que seules 9 évaluations
des stocks sur 19 ont été acceptées pour la Méditerranée occidentale, tandis que pour |'Adriatique,
seuls 3 résultats sur 15 ont été acceptés. Il pense par conséquent qu'une meilleure coordination
scientifique est nécessaire.
Le président, M. Buonfiglio, pose deux questions : la premiere concerne les modeles permettant de
décaler a 2023/24 I'obtention du RMD en présence de biomasse en reprise, car une réduction de 60
% de |'effort de péche demanderait une intervention « de type militaire ». Il demande par ailleurs
guel est le mécanisme de régulation des évaluations entre le SAC de la CGPM et le CSTEP de la CE,
étant donné que certaines évaluations ne sont pas acceptées. Il se demande si ceci indique un
mangque de validité de ces derniéeres. Enfin il demande quels sont les rapports interinstitutionnels
entre les deux comités scientifiques.
M. Chato Osio répond au Président en précisant que, pour ce qui concerne les stocks ayant une
biomasse en croissance mais une valeur F encore élevée, des réductions importantes seront encore
nécessaires en 2021. Le délai a été fixé suivant les procédures du CIEM. En effet, I'évaluation
(assessment) est réalisée en 2020, puis la recommandation (advice) en 2021, mais il est évident que
cette réduction des captures pourrait étre faite sur une période plus étendue, en tenant compte du
fait que, si la biomasse est basse, il est risqué d'allonger le délai de réduction de la mortalité due a
la péche. Pour ce qui concerne les rapports entre les deux Comités, les évaluations du CSTEP sont
présentées au cours des GT de la CGPM, qui a en général la possibilité de les analyser et d'identifier
les éventuels problemes pour ensuite décider si les évaluations sont acceptées.
M. Sarcella prend la parole et précise qu'entre le graphique de Kobe et de nombreuses évaluations
des stocks, la différence sur les résultats n'est pas si marquée. Il est vrai que certaines évaluations
ont été rejetées, mais pour ce qui concerne par exemple le homard américain, il indique qu'il a un
avis diamétralement opposé a la DG MARE, car lorsqu'on est scientifique il est important de donner
la recommandation (advice) la plus correcte possible. Dans I'Adriatique, cette espéce n'est pas
composée d'un stock unique mais de plusieurs stocks, et il serait erroné d'utiliser une moyenne
générale entre les deux GSA, ce qui est cependant ce qu'a déclaré le GT du SAC. Il pense qu'il s'agit
d'un faux probléme, parce que cette espece est péchée avec le merlu.
M. Ceccaroni, le coordinateur, remercie M. Scarcella pour son grand professionnalisme qui ressort
également de ce travail.
Le Président demande d'autres explications concernant I'acceptation par le SAC de la CGPM des
évaluations du CSTEP, il se demande ce qui se passe quand les évaluations ne sont pas acceptées.
M. Chato Osio explique que la DG MARE demande au CSTEP de réaliser un nombre d'évaluations
annuelles liées au plan de gestion pour la Méditerranée occidentale et pour d'autres stocks
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importants. L'idée est de contribuer a I'amélioration des avis scientifiques au niveau de la CGPM
également, par conséquent |'objectif est d'alléger le travail du SAC et d'y contribuer au moyen des
évaluations réalisées sur la période septembre/octobre. Une fois présentées a la CGPM, selon les
zones, il y a également des évaluations réalisées par d'autres chercheurs, qui sont légérement
différentes, et la CGPM décide quelle évaluation est a ses yeux la meilleure, c'est une question de
préférence. Cecin'enléve rien a la validité des évaluations réalisées par le CSTEP. |l ajoute par ailleurs
gue, pour ce qui concerne la langoustine dans I'Adriatique, il ne sait pas s'il vaut mieux un avis qui
n'est pas de précaution ou aucun avis, mais il sait que cet aspect sera examiné dans le cadre du SAC.
M. Ceccaroni demande si les modeéles d'évaluation utilisés par le CSTEP et par le SAC/la CGPM sont
les mémes et si les séries historiques analysées font la différence.

M. Chato Osio affirme que la base des modeles est tres similaire, avec de légéres variations.
Gilberto Ferrari de Federcoopesca remercie tout le monde pour le cadre fourni et indique qu'a la
lecture du reglement UE 2021/90 de cette année, qui contient des indications précises en termes
de jours de péche pour atteindre les objectifs, il se demande si ces mesures déja mises en place dans
le calendrier de |la péche italienne et qui sont déja source de mécontentement, sont alignées sur le
Réglement et sont donc déja prises en compte ou s'il faut s'attendre a d'autres restrictions. Etant
donné que I'on parle d'une réduction de 70 %, il se demande si une simulation socio-économique a
déja été réalisée.

Fabio Fiorentino remercie M. Scarcella pour sa présentation tres claire et tient a revenir sur certains
points : avant tout sur le fait que, pour ce qui concerne les recommandations (advice) du CSTEP en
termes de captures en Méditerranée, il ne faut pas oublier que les captures ont des valeurs tres
différentes en termes de F, une tonne de poissons adultes ne vaut pas la méme chose qu'une tonne
de juvéniles. Il ajoute que le nouveau Reglement sur les mesures techniques est tres important, car
I'amélioration des conditions d'exploitation des stocks passe par un effort de péche plus compatible,
mais le modele d'exploitation doit étre amélioré. |l souhaiterait par ailleurs que lumiére soit faite
sur le fait qu’il est chimérique de vouloir ramener tous les stocks au RMD et que ceci représente un
bouleversement de la péche. Il rappelle par ailleurs que, dans la présentation de M. Scarcella, il est
tres clair que la tendance est en cours depuis un certain temps, la Méditerranée occidentale
présente des conditions pires que d'autres zones, et que ceci était déja manifeste lors de la réunion
de haut niveau de Catane en 2016. Il rappelle que de nombreuses simulations du changement
climatique sont disponibles, et, au cours des prochaines années, la productivité de base sera plus
faible que la productivité actuelle en Méditerranée occidentale, et qu'il est par conséquent
important d'envisager une exploitation a des niveaux inférieurs aux niveaux actuels. Il est par
ailleurs évident que, depuis des années, |'effort européen a été considérablement réduit, et que les
stocks répondent par une tendance a I'amélioration, la F a baissé dans de nombreuses situations
par rapport aux pays hors UE, ol les captures augmentent.

Jose Maria Gallart de Cepesca demande des explications sur la présentation concernant la GSA 1,
car il semble que, pour le rouget, la biomasse a diminué et une réduction de 33 % est proposée. |
demande par conséquent sur quelles années ont été effectués les évaluations. Il indique qu'en
janvier, le secteur et les scientifiques espagnols se sont réunis, et qu'il a été annoncé qu'il n'y aurait
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pas d'évaluation des résultats jusqu'a 2020. Il estime par conséquent qu'il est risqué d'indiquer ces
réductions sans évaluation réelle et se demande comment il est possible de proposer une réduction
si importante sans disposer de données réelles.
Krstina Mislov de HGK indique que, pour ce qui concerne les évaluations, elle pense qu'il est
important qu'il y ait un grand nombre de scientifiques, car les résultats sont souvent discordants, et
les décideurs prennent des décisions plus assurées s'ils peuvent prendre en compte plusieurs
aspects. Si l'input des évaluations est le méme mais que le résultat est différent, il est évident qu'il
y a des problémes, et, a titre de précaution, il est nécessaire de tenir compte de cet aspect, car si
I'on prend des décisions défavorables aux pécheurs il est juste d'en prendre la responsabilité par la
suite. Elle estime qu'il est impossible d'arriver a un RMD en méme temps pour tous les stocks,
comme l'a dit également Fabio Fiorentino, car les évolutions dans le temps et les conditions sont
différentes. Elle répéte qu'il est impossible d'atteindre le RMD pour I'anchois et |la sardine la méme
année. Elle rappelle les notes qu'elle a envoyées a ce sujet concernant la présentation de M.
Fiorentino lors de la derniere réunion du MEDAC.
Domitilla Senni de MEDREACT s'arréte sur le fait que, pour I'Adriatique, les perspectives sont tres
encourageantes et que c'est un résultat important pour tous. Elle rappelle le role des zones de péche
a acces réglementé (FRA), comme la Fosse de Pomo, qui a eu une importance considérable, et, a ce
sujet, elle pense qu'il est fondamental de raisonner de maniére plus approfondie, parce qu'une
autre zone a acces réglementé a été proposée pour I'Adriatique, et doit étre évaluée par la CGPM
au cours du mois d'avril. Pour la Méditerranée occidentale, en revanche, elle rappelle qu'une zone
de fermeture a été proposée pour la GSA 6 au large du delta de I'Ebre, en raison de la présence
d'écosystemes marins vulnérables et pour certains stocks en danger. Elle affirme que les FRA
peuvent contribuer a la récupération des biomasses et peuvent permettre d'éviter des réductions
de I'effort de péche, et qu’un effort synergique est nécessaire.
M. Chato Osio répond a M. Ferrari que les projections effectuées par le CSTEP concernent 2021,
mais qu'il s'agit d'un exercice théorique pour la réalisation de I'objectif d'une année sur l'autre, qui
ne figure pas dans le plan de gestion. Pour ce qui concerne la remarque de M. Fiorentino sur
I'obtention du RMD pour tous les stocks, il indique qu'il existe des mécanismes de flexibilité et que
les GSA jouent un réle important : dans I'Adriatique, pour 5 stocks démersaux, a I'exception de la
sole, on est loin du RMD, il y a des passages a suivre pour atteindre les objectifs et, ensuite, il sera
possible de mieux évaluer la maniére de les atteindre, par la gestion ou par des mesures
supplémentaires. Il précise que le probleme de productivité réduite en Méditerranée occidentale
devra étre pris en compte. Pour répondre a |I'objection de M. Gallart, il indique qu'il doit vérifier,
mais il rappelle que, pour le rouget et la crevette rose du large, on dispose déja d'avis du CSTEP et
de la CGPM. Il indique par ailleurs que MEDREACT souléve une question importante, a savoir qu'on
observe une amélioration mais que I'on peut travailler avec d'autres mesures comme les FRA, car la
FRA de la Fosse de Pomo a eu un effet important. Il précise par ailleurs que les FRA augmentent la
résilience de |'écosysteme, ce qui lui permet également de mieux résister aux changements
climatiques.
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Rafael Mas de I'EMPA se demande d'ou proviennent les données utilisées pour les évaluations du
CSTEP pour I'Espagne, et demande si ce sont les données de 2019. |l indique qu'a sa connaissance,
aucune évaluation n'a été réalisée surle terrain en 2019 et se demande alors comment il est possible
d’indiquer des réductions pour 2021.
M. Chato Osio répond que les données utilisées par le CSTEP proviennent du programme de collecte
de données dans le cadre duquel I'Espagne a un plan de collecte national et qu'il n'a pas
connaissance d'absence de données pour 2019. Il indique savoir qu'il y a eu des retards en 2020 en
raison de la crise du Covid-19, mais qu'a sa connaissance, ceci ne concerne pas 2019. Il précise que
la réduction de 60 % ne fait pas référence a I'année prochaine, mais représente le pourcentage de
réduction a appliquer uniguement si I'on veut atteindre |'objectif en un an, ce qui n'est pas le cas.
Fabio Fiorentino pense que le merlu et le rouget ne peuvent pas étre pris en compte, mais que ce
sont d'autres espéces qui devraient guider la réduction de I'effort. Il pense qu'il n'est pas possible
d'adopter une stratégie univoque et répéte qu'il est stérile de continuer a soutenir que toutes les
espéces doivent arriver au RMD.
Le coordinateur, M. Ceccaroni, passe la parole a Antonio Pucillo, coordinateur du GT5.
M. Pucillo présente les travaux du GT concernant la poursuite de I'activité déja en cours sur les
aspects socio-économiques pour la gestion des petits pélagiques en Méditerranée occidentale. Il
rappelle qu'il avait été décidé de préparer un questionnaire pour obtenir des données reflétant le
plus possible la situation réelle, étant donné que les pécheurs se plaignent souvent de I'écart
temporel entre la collecte des données et leur traitement, et, pour cette raison, il invite tous les
participants intéressés a remplir le questionnaire, en précisant que les données de 7 bateaux
péchant du poisson bleu dans I'Adriatique Nord ont déja été collectées, et que ceci permet de
disposer d'une base de départ a partir de laquelle il est possible d'entamer une réflexion. Il passe
ensuite a la présentation des diapositives concernant les données collectées, les quantités péchées
étant réparties par année pour les navires de plus de 24 metres, et on observe une baisse des
captures, le nombre d'employés au cours de cette période, et une diapositive concernant les colts
et les recettes annuelles pour les années 2018/2019, pour les navires de plus de 24 m. Il estime qu'il
est fondamental d'obtenir plus de données et d'informations pour les petits pélagiques, mais aussi
pour la Méditerranée occidentale, car il est nécessaire de tenir compte de la survie des opérateurs
de la péche. Il rappelle que la résilience de la ressource n'a pas la méme vitesse que celle des
opérateurs de la péche et rappelle le lien indéniable entre viabilité économique et biologique. Pour
conclure, il invite tous les participants a répondre au questionnaire.
Antonio Marzoa, UNACOMAR, remercie Antonio Pucillo pour sa présentation et est d'accord sur le
fait que la situation sociale et économique est critique. Il invite les participants a réfléchir de maniére
transversale pour la Méditerranée, car la situation sociale est souvent oubliée. Il fait part de sa
surprise concernant la présentation de M. Scarcella, car il pense qu'il serait opportun de changer de
modele, on ne peut en effet pas agir uniquement sur la péche professionnelle, mais il faut également
agir sur les autres activités en mer. |l rappelle que, tandis qu'il n'est matériellement pas encore
possible d'observer |'effet des mesures déja prévues, on propose en méme temps d'autres
réductions.
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Krstina Mislov, HGK, remercie Antonio Pucillo pour sa présentation et demande si les données
présentées concernent les chaluts pélagiques jumeaux ou uniqguement les sennes tournantes.

Le coordinateur, M. Pucillo, précise qu'il n'a pas été établi de limites sur le type d'engin utilisé par
les navires car il est important de comprendre |'impact sur le revenu indépendamment du systéme
de péche, mais il reconnait qu'un systéeme jumeau présente des co(its supérieurs, mais aussi des
recettes supérieures, cependant cette différenciation par secteur n'est pas utile pour mettre le
probléme en évidence. Il fait part de sa disponibilité a ajouter cette différenciation si nécessaire.
Le coordinateur, M. Ceccaroni, annonce la présentation de George Triantaphyllidis et le remercie
pour sa collaboration avec le MEDAC.

George Triantaphyllidis, a l'aide de diapositives, montre |'impact anthropique sur la Mer
Méditerranée au-dela des changements climatiques, comprenant différentes activités telles que la
péche récréative, le transport maritime, le tourisme coétier, I'aquaculture, I'off-shore éolien, la péche
professionnelle. || montre I'étendue de |'économie bleue en Méditerranée, en mentionnant
également le rapport du WWF de 2020 indiquant que, depuis 2015, les secteurs de |'économie bleue
sont des secteurs fondamentaux dans I'économie méditerranéenne, pour une valeur totale estimée
de 4,7 trilliards d'euros. Il rappelle que la Méditerranée est également |'un des secteurs les plus
prometteurs en termes de croissance et de durabilité, et que le transport maritime joue un réle
fondamental en Méditerranée, avec une intensité de circulation atteignant, en 2014, 39 000
embarcations équipées de systemes transmetteurs. |l présente les routes et les interactions des
bateaux de plaisance avec les zones de conservation, en soulignant que |'augmentation du transport
maritime est manifeste et que le volume et les dimensions des bateaux ont considérablement
augmenté. Toutes les activités ayant un impact direct ou indirect ont augmenté : pollution, déchets,
rejets, eaux de cale, eaux de ballast, collisions avec le milieu marin. Il montre qu'il est possible de
répartir les impacts environnementaux en 3 catégories : les rejets dans I'eau, les émissions dans |'air
(oxydes de soufre, azote, etc.), et les impacts physiques (bruit, érosion du sol, etc.). Bien que I'on
dispose de peu d'informations sur ces sujets, par exemple sur I'augmentation des substances
chimiques transportées dans |'eau, sur I'augmentation des espéces allochtones, etc., il montre un
graphique sur les conséquences directes sur les organismes ou indirectes suite a la destruction des
habitats. Il précise que les recherches sur les conséquences du trafic maritime sont
compartimentées suivant les impacts, mais qu'elles pourraient toutes étre interconnectées. Il est
par conséquent important de mettre en place des mesures correctives. Le trafic maritime participe
aux émissions et a un impact sur les populations cotieres. M. Triantaphyllidis illustre ensuite I'impact
des particules polluantes (PM), mélange de particules solides et liquides dans |'air, en précisant que,
contrairement a la poussiére ou a la fumée qui sont visibles a I'ceil nu, elles ne sont visibles qu'au
microscope, et que l'impact de ces particules sur les eaux cotieres ressort de certaines études. Il
mentionne un projet de I'OMS qui a conclu que le secteur maritime était le troisieme secteur en
guantité d'émissions sur les 16 secteurs étudiés. Il rappelle qu'en 2020, des études ont indiqué que
les particules polluantes de 2,5 micrométres peuvent présenter des risques cardiovasculaires en cas
d'exposition prolongée, notamment dans les zones cotiéres (les villes de Barcelone, Athénes, etc.
ont été incluses dans I'étude) et qu'elles sont a l'origine de dizaines de déces prématurés. L'UE
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collabore activement avec I'OMI pour ce qui concerne les émissions en Méditerranée. 3 indicateurs
ont été établis pour évaluer I'impact des navires, mais, parmi les 95 000 bateaux figurant dans la
base de données, un tres faible nombre dispose de systémes de réduction de I'impact des émissions
et rejets.

Il montre ensuite l'impact sur les ports, ou cohabitent différents types d'agents polluants, dont les
contaminations par le TBT (peintures pour bateaux). Il souligne que les inquiétudes concernant le
bruit sous-marin augmentent, et indique qu'une étude a récemment démontré que la réduction de
la vitesse des bateaux réduit la pollution sonore, a différents niveaux de variabilité, et que de
nombreuses especes subissent des effets importants. Pour ce qui concerne le tourisme cétier et
['utilisation des bateaux de plaisance, il indique que cette année encore, ils ont un impact fort, étant
donné 'augmentation de 50 % dans des pays tels que I'Espagne, I'ltalie et la Gréce qui deviennent
les destinations les plus importantes en Méditerranée. Un tiers du tourisme maritime international
se fait en Méditerranée. Il montre ensuite l'impact de ['artificialisation des zones cotiéres, avec
I'augmentation constante du nombre de ports de plaisance, I'impact de la production d'énergie
éolienne, comportant une augmentation du risque de collision, I'altération de la chaine alimentaire
et le rejet de polluants. Il présente également I'impact de I'exploration off-shore qui peut étre
réparti en deux catégories : les problémes liés aux accidents et aux forages, les perturbations au
niveau local et les risques de bioaccumulation en raison de |'utilisation constante de substances
chimiques. Enfin, il décrit I'impact de I'extraction miniere en mer, mais précise que la Méditerranée
n'est heureusement pas une zone prioritaire ; I'impact sur les zones cétieres de I'écoulement des
fleuves, des pesticides, du zinc et autres substances, provenant des industries du secteur des
engrais, des éléments nutritifs provenant des réseaux d'eaux usées, et des déchets marins qui
aggravent la situation des fonds marins.

Il souligne que le développement du secteur maritime peut causer ces complications et peut
entrafner I'augmentation de différents conflits. Il rappelle que la péche professionnelle est le secteur
le plus touché par ce développement, et que la concurrence ne concerne pas seulement |'espace,
mais aussi des questions de type économique. Il est désormais établi que les déchets marins
représentent un défi. Il présente certains résultats du suivi des déchets au moyen de différentes
techniques de collecte des déchets en mer et |'utilisation du plastique pour récupérer les polymeres
: il montre le modéle de dispersion du microplastique et qu'il existe une interaction entre les
différents pays. Pour conclure, il montre certaines technologies de nettoyage des déchets marins
(CleanTrash), un systeme placé au niveau de I'estuaire des fleuves, et |'utilisation des déchets, par
exemple ['utilisation des pyrolyseurs (développés par I'IRIS italienne) qui convertissent les déchets
en énergie.

Le coordinateur, Gian Luigi Ceccaroni, remercie pour toutes les informations fournies par I'expert
scientifique, et précise que les ressources marines sont mises en extréme difficulté par les facteurs
anthropologiques. Il présente le projet d'avis sur le changement climatique qu'il a préparé, qui
servira de base de discussion au GT et précise qu'il est d'accord pour intégrer des modifications au
document.
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Alessandro Buzzi, WWF, remercie pour la présentation et pour avoir mentionné le projet régional
MEDTRANS qui étudiait les différents impacts anthropiques, en précisant que cette étude permet
de comprendre qu'au cours des 20 prochaines années, les éoliennes, le tourisme et d'autres
activités anthropiques auront un impact majeur sur la péche artisanale et sur la conservation des
habitats marins, et par conséquent que le défi est de mettre au point des plans de gestion
s'appuyant sur une approche écosystémique. |l pense qu'il s'agit d'une grande opportunité pour le
MEDAC, car la péche artisanale a besoin de disposer de systemes de tracabilité efficaces afin de
défendre ses propres intéréts sur les espaces marins, qui doivent étre gérés de maniére intégrée au
cours des prochaines années.
lolanda Piedra d'lveaempa, remercie George Triantaphyllidis pour sa présentation et insiste sur
I'importance de la planification des espaces marins, qui est désormais une priorité pour la gestion
de la Méditerranée. Elle est d'accord avec la constatation que le secteur qui subit les effets négatifs
de cette situation est la péche, car c'est le secteur le plus faible, et elle déclare que, étant donné
gue ce secteur est celui qui subit les effets négatifs, il faudrait envisager des mécanismes de
compensation.
Antonio Marzoa, UNACOMAR, remercie George Triantaphyllidis et rappelle que le sujet a été abordé
a plusieurs reprises au sein du MEDAG, il invite par conséquent la CE a en prendre acte et a en tenir
compte, étant donné que tous les impacts anthropiques sont des activités ayant une influence sur
le secteur de la péche. Il pense qu'il est nécessaire de changer de point de vue et d'envisager une
transversalité pour ne pas perdre le tissu industriel tel qu'il existe en Méditerranée.
Antoni Garau Coll, FBCP, remercie pour |'excellente présentation, et pose une question concernant
les rejets de fourrage du bétail, par exemple la paille et matieres similaires que |'on trouve en
Méditerranée, rejetés par certains navires, qui ne sont certes pas polluants, mais qui causent
d'importants problémes a la péche au chalut. Il demande ainsi a I'expert s'il a des informations a ce
propos. Il demande par ailleurs a M. Triantaphyllidis un avis sur les parcs éoliens et leur impact sur
la péche. Enfin, il demande s'il pense que la pollution des mers est suffisamment prise en compte
par les personnes chargées d'évaluer la ressource.
Fabio Fiorentino souligne que George Triantaphyllidis a présenté tres clairement ['utilisation
croissante du territoire maritime, et qu'auparavant, la mer était utilisée principalement pour la
péche, alors qu'aujourd'hui on observe une augmentation des utilisations, qui sont sources de
conflits. Par conséquent, la planification de I'utilisation de I'espace maritime est fondamentale. Il
estime que le monde de la péche devrait étre beaucoup plus présent aux tables s'occupant de
Planification spatiale maritime, car la péche est un secteur plus faible, qui n'a pas la puissance
économique des secteurs de I'extraction, etc.
Mario Vizcarro de la FNCCP remercie George Triantaphyllidis et déclare qu'il ne soupgonnait pas la
teneur des données présentées, en plus du phénomeéne de changement climatique, il estime que
toutes ces questions prétent a réflexion. Il rappelle que des espéces de crustacés non autochtones
ont été observées, qu'il ne veut pas définir comme invasives car elles sont commercialisables,
comme le crabe bleu qui est apparu il y 10 ans et est devenu une ressource importante, tandis que
les bivalves de grande valeur ont disparu. En matiére de déchets marins, il rappelle qu'en Catalogne,
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les coopératives catalanes ont toujours récolté les déchets, un grand nombre de plastiques, de
rebuts, qu'elles débarquent et recyclent.
Kleio Psarrou, de PEPMA, remercie George Triantaphyllidis car il a mis en évidence la portée de
certains phénoménes qui devraient étre pris en compte comme un ensemble par la CE. En Grece,
la consommation de crabe bleu a été encouragée, et, en paralléle, plusieurs campagnes de
sensibilisation contre I'utilisation du plastique ont été mises en place, mais elle renouvelle vivement
I'invitation a la CE de tenir compte de ces données si importantes.
La Secrétaire exécutive rappelle que Rosalie Crespin, du CNPMEM, avait demandé d'analyser
également les autres aspects, en plus des déchets marins, et que George Triantaphyllidis a
concentré sa présentation sur ces aspects.
George Triantaphyllidis remercie tous les participants et se dit assuré que la CE a connaissance de
ces impacts. Il souligne que les meilleurs graphiques ayant permis l'intégration des données dont il
disposait sont les graphiques des études du WWF. Il rappelle que la DG MARE s'appelait auparavant
la DG FISH, et qu'elle est aujourd'hui nommée DG MARE car elle tient compte des différents secteurs
de l'activité bleue, la planification spatiale maritime est fondamentale, comme ['a souligné M.
Fiorentino. En effet, en Méditerranée, on trouve de nombreuses zones Natura 2000, de nombreuses
zones d'aquaculture, mais il fait remarquer qu'il n'y a pas de zone allouée spécifiquement a la péche.
Il pense qu'a I'avenir, il faudrait aller dans cette direction, car toute nouvelle activité comportera
une diminution des zones de péche.
Le coordinateur, M. Ceccaroni, reprend le projet d'avis et explique de quelle maniere il a été
structuré, réparti par theme, et les différentes propositions de gestion. Il précise que toutes les
hypotheses sont bien documentées du point de vue scientifique et que I'étude y figure, afin que la
CE puisse vérifier les sources. Il lit le texte de I'avis, en tenant compte des propositions de Jorge
Campos. Il invite tous les participants a envoyer des propositions ou des compléments sur le texte.
Il indique que le PE s'occupe lui aussi du sujet, et qu'il y a une proposition d'initiative de la
Commission de la Péche du PE a ce sujet.
Alessandro Buzzi, WWF, remercie le MEDAC de s'étre lancé dans cette initiative, le travail est tres
bien fait pour ce qui concerne les références, et il invite les participants a télécharger le rapport du
WWF qui a été cité (https://wwf.panda.org/discover/knowledge_hub/?956166/Small-scale-
fisheries-in-a-warming-ocean). Il pense qu'il est important de disposer d'une gestion adaptative de
la péche, en mesure de s'adapter rapidement aux changements climatiques, avec un systéme de
cogestion, et de favoriser la recherche sur la planification d'alternatives aux scénarios existants.
Rosalie Crespin du CNPMEM remercie le MEDAC pour la préparation de I'avis, et annonce qu'elle
enverra de plus amples détails ultérieurement. Elle pense que I'amélioration des connaissances est
importante pour pouvoir anticiper les mesures d’adaptation au changement climatique. Par ailleurs,
elle a souligné la nécessité de permettre les évolutions reglementaires nécessaires afin de suivre les
migrations de certaines espéces et d’adapter les possibilités de péche pour permettre aux
professionnels de prendre en compte les nouvelles espéces présentes dans leurs zones de péche.
Enfin, elle a rappelé lI'importance de soutenir I'adaptation du secteur aval, y compris des
consommateurs.
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Rosanna Conte, députée au PE, qui participe en tant qu'observatrice, remercie tous les participants,
et, indique, au sujet du rapport mentionné sur les conséquences de l'augmentation des
températures sur la péche gu’elle a proposé, que le travail qui a été trés apprécié par la Commission
de la Péche du PE. D'autres institutions se sont également intéressées au probleme et sont
conscientes des conséquences qu'il peut avoir aux niveaux social et économique. Elle indique qu'il
y a eu différentes discussions avec certains experts, et que des amendements seront présentés, elle
remercie ensuite le MEDAC pour son avis sur les especes invasives dont elle mentionne certaines
parties dans son rapport, et annonce qu'elle continuera a transmettre des informations sur
I'évolution du sujet au niveau du PE.
Jorge Campos, FACOPE, précise que |'avis devrait étre amélioré en certains points, et qu'il espére
gu'un « considérant » des pécheurs sera intégré.
Le coordinateur répond que les « considérants » mentionnent des études scientifiques, et qu'ils ne
peuvent donc pas étre modifiés, mais qu'il peut envoyer a tous les membres le projet afin que tous
ceux qui le souhaitent puissent envoyer leurs commentaires dans un délai d'une semaine.
Pour terminer, il rappelle a tous le point « Divers » concernant le questionnaire sur la crise du Covid-
19, afin qu'il soit possible de mettre a jour les données sur la situation en Méditerranée. Il remercie
tous les présents pour leur participation active et les interprétes pour leur travail.
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Npaktika tng Opadac Epyaociog (OE1)
Awadiktuakn ocuvedpiaon
16 ®ePfpouapiov 2021

MNapouaieg: BAEME ouvNUUEVO Eyypado

Juvnuuéva yypada :

YuvtovloT¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O ouvtovioTt¢ KaAwoopilel OAOUC TOUC CUMUETEXOVIEC , TOUC EKMPOCWIIOUC TNG Eupwmaikng
Emutponng kal twv €OVIKwY SLOIKACEWY KOl TIEPVAEL OTNV avAyvwon tng nuepnoiag diataénc
Sleukpuvilovtog eniong OtL Ba MAPOUCLACEL Eva OXESLO YVWHOSOTNONG VLA TIC KALLATIKEG AAAAYEG
KOL TILC EMUTTWOEL TIOU £XOUV OTov KAASO TtNG aAlelag. ZnTael €miong va HABeL amd Toug
OULLUETEXOVTEG AV UTIAPXOUV TIPOTACELG N TtPOoaBKeG oto onpeio Alddopa tng npuepnoiag dtataéng.
Kaveig 6ev maipvel Tov AOyo Kal CUVETIWC EyKpLveTal opodwva n nuepnaoia dtataén.

Zntael Tov Aoyo n Maria Moset arto tnv DG MARE mpokelpévou va evnuepwOEel av pPeTall Twv
Slapopwv onuelwv tnNe nuepnoiog dtataéng Ba efetaotel Kal To BEUA TOU EpWTNUATOAOYIOU yLa
ToV KOVOVIOUO OXETIKA E T TEXVIKA LETPA TTOU ATECTAAN  ota N'VwpodoTikad ZupBouAla amno tnv
Fevikn) AtevBuvon OaAldoaotag MoAttikng kot AALelag.

O Ekteleotikog lMpappoatéag Sleukplvilel OTL auto To onueio Ba oculntnBel tnv Méumtn 18
@eBpouapiou mpLv and TV cuvavinon tng Mevikng Zuvéleuong.

O kog Ceccaroni {nTAEL Ao TOUG MAPLOTAUEVOUC VO TOV EVILEPWOOUV AV UTIAPXOUV aAAayEC TTou
Ba emBupoloay va yivouv ota mpakTika tng 28" OktwRpiou 2020. Kaveig dev {nta tov Adyo Kal ta
TIPOKTLKA EyKplvovTal opddpwva. NepVAEL KATOTILY OTNV SLAMPAYUATEUCH TOU TETAPTOU CNUELOU TNG
nuepnoiag dtataéng mou adopd vouoBetikd Bépata kat Tovilel 0TL Ba emBUUOUCE Va TOPOUGCLACEL
HEPLKA oXESLA eyypadwv mou Ba mpenel va umtofAnBouv kat oto  FEAMPA kat otov Kavoviouo
EAéyxou aAAG OTNV MPAYUATIKOTNTO N KATAOTOON €ival akopn umo e€€AEn. Mapabétel €vav
KATAAOYOo Twv MBavwyv VEWV PETPWYV TIOU TIEPLEXOVTAL 0TO OXE6L0 Kavoviopou tou FEAMPA kot
avadépetal PeTall AAAWV Kal O HEPLKA HETPA Tou adopouv Ta KivnTpa yla TNV HeElwon Twv
ETUMTWOEWV Tou Beppoknmiov KaBwWCG KoL O UEPIKA UETPA TIOU TIPOPBAEMOUV OE OPLOUEVES
TIEPUTITWOELS TNV O0ploTiky Slakomn A tnv mpoowplvy Slakomr o€ oxéon ME OLaxELPLOTIKA
TIPOYPAUHOTA. ALEUKPLVIZEL OWCE OTL TTPOKELTAL YL aVETIioNUES TANpodopies. Ekdpalel tnv euxn va
UTIAPXOUV TOV €MOUEVO AmpiAlo Ta Keipeva akoun kot oe popodn oxediou. Me Bdaon auta Ba
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SlatunwBoUuV oplopEveg OKEPELG yLaTL o€ auth TNV daon Ste€ayetal akoun n TpLUEPNS oulntnon.
Ye OtL adopa tov Kavoviopo EAéyxwv, Steukpvilel otL mpoPAEneTal n avayvwaon amnod to EK kata
Vv OAopéAela peta amnod tnv oulntnon otnv Emttpon AAlelag omou npBav otnv emipavela LEPIKA
KalvoupyLa otolxeia. MNa mapadelypa og 0tL adopd TIG TNAEKAUEPES EMAVW OTO AALEUTLKO, dev Ba
elval mAéov umoxpewTIKEG Kal Ba tpoBAEneTal n duvatotnta va Xpnotponotnouv anod ta Kpatn
HEAN MAVW o€ MpoowpLvn Bacn otav To aAleuTtiko Slampalel U0 ) MePLOCOTEPEG MAPABATELS WG
TPOG TNV UTIOXPEWON eKPOPTWONC. O cUVTOVLOTHC avadEPEL OTLAEYETAL ETTioNG OTL palveTal OTL EXEL
emBePalwBOel 0 NAEKTPOVIKOCG EAEYXOG TWV OALEUTIKWY OKOUN KOl QUTWV TIoU €lval Katw amo 12
HETPA, KE KLVNTA cUOTAHOTA TToU Ba kataypddouv OAEC TIG SpaoTNPLOTNTEC KAl LETA (UE Tapouaia
KlvnToL Siktuou) Ba katePaivouv ta otolxeia. Mpokettat yia 1dlaitepa AmMAOUCTEUUEVA CUCTHLATA
TIou €XOUV EAAXLOTN eMidpacn oTa MO UKPA aALEUTIKA. AvadEépel OTL paivetal va emiBeBatwvetatl
N UTTOXPEWON YLa NUEPOAOYLO KATACTPWHOTOC QKON KOL VIO TA OALEUTIKA KATW Twv 12 pétpwv
TLAVTA JE TNV Xprion oLaitepa amAOUCTEUHEVWVY CUOTNHUATWY. AVOKOLVWVEL TEAOG OTL Ba prtopouoe
va tpoBAedOei n Suvatdtnta va ekpoptwvovtal yia phavBpwrikol¢ oKOmoug Ta UTIOUEYEDN TTou
UTTOKELVTAL OE UTIOXPEWON €KPOpTWONG. TEAOC avakolwvel OtL Ba SnuloupynBet éva oclotnua
eAéyxou. O cuvtoviotrc Bupilel emiong OTL autd Ta PETPA Sev gival akoun emionua. Mepattépw
Sleukpvnoelg Ba 606oUv Tov ATPIALO HETA TNV OPLOTIKY £YKPLoN Twv Kavoviopuwyv, TOUAAXLoToV
outou yla to FEAMPA.

O ouvtoviotn¢ 6ivel Tov Adyo otov Giuseppe Scarcella, Tou CNR tng Avkovag mou pe tnv BonBela
Twv dadavelwv mapouvotalel ta anoteAéopata tou STECF oxetika pe TIG afloAoynoELg yla Ta
BevBomeAayika amoBepata. O kog Scarcella avadépel 6t to STECF mapéxel evdeifelc otnv EE o o1l
adopa ta amobepata tng Meooysiou Kot OTL opyavwoe SU0 CUVESPLACELG TIPOKELUEVOU vl
aglohoynBel n katdotaon Twv anobepdtwyv twv BevBomehaykwy. H pia ocuvedplaon adopd tnv
Sutik) Meadyelo kat n aAAn Tnv avatoAkn Meooyetlo. Kavel pia ouvtoun avadopd otoug SeiKTEC
TIou agloAoyouvTal Kal TIou cUyKpivovTal IPOKELEVOU va afloAoynBolv Ta anobéuata mou eival
QVTLKE(UEVO UTIEPEKETAAEUONG 1 TToU Sev elval OTwG yia tapadetypa n Blopala mou Ba mpeneL va
OUYKPLOEL pe TNV HéEyLoTn Blwaotpn arnddoaon. AleukpLvilel OTL pepikad dedopéva Sev Umopo UV eUKOAQ
va aglohoynBoulv kat 0TL otV MecOyELO XpNOLULOTIOLOUVTAL proxy, TTou cuvhnBOw lval o HEcog 6pog
TwV TEAeVTAlWY 3 ETWV.

AvadEépeTal KATOMLV OTO AMOTEAECHUATA TWV CUVAVTNCEWV Tou Sivouv pia W6€a tng mapoloag
KATAOTOONG TwV OpwV tovilovtag otL cuvnBwg otnv Meooyelo n afloAdynaon yivetal pe Baon kabe
GSA aA\d katd TNV SLapKela Twv TeAeutailwy €Twv €ywve n okéPn va evwbBolv ol GSA emeldn
UTIAPXOUV Kova amoBépata onwg o BakaAdaog Kal n KOkkwvn yapida( GSA 1,5, 6, 7).

O kog Scarcella mapouoldlel ava andbepa Ta amoTeAEopATA yLo T amoBEpata tng AUTIKAG
Meooyeiou kal avadépel O6tL o€ autrn TV meploxn afloAoynBnkav 19 amobBépata €K TwvV OMOLWV
ota 13 yivetal unmepekPeTdAeuon Kal ota 5 n Tl mpooeyyilel to FMSY evw pévov oe éva n
EKUETANAEUON €lval XaunAOTeEPN TOU ETUTPETOMEVOU. AVAKOWWVEL OTL otnv GAAn ouvedpiaon
afloAdynong Twv anobsudtwy tng avatoAlkng Meooyeiou , aflohoynBnkav amoéd kowvou ot GSA 17
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kot 18. JuvoAika agloAoynBnkav 12 anobépata ek Twv oMolwv ota 5 YiveTal UTIEPEKUETAAEVON ,
oto 1 ot Tpég mpooeyyilouv to FMSY4 , oe 4 ylvetol UTIOEKUETAAEUON evw Ot 2 amoBEpata
napatnpeital Oetikn taon. AleukpLvilel KaTOmLY OTL HepLKoLl TtopoL avaAlBnkav povov yia tnv GSA
17 ( Onwg yLa MopASELY AL YLOL TNV COUTILA KOl TNV yapida). Ma va yivel pia avokedalaiwon, deiyvel
€va Kobe plot kal oxoAlalel otL otnv Adplatikn n katdotaon daivetal KAAUTEPN amod TNV OTLYUN
mou n Blopala twv evnAikwv avéavetal kat paivetat OTL Kal n TLU tou F elval KAtw amod tnv TR
TwV proxy. AvadEépel eniong OTL T HLOVIEAX TOU €XOUV XpnolpomolnBel katd tnv SlapKela TwvV
TeAevTalwy eTWV £XouV BeATiwOel Kat OTL Ta OAoKAnpwHEVA povTéAa BonBouv otic afloAoynoELG.
OAokAnpwvel Aéyovtag OTL AUTEG oL a€LOAOYNOELG TTOPOUCLACTNKAV KATOTILV 0T opada epyaciag
™¢ FTEAM. Mepika amod autd £yvav Sektd evw aAAa amoppidOnkav.
O ouvtoviotig euxoplotel tov Giuseppe Scarcella ywa tnv mapouciaon kat ekppdlel tnv
LKOVOTIOLN O TOU yla TO YEYOVOC OTL UTtHPEaV opaTEG BEATIWOELS XAPLG HETAEL TwV GAAWV KAl OE
OAeG TG Buoieg Mou €yvav amo Tov €MOYYEAUATIKO KAASO. ZnTAeL var LABEL av umtapXouV AAAEG
napeuBaocelg.

O eknpoowrnoc t¢ DG MARE, Chato Osio euxoploTel yla tnv mopouciaon Kal LolpaleTol PLEPLKEC
OKEPELC UE TOUC CUMETEXOVTEG. AvadEpeL OTL amd autod to mAaiolo kabiotatal cadEg OTL oTnV
SuTik Meodyelo Ba TpEMEL va yivouv TTOAU TTEPLOCOTEPO TIPOKELUEVOU Vo BeEATIWOEL N Katdotaon
TWV amoBepdtwy , evw n ASpLatikh BpLOKETOL OKOUN OE pia KOTAOTOON UTIEPEKUETTAAEUONC. H
umeploxvovoa Opwg taon Seiyvel pla BeAtiwon ¢ Blopalag. Map’oN autd dev €xouv akoun
emtevyBel ol otd)OL TOU TPOoypappatog tne FTEAM mou npoBAEmel tnv emniteuén tou MSY evtog tou
2026.

Avadépel OTL daivetal oadEg OTL HEPIKA METPA YL TNV ASpLatiki Onwe To KAsloo tnG Fossa di
Pomo 1} 0 TeEPLOPLOUOG TNG AALEUTLKAG TIPOOTIABDELAG , £XOUV PEPEL LEPLKA ATIOTEAETATA. OO TTPETIEL
OMWG VO YivouVv TIEPLOCOTEPA VW O AANEG TIEPLOXEC amayopeuonG Ba pmopouaoe va umapet pia
TILO YPHYyOPN AVAKTNON TwV anoBepdtwy. e 0tL adopd to Kobe plot, oto onoio avadEpOnke o Kog
Scarcella, Bewpel oOtL belyvel pila alwolodofn amoyn yia tnv yovipomolnuévn Plopala kot Otl
napouctalel éva LSlaitepa podilvo mMAaioLo og oxéon e T Tapoloa Kataotacn. AvadEpel emiong
OTL auTa Ta anoteAéopata unofAnBnkav otnv FEAM aAAG €ywvav Sektég povov 9 amo tig 19
a€LoAOYNOELG TWV amoBepdtwy yla tnv dutikr) Meadyelo. MNa tnv AdSpLatikr €ywvav SEKTEC Hovov 3
amd TG 15 Kol KAatd CUVEMELA TILOTEVEL OTL Ba ATV avaykalog €va KAAUTEPOG ETMLOTNLOVIKOG
OUVTOVLOMOG.

O npdedpog Buonfiglio umoBdaAel SUo SleukplVLoTIKEG EpwTAOELS. H mpwtn adopd To HoVTIEAOD Tou
ETUTPEMEL TNV UeTABeon oto 2023/24 mpokelpévou va enttevxdel to MSY otav undpxel Bropala oe
¢daon avakoppng adou pia peiwon koatd 60% NG aAleuTikAg tpoomdbelag Oa amattovoe pia
«OTPATIWTLKAY TapEPBacn. Zntdel emiong va PABEL olog €lval 0 UNXOVIOUOG TIou OLETEL TIG
afloloynoelg petafl SAC tng FEAM kot STECF tng EE amd tnv otyun mou PePLKEC afloAoynoeLg dev
yivovtal 6ektéG. AvapwTléTal av auto ocuvemnadyetal pia éAAewdn eykupotntag twv dlwv Twv
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aflodoynoswv. Zntdel emiong va pabel moleg ival n SlaBeoUIkEC OXEOELG HETALU Twv SUO
ETILOTNOVLKWYV ETUTPOTIWV.
O Chato Osio amavtael otov Mpdedpo Stevkpvilovrag OtL o€ OtL adopad Ta anobéparta pe Blopala
oe avamntuén alAa pe éva F akopn upnAo to 2021, Ba sival amapaitnTo va UTApEeL MTEPALTEPW
ueiwon. O mpoowpLvog opilovrag opiotnke pe Baon ta oo kavel To ICES ylatt yivetal n afloAoynon
( assessment) to 2020 kal peta 1o advice yia 1o 2021. Eival Opwg cadEg OtL auth N Helwon Twv
OALEUPATWY Ba pumopoloEe va Yivel o €va LEYAAUTEPO XPOVIKO dlaotnua, AapBavovtag BeBaiwg
umoyn otL av n Bropala sival xapnAn, elval mapakivSUVEUPEVO va PLELWBOEL TO Xpoviko TeplBwplo
™C¢ Bvnolpuotntog Adyw aALeiag.

Ye OtL adopd TG oXEoELG HeTafl Twv Suo Emtponwy, ot afloAoyrioelg tou STECF mapouoialovral
KOTA TNV ouvavtnon twv Opadwv Epyaciag tng FTEAM Tou 0€ YEVIKEC YPAUUEG EXEL TNV SuvaATOTNTA
VOl EPEUVHOEL KOl VO SLOTTLOTWOEL AV UTIAPXOUV TIPOBANUATIKEG KoL av gival Suvatdv va yivouv
SeKTEC oL akLloAoyrOELG 1) OXL.

O kog Scarcella maipvel tov Adyo kat Steukpivilel OtL petal tou Kobe plot kot ToAwv afLoAoynoswv
TwV amoBepatwyv Sev mapatnpndnke onuavtikn dtadopd wg mpog ta anoteAéopata. Eival aAnbeia
otL peptkég afloloynoslg amoppidpdnkav aAld o otL adopad yia tapadsiypa to Northern lobster,
Bpioketal og avtiBeon pe tnv DG MARE, ylati wg emiotripovac eivat onpavtiko va Swaoel eva. advice
TIOU va. glval 600 yiveTaL TILo owoTo. MpokeLtal yla éva ei6og mou atnv AdpLatikr dev amoteAeital
oo £va Kol povadlko amobepa al\a amo neplocotepa anobépata. Oa tav cuvenwc Aadog va
XpnotpomnotnBel €vag Katd mPooEyyLon LECOC OPOG HETAEL TwV SU0 GSA poAovotL auto slvat KATL
mou 8nAwoe n Opada Epyaciag tou SAC. Oswpel ot pokeLtal yia PpeudompofAnua adou to eidoc
QUTO aAlevetal padl pe Tov BakaAdo.

O ouvtoviotig Ceccaroni euxaplotel tov ko Scarcella yio tov peydlo emayyeApaTiopd ou enédelée.

O Npoedpog Intael pia mepaltépw Sleukpivnon OXETIKA Pe TNV amodoxn Twv afloAoyrnoswv Tou
STECFamo6 to SAC tng FTEAM. AvopwTlétal Tt yivetal pe Tig aflohoynoelg mou Sev yivovtal SeKTEG.

O Chato Osio g€nyel 61t n DG MARE IntdetL and 1o STECF va KAveL plo CEpA amo €TNOLEG
a€LOAOYNOELG TTOU CUVOEOVTAL UE TO SLAXELPLOTIKO TMpoypappa tou West Med evw yla ta dAAa
onuavtika amofépata n oéa eival va cupBANOUUE OUTWG WOTE va BEATIWOEL n EMLOTNHOVLKN
yvwpodotnon akoun kat og eninedo F’EAM. Zuvenwg otdxocg eival va ehadpuvel n epyacio tou SAC
Kall va utap€el cupBoAn pe aflohoynoelg mou ywvav tnv niepiodo ZemteuPpiou/ Oktwpplou.

Ao tnv otyun mou Ba yivel n mapouaciacn otnv FEAM, avdloya e TIG TEPLOXES Ba uTtapEouv Kat
afLoAoynoELg TTou €XOUV YiVEL amd AAAOUC EPEUVNTEG Kal TIOU €Xouv pia eAadpld dtadopd. Zta
mAaiola tng FTEAM agloAoyeital n kaAutepn afloAdynon eival B€pa mpotiunoswy. Timota dev BETEL
uTO apdLoBrTnon TNV eykupoOTNTA TWV afloAoyroewv rou ywvav armo to STECF. MNpooBéteL emiong
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otL yla mapadelypa os otL adopad tnv kapaBida tng AdpLatiknig dev yvwpilet av eival KaAutepn pia
LN TTPOANTITIKA yvwpodotnaon 1 av eival KaAUTEPO Vol LNV UTTAPXEL Kapia yvwpodotnon. MNwpilet
OUWG OTL aUTO To B€pa Ba aflohoynBet ota mAaiola tou SAC.

O kog Ceccaroni {ntael va pabet av ta povtéAa tng afloAdynong mou €xouv xpnoLpomnolnbet and
10 STECF kat a6 to SAC/TEAM eival ta iSLa Ko av oL LOTOPLKEG OELPEC TTou AapBavovtat urtoyn,
Kavouv tnv dtadopa.

O kog Chato Osio avadépel OtL oL BAELG TwV HOVTEAWV gival mapeudepeic pe UIKPES TapaAAayEC.

O Gilberto Ferrari ano6 tnv Federcoopesca euxaplotel GAou¢ yla to mAaiolo mou dnulovpynoayv Kot
avadpeépel ot Swopalovtag tov Kavoviopd EE 2021/ 90 authg TG XPOVLAG, TIOU TIEPLEXEL
OUYKEKPLUEVEC evdel€elg amo tnv arnon Twv fishing days TPoKeLEVOU va EMITEVXOOUV OL OTOXOL,
OVOPWTLETAL ETLONG OV QUTA T LETPA TTIOU £X0UV 16N eloaxbel oTo Xpovodilaypappo TG LTAALKNC
oALlelag kat mou dnuilovpynoav SucapéoKela eival EUBUYPOUULOPEVA HE TOV KavoVvIoUO Kal KOt
ouvenela Oewpouvral dedopéva i av Ba TPETIEL VA TIEPLUEVEL KOVELG KOl KATIOLOV GANO TIEPLOPLOUO.
Emeldn yivetaw avadopd oe €va 70% HELWON, QVOPWTLETOL AV £XEL YIVEL KATIOLO KOLVWVLKO-
OLKOVOLLLKH Ttpocopoiwan.

O Fabio Fiorentino euxaptlotei Tov ko Scarcella yla tnv t6co cadn mopouaciact Tou Kal AésL OTL Ba
emBupoLoE va ToVIoEL PLEPLKA onUEla: KOT apxac, To YyeYovog OTL ota advice ou §08nkav ano to
STECF w¢ mpog ta aAlevpata otnv MeoOyelo Ba TIPEMEL VO £XOULE KOTA VOU OTL TA aAleV paTa £XOUV
Stadopetikn afia and tnv arodn tou F. Evag tovog evihiko adicupa Sev €xeL tnv (dla afla pe Eva
TOVO yoOvou. MpooBEtel OTL 0 VEOG KaVOVIOOG yLa Ta TEXVLKA HETPA €lval TIOAU ONUOVTLKOG yLaTL N
BeAtiwon Twv cuVONKWV EKUETAAAEUONG TWV OALEUUATWY TIEPVAEL QTIO LA TILO CUMTTOY QALEUTLKNA
npoonadela, Ba mpénel OpuwG va BeAtlwOel to 'exploitation pattern. Oa emBupoloe eniong va
50000V SLEUKPLVAOELG OXETLKA LE TO YEYOVOC OTL ELvVaL OUTOTILKO va etadepBouv OAa Ta anobépata
oto MSY aAAG kal pe To OTL MapAAAnAa emidEpetal Katl pia otpéPAwon tng aAleiag. AvadeEpel
eMiong OTL amod tnv nmapouciacn tou kou Scarcella kaBlotatal anoluta cadEg OTL autr n TAon
uTtapxeL €dw Kal TOAU KaLpO evw otnv SUTIK MeoOyELo UTTAPXOUV CUVONKEG TTOAU XELPOTEPEC O€
oX€on HE AANEC TtePLOXEC. AUTO elxe NN KaTAoTEL CaPEC KATA TNV cuvavinon vPnAol emumédou
miou €AaBe xwpa otnv Katdvia to 2016. Avadépel OTL UTIAPXOUV TTOANEC EPYOOLEG TTPOCOUOLWONG
NG KALLATIKAG oAAaynG Kol otnv SUTIk Meooyelo ta emOpeva xpovia Ba unapéel pia Baotkn
apaywyLkotnta mou Ba eivat o xapnAn amnod tnv mapovoa. Eival Aoutdv okomipo va okedtel
KaVelg pia ekpetdAAevon mou Ba eival og xapnAotepa emnineda anod ta Twpwvd. Eival emiong cadég
OTL €edw Kal Xpovia €XeL LelwBel oe peyaho Babuod n eupwmnaikn mpoonabela Kal Ta anobéuata
avtarmokpivovtal pe Tdoelg pog PeAtiwon. NapdAAnAa pewwbnke n F o€ TIOAAEG EPUTTWOELS OF
ox€on UE EW-EVWOLAKEG XWPEG OTIOU Ttapatnpeital avénon Twv aALEUUATWV.
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O Jose Maria Gallart tng Cepesca {ntael va tou 080UV €€NYNOELC yLA TNV TTOPOUCLOCN OXETIKA HE
™V GSA 1 eneldn) ¢paivetal OTL TO UMAPUTIOUVL EXEL HELWOEL TNV Blopala TOU KoL KOTA CUVETELQ
npotelvetal pio peiwon katd 33%. Zntdel CUVENWG Vo MABEL LA oKPLBWC Xpovia €ywvav ot
afloloynoelc. Avadépel OTL Tov lavoudplo 0 LOTIAVIKOG AALEUTIKOG KAASOG ocuvavTtBnKe LE TOUG
lomavoU¢ EMLOTAUOVEG Kal OTL avakolvwOnke otL péxpl to 2020 Sev Ba umdpéel afloAdynon Twv
omoteAEoUATWVY. MoTeVeL Aoumov OTL ival TapakKLVOUVEUEVO VA UTTOOTNPLXTOUV OUTEC OL LELWOELG
XWPLC va yivouv mpayUaTikeC afLOAOYNOELG KOl aVapWTLETAL MWC eival duvatov va mpotabel pia
pelwon TOOO ONUAVTLKY XWPLG Vo UTIAPXOUV TIpayLaTKa Sdedopéva.

H Krstina Mislov tn¢ HGK avadépel 0tL o€ 0Tl adopad TI¢ afloAoynoelg, n amor) tng eivat ot eival
ONUOVTIKO Vva UTIAPXOUV TIOANOL ETLOTHAMOVEG YylOTL TOAU ouxvd To amoteAéopata  eival
OVTLKPOUOMEVA KOl autol mou AapPdavouv amodAoelg £€xouv UEYAAUTEPN EUTLOTOOUVN OTLG
anodAcelg Toug av katadEépouv va AdBouv umtoPn Toug TTOANEG TTTUXEG. AV TOL ELOEPYXOUEVA OTLC
afloloynoslc eival ta (dla kot ta e€epxopeva StadopeTika ival oadE OTL uTtapyouV poBARuaTa
KOLL CUVETIWC YLal TTPOANTITIKOUG Adyoug Ba mpémel va AndB el umoPn auto to B€pa. AladopeTika, av
oL anodaocelg mou AapPavovral yla touc aAleig ival BAaBepécg, lval okomipo va avalapouv kKot
Vv €uBUVN auTol ou maipvouv Tic amodAcel; . Oewpel OTL eival advvatov va GTACEL KAVELG O
€va MSY mapdaAAnAa yia 6Aa ta anobéparta, onwc avedpepe kat o Fabio Fiorentino. Auto cupfaivel
ylati urtapyxouv SLadpopeTIKEC KALUATIKEG CUVONKEG Kol €V YEVEL KATAOTAOELC. Tovilel OTL KOTA TNV
amoyn) Tou eivatl advvatov va eniteuxbel to MSY yla tov yaupo Kat Tnv capdEAa amod Kowvou, Thv
dla xpovia. Kavel télog avadopd OTO ONUEIWHA TIOU QTECTEIAE OXETIKA HE TO BEpa g
nmapouaciacng tou kou Fiorentino otnv teAsutaia cuvavinon tou MEDAC.

H Domitilla Senni tng MEDREACT €TUKEVIPWVETAL OTO YEYOVOG OTL yLla TNV ASPLATIKA N TIPOOTTIKN
elval TOAU evBappuVTLKA KAl OTL AUTO €LVl £Va GNOVTLKO ATOTEAECUA Yla OAoUC. QupileLl Tov poAo
Twv AmokAelwopévwy Meploxwv yla tnv alteia (FRA), onwg ouvéBn otnv Fossa di Pomo, 6mou
ouveBalav LoLaitepa. MOTEVEL OTL ElvOL ONUOVTLKO VAL YIVEL pia TILo evEeAeXN ¢ e€€Taon Tou BEpATOC
ylati €xel umtoBANnBei kat pio GAAN poTacn yla pio GAAN Teployxr amokAeLopoU Tou Ba mpEmeL va
aglohoynBel and tnv FEAM tov enopevo Anpido otnv Adplatikn. AvtiBeta avadépel 0Tl og OTL
adopd tnv dutik Meadyelo £xel mpotadel pia Lwvn amokAelopoU yla tnv GSA6 ota avolyTd Tou
S6éAta tou EBpou Adyw ¢ mapousiog EVAAWTwY BAAACCLWY OLKOCUOTNUATWY KAl ArnoBeudtwy oE
Kivduvo. Yrmootnpilel otL ot FRA Ba pmopoucav va cupBalouv otnv avaktnon tng Blopalag Kot
otnv anoduyrn LELWOEWV TNG AALEUTIKNG pooTaBbelag. Motevel OTL lval avaykaio va umapéouv
OUVEPYELEC.

O ko¢ Chato Oshio amavtdel otov ko Ferrari 0tL oL TpoBoAEG tou €xouv yivel amd to STECF adopouv
10 2021 aAAG TPOKELTAL YLa Hia BEwpNTIKN AoKNON YL TNV ETTEVEN TOU 0TOXOU Ao TNV pia xpovid
oTNV AAAN Kal Sev elval 0To SLOXELPLOTIKO TTpoypappa. 2 OTL adopd Ta 6ca emwbnKkav amnod Tov Ko
Fiorentino oxetika pe tnv emitevén tou MSY yiwa OAa ta amobéuata , avadEpel OTL UTIAPXOUV
punxoviopot eveA€iag kat 6tL moAAd e€aptwvtal ano tig GSA. Ztnv AdpLatikn yia 5 BevBomeAayikd
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amoBépata , pe e€aipeon tnv yAwooa, PPLoKOUOOTE TOAU pakpld amdo to MSY. Ymapyxouv
SLaPOPETIKA MEPACATA TIPOKELUEVOU VA PTACEL KOVELG OTOUC OTOXOUG. € pia deutepn paon Ba
afloloynBel kaAutepa Mwg Ba pmopovoav va emITeUXBoUV oL 0TOXOL LECW TNG SLaxelplong 1 He
CUUTMANPWHOTIKA HETPA. ALEUKPLVIZEL OTL N oulNTNON ylLd TNV HLKPOTEPN TOPAYWYLKOTNTO OTNV
Sutik Meooyelo eivat Eva B€pa ou Ba mpenet va AndOei umoyn. MpoKeLUEVOU va ATTAVTOEL OTNV
€votoon t¢ kag Gallart, avadépel otL Ba mpemet va KAvel pia emaAnBsuon, Bupdtol WS OTL yLa
TO UTTAPUTTOUVL KL TNV KOKKLVN KapaBida umtdpyouv én ot yvwpodotroelg tou STECF kat tng FTEAM.
Avadépel eniong 6tt n MEDREACT B£tel éva onuavtikd B£pa, otL umapyxel SnAadn pia BeAtiwon
OAAG OTL pmopel Kavelg vo XpNOLUOMOLAoEL Kal GAAa pETpa Omwc ot FRA yuati dev umapyel
apdBoAia ot n FRA tn¢ Fossa di Pomo cuvéBaAe og peyaio Babuod mpog tnv cwotn KatevBuvaon.
Ateukplvilel emiong otL ot FRA au€avouv TIG aVTOXEG TOU OLKOOUOTHLOTOC TIPOKELUEVOU VA OVTEEEL
KOAUTEPA TLG KALLOTIKEG OAAQYEG.

O Rafael Mas tng EMPA avapwTLETAL OTTO TIOU TIpoEP)XOVTaL Ta SeS0UEVA TTOU £XOUV XpNoLomnoLnBel
ot afloAoynoelg tou STECF yia tnv lomavia. Zntael va LABeL av TPOKELTAL YLa TLG aELOAOYNOELG TOU
2021.

O Chato Osio amavtdel otL ta Sedopéva tou €xouv xpnotpomnolnBet amo to STECF mpogpyovtat ano
TO TPOYPAUUA CUYKEVIpWONG SeSopévwv oto omolo n lomavia €xel €va €BVIKO Tpoypappa
OUYKEVTPpWONG Kal dev €xel otowxela yla EANAewn debopévwy to 2019. Avadépel OTL QUTO TOU
yvwpilouv eivat otL untnpéav kabuoteproslg to 2020 AOyw TNG KPLONC TIOU TIPOEKUPE HETA TNV
ravénuia. Mo to 2019 Sev £xet otolxeia. Aleukpvilel 0tL N pelwaon kata 60% dev avadEpetal otnv
ETOUEVN XPOVLA AAAA QVTUTPOOWTIEVEL TO TOCOOTO HELWONG TTou Ba PETEL va epapOCTEL HOVoV
av B€AeL Kavelg va PTACEL TOV OTOXO Ot €va XPOVO. AgV TPOKELTOL OMWG OTNV GUYKEKPLUEVN
nepintwon nepl avtou.

O Fabio Fiorentino miotevel 6Tt 0 BAKAAAOG 1] T UIOopUoUvLa Utopouv va AndBouv umoyn aAd
elvat aM\a ta 16N mou Ba mpénel va kateuBUVoUV TNV Pelwaon TNG AALEUTIKNG TpooTtdBeLag. Oswpel
OtL ev umopel va uLoBeTnOel pio oTPATNYIKA HOVOUEPNG Kal emavalapBavel OTL eival dyovn
T(POKTLKNA TO VAl EMIUEVEL KAVELG OTL OAa Ta (6N Ba mpémel va ptdcouv oto MSY.

O ouvrtoviotr¢ Ceccaroni 6ivel tov Adyo oto Antonio Pucillo, cuvtoviotr tng OES5.

O kog Pucillo avadépetal otig epyaocieg tng OE og otL adopa tnv €€EALEN TNC SpaoTnPLOTNTAC TTOU
€XeL NON EekvnoeL Kat TIou adopd TNEG KOLWVWVLKO-OLKOVOULKEG TTITUXEG TNG Slaxeiplong Twv ULKpwv
neAaylkwy otnv dutikr) Meodyelo. OQupilel 0TL eixe anodaolotel va uTtdpEel Eva EpWTNUATOAGYLO
TIPOKELUEVOU va ouykevipwBoluv ta dedopéva mou Ba avrtiotolyoloav O6co Atav duvatov
TLEPLOCOTEPO OTNV TIPAYUATLKA KATACTAON Ao TNV OTLYUNA TTOU CUXVA oL aALELG TTapaTtovoUVTo yLa
TO XPOVLKO SlAoTnua HETAEL TNG CUYKEVIPpWONG Twv dedopévwy Kal tng emeéepyaciog toug. Na tov
AOyo autO Kalel OAoug Toug €evOLAdEPOUEVOUC VA CUUTANPWOOUV TO EPWTINUATOAOYLO
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Steukpvilovtog otL £xouv Ndn ouykevtpwBOel dedopéva amd 7 alleutika okdadn mou aAlelouv
adppodapa otnv Avw AdpLatikr). AUTO TILOTEVEL OTL POG ETILTPETEL VA EXOUME pia Baon ekkivnong
yla va otnpiéou e Ttoug cUAAOYLOMOUG pag. Katomiv mepvael otnv mapouasioon tTwv Sltadavelwv mou
adopolv ta dedopéva OV CUYKEVTPWONKAV Kal Tou agdopouVv TIG TOoOTNTEG TwV Sladopwy
OALEUMATWY aVA £TOC YL TA AALEUTIKA oKADN Avw TwV 24 pETpwy. Mapouotalet kal pia Stadavela
OToU SLATILOTWVETOL Uio LELWON TWV OALEUPATWVY Kot SUo AAAeG Stadaveleg pe Tov aplOud Twy
£pYa{OUEVWV TNV CUYKEKPLUEVN XPOVLKN OTLYUNA KAL LE T TR0 €0080 KAl TIG SATAVEG TTAVTA yLa
™V xpovikn mepiodo 2018/2019 yia T GALEUTIKA OKADN Avw Twv 24 PHETPWY. Oewpsel OTL elvat
ONUOVTLKO va 60600V KaAUTEpPO EVNUEPWTIKA Sedopéva Kal TANPodOopLeg yLa Ta ULKPA TTEAQYLKA
OAAG aUTO va yivel kat yio tTnv dutik Meooyelo ylati Ba mpgnet va AndOel unoyn n emiBiwon tTwv
epyalopevwy otov KAAS0o tn¢ aAlelag. Oupilel 0Tl 0 moOpog Sev €XEL TNV (OLA MPOCAPUOCTIKOTNTA
HE Toug epyalopevoug otov KAaSo tnG aAleiag kat Tovilel tnv adtapdlofnTntn oxéon HETALY TNC
OLKOVOULKAG Kot TG BloAoyiknc Blwaotpotntag. OAoKANPWVEL TNV MApEUPach ToU KAAWVTOCS OAOUG
VOl QTTOVTHOOUV OTO €PWTNATOAOYLO.

O Antonio Marzoa, tn¢ UNACOMAR, guxaplotel Tov Antonio Pucillo yia tnv €worynor tou Kat
ekppalel TNV cUUPWVN YVWHN TOU YL TO YEYOVOG OTL N KOLWVWVLKH KoL OLKOVOLKH Katdotaon sival
Kploun Kat KoAel OAoug val oKePTOUV e OAOKANPWEVO TPOTIO yLa TNV Meooyelo ylati oAl cuxva
UTTAPXEL N TAON VA ANCLOVEITOL N KOWWVLKH TIPAYHATIKOTATA. AvadEPEL OTL EKTANOCOETAL UE TNV
nmapouaciacn Tou Kou Scarcella yiati Oswpel 6tL Ba TV OKOTILHO Va aAAAEeL TO povTeAo adol dev
UTopel KOvel¢ vo mopepfaivel povov oe eminmedo emayyeAHATIKAC oAlelag oAl xpelalovrol
napepBaocelg kot o enimedo aAwv Spaoctnplotitwyv mou AapBavouv xwpo otnv Bdlacoa.
Avadepel otL dev unnpée SLOOECLUOG XpOVOC TIPOKELUEVOU Vo SLATLOTwOOoUV Ol ETILMTWOEL TWV
HETPWV Tou €xouVv MpoPAedBel evw mapaAAnAa emBaAAovral Kot GAAEG UELWOELC.

H Krstina Mislov amnoé tnv HGK, euxaplotel tov Antonio Pucillo yia tTnv mapouciaon tou Kat {ntaet
va paBeL av ta Sedopéva mou untofANBnkav adopouV TIG TPATEG pe {euyapwTad okadn f Ta ypLypL.

O ouvtoviotig koG Pucillo avadépel otL dev €xouv emPAnBel opla oto €idog Tou epyaleiov mou
XPNOLUOTIOLELTAL ATTO TA AALEUTIKA OKAdN YLATL ELVOL ONUOVTLKO VO YIVOUV KOTAVONTEG OL ETULMTTWOELG
OTO €L00dNUA, aveEAPTNTA OO TO AALEUTLKO cuotnua. Avayvwpilel BeBaiwg OtL Eva cluoTNUA UE
levyn €xeL peyaAltepa KoOotn oAAQ Kol Teplocotepa €ooda. Map’ONautd, aUTEC oL
Sladopomnoinoelg ava kAado dev dalvetal va elval XprioLUEG TPOKELEVOU va SlamiotwBel to
nPoBAnua. Avadépel OtL eival Slabéoluog va mpooBécsl av eival avaykaio auth Ttnv
Stadopormoinon.

O ouvtoviotr¢ Ceccaroni KAVEL TNV El0aywyn otnv noapouaciaon tou MNwpyou TplavtaduAAidn kot
TOV EVUXOPLOTEL yla TNV cuvepyaoia tou pe to MEDAC.
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O ko¢ Nwpyog TpravtadpuAAidng pe tnv Bonbela twv Sladavelwv Seixvel T EMUMTWOEL] TwWV
avbpwrmoysevwv Spaotnplotntwv otnv Meooyelo, mépa amd TG KAMOTIKEG alAayeg. Ot
5paoTtnNPLOTNTEG AUTEC adopolVv TNV Puxaywylkn alteia, Ti¢ Baldooleg peTadopEéC, TOV TOPAKTLO
TOUPLOUO, TNV LSOTOKAAALEPYELA, TIG QLOAKEC Off-shore, Tnv emayyeApotiky aAleia. Avadépetal
otnv dldotaon t¢ yalallag oltkovouiag otnv Meooyelo avadépovtag kal tTnv €kBeon tou WWF to
2020. Ao tnv €kBeon auth POKUTITEL OTL amod 1o 2015, ot kKAddol Tng yaAallag olkovouiag eival
Bepehlwdelg KAAdOL TNG UECOYELOKAG OLKOVOULOC Kol N oUVOALK Toug afla ektiudtotl ota 4,7
TplosKkatoppvUpla gupw. Avadépel OTL N Meooyelog amoteAel €vav amd Toug To TOAAQ
UTTOOXOUEVOUC KAASOUC amo TV amoyn t¢ avantuéng Katl tTng Blwoluotntag evw ol BaAAooleg
uetadopég Stadpapatilouv €vav onpavtikd podo otnv Meoodyelo . H évtaon tng KukAodopiag
€dptaoe 10 2014 otig 39.000 aAleuTika Tou SLEBETAV CUOTAUATA TIOUMWY. € OTL adopd tThv
Spaotnplotnta twv okadwv avauxng, mapatiBevral ot Stadpouég Toug Kat e€nyeital o TpOmog
mtou oAAnAoemidpouv e tic Lwveg mpootaciag evw Tovilel 0tL n avénon twv Balacciwv petadpopwv
eilval oadng kat o 6ykog kat ot Slaotaoelg Twv okadpwyv mapouotalouv dtapkn avénon. OAeg oL
5paOTNPLOTNTEG TTOU £XOUV EUUECEC I AUECEG EMUTTWOELG OpoUsiaoav auéntikn Taon: N HoAuvon,
Ta anoPfAnTa, T AmopPippATA, Ta USATA AMOCTPAYYLONG, T EPUATIKA USaTa Kal N aAAnAemidpacon
pe to Badaoolo meplBarlov. AvadEpetal oto wG ol MEPIPANNOVIIKEG EMUTTWOELS UTTOPOUV Val
umoSLalpeBouv oe 3 Katnyopleg: oTig anoppielg ota VSATA, 0TI EKMOUMEC oToV aépa (oeidlo Tou
Beilou, alwTo KATL.) Kol 0TI PUOLKEG emumTWOoElS (BopuBot, StaBpwon tou edadoug kAT). MoAovoTtt
UTIAPXOUV Alyeg MANPOGOPLEC OXETIKA HE Ta BEpATA QUTA, OMWE YLa TTOPASELYUA OXETIKA UE TN
aU€nNon TWV XNULKWY OUGLWYV TTIOU LETADEPOVTAL LE TO VEPO, OXETLKA LE TNV aUEnon Twv pn LBaysvwv
ldwv KAT, 0 OMANTAC TIaPaBETEL pia ypadlk) TMopAcTACon YL TG AUECEC ETILMTWOEL, OTOUG
OPYOVLOHOUG N YLO TIC EUUETEG AOYW TNC KATACTPOPIC TwV BLOTOMWYV. ALEUKPLVIZEL OTL OL EPEVVEG
ylo TIG EMUTTWOELG oTLG BaAdooleg petadopeg Exouv topeomolnbel avaloya Le TNV cofapotntd
Toug, eilval opwg &uvatdv va ouvdéovtalr petafl Ttoug. Elval onuavtikd ouvenwg va
xpnotuomnotnBouv SlopBwtika pétpa. Ot BaAdooleg HeETAPOPEG CUUPBAANOUV OTLG EKTTOUTIEG KOl
ennpealouv oTou¢ TaPAKTIouG MANBuououg. O  kog TplavtaduAAidng mepVAEL KATOMLY OTNV
neplypadrn Twv ENUTTWOEWV TwV cwpatidiwv (PM) mou eival éva pelypa amo oteped Kal vypa
ocwpatidia mou Bplokovtal otov agpa. ALEUKPLVILEL OTL 0 avTiBeon PE TNV OKOVN N LE TOV KATIVO
TIOU pmopel va ta Slakpivel kavelg dta yupuvol odpBaApou, Ta cwuatidia autd eivatl opatd povov
HE ULKPOOKOTILO Kal N emidpaor Toug ota mapaktia Udata £xel avadepbel oe Stadopeg PeEAETEC.
Avadépetal og Eva mpoypappa tou MOY mou KatéAnée oto cuUUMEPaca OTL 0 BaAdoaolog KAAdog
elvat o tpitog kKAadog amod tnv anon Tou aplBpol Twv EKTTOUTIWY O€ €va cUVOAo 16 KAASwv mou
e€etaotnkav. Avadépel 6tL To 2020 UTIOAOYIOTNKE OTL TO CWHATIOLO TWV 2,5 ULKPOUETPWY UTTOpPEL
VO CUVETTAYETAL KApSLayyeLaKoUG KLVOUVOUG O€ TIEPUTTWOELS TIOPATETAUEVNG EKTAONG KUPLWG OTLG
TLOPAKTLEG TLEPLOXEC ( TIOAELG OTWG N ABriva kat n BapkeAwvn €xouv cuuneplAndOsl otnv peAéTn).
AvadEpOnke OtL pia oelpd and npowpoug Bavdatoug Ba propovoav va avaxbouv o€ auTto To aitLo.
H EE epyaddletal evepyd mapdAAnAa pe to IMO yla Tig ekmoumnég otnv Meooyelo. Exouv dnuloupynBet
3 SelKTEC yLa TA AALEUTLKA TIPOKELEVOU va afloAoynBoUv oL ETULMTWOELG. Ao Tig 95.000 6uwg ou
Bpiokovtal otnv Pdon Oebopévwy, POVOV €AAXLOTO €XOUV CUCTAMOTA ylot TNV HElwon twv
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ETUMTWOEWV TWV EKTIOUTWV KoL TwV amopplPewv. Avap£EPETOL LETA OTLC ETUTTWOELG OTOUG ALUEVEC
OTIOU CUVUTIAPXOUV OLAdOPEG TUTIOAOYIEC TAPAYOVIWV TIOU PUTIAVOUV HETOED TWV OMoiwv N
pumavon amo TBT (Bepvikia yia okadn). Yrmoypaupilet tqv avénon ¢ avnouxiog yla Ttoug
unoBaAdooloug BopuBouc Steukplvilovtag OtL pia mpdodatn PeAETn £8eLée OtL N emiBpaduvon tng
TOXUTNTAC TWV OKADWV HELWVEL TNV AKOUCTLKA pumavaon pe Stadopa eninmeda SLAKUUAVOEWY, EVW
TIOAAG £16n udLloTAVTAL CNUAVTLKEG EMUTTWOELG. € OTL adOPA TOV MAPAKTLO TOUPLOUO KOL TNV XPron
Twv okadwv avapuxng, avadEPeL OTL KAl AUTA €XOUV OOBAPEG EMUMTWOELG Ao TNV OTLYUN ToU
kataypadetal avénon katd 50% o xwpeg onwg n lomavia, n ItaAia kat n EAAada mou yivovralt ot
TMA£0V onpoavtikol tpooplopol Tng Meooyeiou. To €va tpito Tou dleBvolg Baldociou ToupLopoU
avarntvooetal otnv Meooyelo. O olANTAG avadEPETAL KATOMLV OTLG EMUTTWOEL, TWV TEXVNTWV
TIOPEUBACEWV OTLC TTAPAKTLEG TIEPLOXEC KOL 0TNV SLapkr avénon Tou aplBpol TwV HUKPWV ALLEVWY,
OTLG ETUMTWOELG TNC TAPAYWYNG ALOALKN G EVEPYELAG LE TNV AVENON TOU KIVEUVOU CUYKPOUCEWV, OTLC
oAAayEG Tou Slatpodikol SIKTUOU Kal otnv Xprnon empoAluvtwy. Tovilel Kal TIG EMUTTWOELS TWV
£peuVWV off-shore Tou elval SITTEG : Tuxaia cuppavta kot cupuBavta tou odpeilovtal OTIC EKOKADEG,
oxAnoelg oe Tomiko eminmedo kot kKivbuvo Bloocucowpeuonc Aoyw TN StapkolC Xprong XNUIKwv
oucLlwWV. TEAOC TEPVAEL OTNV TIAPOUCILOON TWV ETUMTWOEWV TNE £€0pUENC OPUKTWV amod thv
Balaooa, avadépovtag OtL eutuxws N Meooyelog Sev eival pia kat e€oxnv meploxn e€opuswv.
AvodEpeTal EMIONG OTLG ETIUMTTWOELS OTLG TIOPAKTLEC TIEPLOXEC AOYW TNC PONG TWV TOTAUWY, 0T
{Wlavioktova, otov Peudapyupo KATT TTOU TPOEPXOVTOL Ao TIG Blopnxovie¢ tou KAAdou Twv
AUTQOUATWY, OTA OPEMTIKA OTOLXELO TIOU TIPOEPXOVTOL OO TIC AMOXETEVOELC Kal ota Baldoola
amopplppaTa mou eMLGEWVWVOUV TNV KAtAoTtaon otov muBuéva ¢ Balaocoac. Yroypappilel otL n
avantuén tou Baldacclou KAASoU UTTOPEL VO TTPOKAAECEL QUTA TO TIPOBAROTA Kol Vo 0dnyroet
otnv avénon twv ouykpoUotewv. AvadeEpel OTL N emayysApatiky aAleia elval o Topéag Tou
TANTTETOL TIEPLOCOTEPO QMO AUTA TNV €EEALEN KaL OTL O AVTAYWVLOUOG Sev adopd POvVoV ToV Xwpo
OAAG Kol BEpata olkovoplkoU xapaktnpa. Ta Boaldocoia amoPfAnta Bewpolvial mAéov pia
T(PAYHATIKY TTPOKANGN. O ko TplavtaduAAidng delyvel HePLKA Ao TA AMOTEAECUATA TOU EAEYXOU
Twv anofANTwv otnv BAAacca Kol TNV XpRon TwV MAACTIKWY YL TNV SnuLoupylo TIOAUUEPWV.
Avadépetal oTo HOVTEAO NG SLAXUONG TWV HMAKPOTAQOTIKWY KOl KATASELKVUEL OTL UTIAPXEL
oAANAemtidpaon HeTall Twv Xwpwv. ONOKANPWVEL TNV TAPEUPRACKH TOU TOPOOETOVTIAG HEPLKEG
texvoloyieg tou CleanTrash,evog CUGTHUOTOG

Tou TomoBeteital otnv eKBoAN Twv motapwyv. AvadEpetal EMiong otnv Xprion Twv anoAntwy ,(yLa
TAPASELYUA OTNV XPHON TWV TTUPOAUTWY )TTou €XouV avarmtuxBel ano tnv ttaAkn etatpia IRIS), mou
HETATPEMOUV Ta AMOPBANTA O€ EVEPYELQL.

O ouvrtoviothg ko¢ Ceccaroni euxapLoTel yla OAeg TG TAnpodopieg mou §66nkav anod Tov ouANTA
KOL ETMLOTNUOVIKO Tipaypatoyvwpova kot Sleukpuvilel otL ot Baldoolol mopol Ppiokovrtal
QVTLUETWTTIOL HE TIOAAA TtpofARaTa Adyw Tapayoviwy ou odeilovtal otov dvBpwro. YroBAaAet
€va ox€6Lo yvwpodotnong mou €xel cuvtaxBel and tov iblo tov cuvtovioth Kal ou adopd thv
KALLatiky aAAayn wg epyadeio oculitnong yla tig OE. A€l OTL MAPAUEVEL AVOLKTOC YL oTtoLadAToTE
CUUTANPWON TOU gyypadou.
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O Alessandro Buzzi tou WWF euxoplotel yla tnv mapouciacn Kot ylwa tnv avadopd oto
neplidepelako mpoypapupa MEDTRANS mou e€etalel TG S1AdOPEG MTUXEG TWV ETUMTWOEWY TWV
avOpwWIIVWV EVEPYELWV. ALEUKPLVIZEL OTL QUTH N LEAETN KABLOTA cadEG OTL Ta eTOpeva 20 xpovia oL
OLLOALKEG EYKOTAOTAOELG, O TOUPLOKOC KOl AAAEG SpaoTnPLOTNTEC TOU avBpwrou Ba emnpedoouv oe
HeYaAo Babuod tnv aAlela pikpn¢ KAlpakag kat Tnv datipnon Twv 6aAdccLwV OLKOCUGTNHUATWV.
Oewpel OTL aUTA €lval pio peyain sukatpia yia to MEDAC ylati yia Tnv aAteia pikpng kAlpakag 6a
ATOV OKOTILLO VA UTIAPXOUV QTOTEAECOUATIKA CUOTAUATA LXVNAQCLUOTNTAG TIOU UMOPOUV va
UTIEPOOTILOTOUV Ta CUHGEPOVTA TNG QALELOG ULIKPAG KALLAKOG OTIG Baldooleg meploxeg mou Oa
TIPETIEL VA ATIOTEAECOUV OVTLKELLEVO OAOKANPWHEVNG SLOXELPLONC TOL EMOUEVA XPOVLA.

H lolanda Piedra tng lveaempa suxoplotel tov Nwpyo TplravtadpuAAibn yla tnv mapouciaon kot
Tovilel TNV onuacia tou XwpLkou BaAAcoLloU TIPOYPAUMATIOHOU YLOTlL armoteAel mpotepaldTnTa
TIPOKELUEVOU va yivel n Slaxeipion tg Meooyeiou. Jupdwvel 0t o kKAadog¢ mou vdioTatal Tig
OPVNTLKEG EMUTTWOELG QUTAC TNG KATAOTAONC £lval 0 KAAS0¢ TnG aAtelag yLati eivat o o aduvapog.
Yrootnpilel OtL emeldn eival ekelvog Tou SEXETAL TIG TILO OPVNTIKEG EMUMTWOELS Oa TPEMEL va
BpeBouv avtiotabuLoTikol pnxaviopol.

O Antonio Marzoa tn¢ UNACOMAR, suxaplotel Tov MNwpyo Kat avadépel 0Tl ota mAaiolo Tou
MEDAC £ytve avadopd o€ auto To BEpa MoANEG popéc. KaAel ouvenwg kat tnv EE va AaBet avta
ta Ofpata umoPn TG aAmd TNV OTWYU TIoU OAeg oL avBpwriveg Spaoctnplotnteg eival
6paoTNPLOTNTEG TTOU  €XOUV eMinMTwon otov KAAdo tng aAlelag . Oswpel OTL gival avaykaio va
oAAG€eL n amoyn Kot va tpoPAedOel piot oOAoOKANPWUEVN TIPOCEYYLON TIPOKELUEVOU VOl [NV XaOel
€VOG BLOUNXAVIKOG LOTOG OMWG aUTog tng Meooyeiou.

O Antoni Garau amno tv FBCP, euxoploTel yLa TNV €ALPETIKA TApouciaon Kal BETEL Eva epwTnua
OXETIKO HE TIG amoppidelg Iwotpodwv OMwG oavog N mapeudepn MOV CUVOVTA KAVELG oTnV
Meaodyelo kal Tou amoppinrtovrat and pepkad alleutikd. Ol {wotpodég autég dev pumaivouv tnv
Bahacca aAAd SnuioupyolV TPOPRANMATA OTI( TPATEC. ZNTAEL AOUTOV amod Tov €L6IKO va Tov
EVNUEPWOEL AV YVWPLTEL KATL OXETIKA LE TO BEUQ. ZNTAEL EMiONG Ao Tov KUPLo TplavtaduAAidn va
TOU TIEL TNV YVWHN TOU YL TA ALOALKA TIAPKAL KL TOV TPOTIO TIoU eMNPEA{OUVE TNV aALEld. ZnTAEL
TENOG vaL TOU TeL av Bewpel 0TL N Baddooia pumavon AapBAveTal EMoPKWE UTOYPN oMo AUTOUE TTOU
a&LoAoyoUv tov opo.

O Fabio Fiorentino umoypappuilel 6tL o MNwpyog €dele pe cadnvela tnv avavouevn xpnon Twv
BaAlaooiwv eploxwv Katl aveédepe OTLN allela eival n Baokn xprion tng 6dAaccag. Autr Tnv €moxn
OUMWG mapatnpeital avénon twv XpPRoEwV ou dnULoUPYyoUV CUYKPOUCELG KOl KOTA CUVETELA O
TIPOYPAUUATIOUOG TWV XPHoEwV Tou Baldocolou xwpou eival BepeAlwdoug onuaciag. Oswpel 6TL 0
KOOMOG TNG aAleiag Oa pemel va £XEL TTOAU TILO €VTOVN TTOPOUCLA OTLG CUVOVTOELS OTIOU cUTNTLETOL
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To O£ tou Maritime Spatial Planning, ylati n aAleia eival évag kKA@dog oAU 1o aduvapog Kot dev
€xeL TNV duvaun tou kKAadou e£6puénc yLa tapadeLyua.

O Mario Vizcarro amno tnv opyavwon FNCCP suxaptlotei tov Nwpyo kot avadépel ot eide dedopéva
mou 8ev Ba pmopouoe va €xel POVTAOTEL MEPA OMO TO PALVOUEVO TWV KALLATIKWY OAAQywWV.
Mwotevel OtL OAa autd eival BEpata mou Ba mpeénet va pog Balouve oe okéPelg. Avadépel otL
npoodata eidav peplka €idn ootpakosldbwv mou Sev eival autoxbova aAlla mou Sev eival
XWPOKATAKTINTIKA ylati elval eumopelolpa. Tétolwa €idn elval ta toAkkd kafoupla mou
gudaviotnkav mpv anod 10 xpovia Kal TTou €XoUV YIVEL EvVag ONUaVTIKOG TTOpog evw Ta 6iBupa mou
glyav peyain agia, €xouv e€adaviotel. € otL adopa to marine litter, Bupilel 6tL otnv Katalovia ot
KOTOAQVIKOL CUVETALPLOUOL TIAVTOTE GUYKEVTIPWVAV AMOPPLUMATO, TTOAAQ TAQOTIKA Kal AAAa Ta
orola ekPpoPTWVOUV OTNV OTEPLA KOL AVOKUKAWVOUV.

H ka KAeww Wappol amd tnv MEMMA cuyxaipet Tov ko TplavtadpuAAidn ylati tovios to gUpog
HEPLKWV GALVOUEVWVY TIOU AV CUYKEVTPWOOoUV OAa pall Ba mpénel va anacyoAnoouv tv EE. Itnv
EA\GSa mpoomadnoav va mpowBnoouv TNV Katavailwaon

Tou LTaALlkoU KaBoupa evw mapalnAa Eekivnoav S1adopeg ekoTpaTteieg evatobnTonoinong Kata
NG XPNONG TWV MAAOTIKWYV. EmavalapBAvel OHWG yLa pLot akOpn ¢opa tnv mpocokAnar) Tne mpog tnv
EE va AaBel umoyn TG AUTA T TOOO ONUAVTIKA Sedopéva.

H ExteAeotikn Mpappateia Oupilel 6tL n Rosalie Crespin amoé tnv opyavwon CNPMEM, eixe ntnoel
va avoAuBouv kat AAAEC TTUXEC TTEpa amo to Marine Litter

Kol 0 MNwpPYyog EMIKEVTPWOE TNV TIAPOUGCLACH TOU O QUTEC TLG TITUXEG.

O Mwpyog euxapLoTel OAOUG TOUG TAPEUPLOKOUEVOUG Kol eKPpAleL TNV BeBatotnta OtL n EE €xel
oUVELSNON QUTWV TWV EMUMTTWOEWV. YIIoypapilel OTL oL KAAUTEPEG YPADIKEG TTOPAOTACELG TTOU TOU
enétpePav va ohokAnpwoel ta Sedopéva mou eixe otnv dLaBeon tou ATaV aKPLBWE AUTEG TOU
npogkuav amno tig peAéteg tou WWF. Qupilel 6t n DG MARE ovopalotav oto napeA8ov DG FISH
Kall Twpa ovopaletat DG MARE yati yvwpilouv tnv onuaocia twv Stadopwv yordallwv Topéwv. O
TIPOYPOUHOATIOMOC Tou BaAAooLoU XWPou elval LELALTEPA ONUAVTLKOG OTIWE UTIOYPAUULOE O KOG
Fiorentino. Mpayuartt, otnv nmeploxr thg Meooyelou UTIAPXOUV TTOAAEG TIEPLOXEG TIOU AVI|KOUV OTNV
Natura 2000, kaBwg KaL TTOAAEG TiEPLOXEC LS ATOKAAALEPYELAG. YTTOYPOAUUIZEL OUWG OTL SEV UTIAPXOULV
TIEPLOXEG TIOU VA Elval APLEPWUEVEG ELOIKA 0TNV aALela Kal o€ Tirmote aAAo. MoTteVEL OTL 0TO PLEAAOV
Ba mpémnel va KivnBolpe Tpog auth TNV kateuBuvorn. Omola dpactnplotnTa Kat va emAEyeL, Ba
ONUAVEL KATIOLA LELWON YLA TLG TIEPLOXEG aALELC.

O ouvtoviotg Ceccaroni avadépetal kal MAAL oto oxESLo yvwuodotnong kot e€nyel To mMwg
SnuwoupynOnke. Eival xwplopévo ava Bépata kot mepléxel Slddopeg mpotdoelg Slaxeiplong.
AleukpLvileL 6TLKAOE MpoTaoN elval KOAQ TEKUNPLWUEVN ETILOTNOVIKA EVW KAVEL pia avadopd otnv
HEAETN mpoKeLévou N EE va pumopei va emaAnBevoel Tig mnyEg. Atafalel to kelpevo yvwpodotnong
gxovtag AaBeL umoyn Tou Kal TG MPoTAcEeLg tou UTtEBaAE o kog Jorge Campos.KaAel 6Aoug Toug
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TLOPLOTAUEVOUC VO ATOCTEIAOUV TIPOTACELG 1 VA KAVOUV CGUUTIANPWOELG OTO KElpeVo. AvadEpeL OTL
oKOpN Kal to Eupwmnaiko KowoBoUAlo aoyoAeital e autr tnv Bepatoloyia Kol OTL UTIAPXEL pia
npoTaon TPWTOBOUALOG OXETIKA UE aUTO To BEpa, amd tnv Emtponn AAleiag tou Eupwmaikol
KowvoBouAiou.

O Alessandro Buzzi ané tnv WWF, suxaplotel to MEDAC mou éAafe auth tnv npwtofoulia. H
gpyaocio mou €xeL yivel elvat oAU KaAn og OTL adopad TG TOPATIOUNEG. AvadEpeTal oTnV EKBEGN TNG
WWF kot 0TéAvel og OAOUC TO ALVK yLaL VO UTIOPECOUV VO TNV Katefacouv
(https://wwf.panda.org/discover/knowledge hub/?956166/Small-scale-fisheries-in-a-warming-
ocean ). Oswpel OTL elval onUavTiko vo uTtapyeL pia pébodog dlayxeiplong mou va mpooopuoleTal
otnVv oAlela AN KoL TTOU VO UTTOPEL VoL TPOCAPUOTETAL AUECO OTIG KALUATIKEG QAAQYEC UE Eva
cuotnua ouvdlaxeipong. Oa mpémel mapdAAnAa va euvonBel n €pguva yla TOV TPOYPAUUATIOUO
KaOwg Kol eVOAAOKTLKA OEVAPLAL.

H Rosalie Crespin amo tnv opyavwon CNPMEM euxaplotel to MEDAC yla tnv enefepyacia tng
YVWHOS0TNONG KOL AVOKOLWVWVEL OTL Bl ArtooTEIAEL ApyOTEPQ TIEPALTEPW AETITOUEPELEC. MIOTEVEL OTL
glval onuavtikn n BeEATwon TwV YVWOEWV TIPOKELMEVOU VA UIMOPEL KAVEIG va ULOBETNOEL €K TwV
TIPOTEPWV HETPA TIPOCOPUOYNG OTIC KALUATIKEG oAAayEC. Ymoypappilel emiong tnv avaykn va
umapéouv oL avaykaieg eelifelc oe emimedo vopobeaiog mpokewévou va AndBolv umoyn ot
HLETAVOOTEVOELG HEPLKWY €6WV Kal va umapfel Suvatdtnta TPOCAPUOYAG TWV OAALEUTIKWY
SuvaToTNTWV £TOL WOTE Ol EMOYYEALATIEG VO UTTOPECOUV va AdaBouv umoyn Toug ta véa £i6n mou
gudavilovtal ot SLKEG TOUC OALEUTIKEG TEPLOXEC. TEAOC, Tovilel TNV onupacia otnpng g
TIPOCAPLOYNAG TOU KAASOU OTLC aVAYKEC TNG BAONC, CUUTIEPIAQBAVOUEVWY KOL TWV OVOYKWY TWV
KOTAVOAWTWV.

H eupwPouleuTtric ko Rosanna Conte TMOU CUMMETEXEL WG TTAPATNPATPLA, EVXOPLOTEL OAOUG. Z€ OTL
adopd tnv mpoavadepbeica €kOeon ylLa TG EMUMTWOEL IOV €XEL OTNV oAl n avgnon g
Bepuokpaoiag ,avadépel OtL TNV £kBeon autn e€etipnoe Wolaitepa n Emtponr) AAleiag tou EK evw
unnpéav kot aAAa Beopikd opyava Tou evladEpOnkav yla tnv MPOPANUATIKA KoL TTOU €XOUV
amoAUTn cuvaiocbnon Twv EMUTTWOEWV TIOU UIMOPEL va TPOKU PouV Kol O EMIMESO KOWWVLKO Kal
OLKOVOULKO.

Avadépel OTL avtaAAaxTnKav TTOANEG MOYELG UE LEPLKOUC EUTIELPOYVWHOVEG Kal Ba mpokUouv
TpomoAoyieg oL omoieg Ba umoPAnBouv. Euxaplotel to MEDAC yla tnv yvwpodotnon yla ta
XWPOKATAKTNTIKA £(6n. Mépn autng TNG yVwHodotnong evowpatwdnkav otnv €kBeon tng evw
OVaKOLVWVEL OTL Ba cuvexioel va amooTEANEL OTL VEOTEPO TIPOKUPEL OXETIKA HE TNV TIOPELQ TOU
Béuatog oe eninedo EK.

O Jorge Campo amno tnv FACOPE, avadépel 0tL n yvwpodotnon Ba empemne va BeAtiwOel wg mpog
HEPLKA onuela kot eATtilel 0tL Ba mpooteBel kal pia «attioAoyikr) €kBeon» amod Toug aALE(C.
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C OUNZC 1
O OUVTOVLOTIC QTMAVTIAEL OTL OTOl KEKTLLWVTAGY OovadEPOVTAL ETILOTNLOVIKEG UEAETEG TIoU Oegv
propouv va aAAdafouv. Mmopel OpwG va amooTtalel o€ OAa Ta PEAN TO OXESLO KAl Umopouv OAoL va
oteilouv Ta oXOALA TOUC eVTOG piag eBdopadac.

OAokAnpwvel tnv ocuvedpiaon Bupilovtag oe 6Aoug oto onueio «Alddopar, TNV CUUTANPWON TOU
EPWTNUATOAOYLOU OXETIKA LE TNV KPLon AOYyw TNE avSnUiag TPoKELUEVOU va ETLKALPOTIOLNB0oUV Ta
OTOLXElO OXETIKA HE TNV Katdotaon otnv Meooyelo. Euxaplotel OAOUC ylol TNV EVEPYO TOUG
CUHUETOXN KABwWC Ko Toug Sleppnveig yla tnv Bonbeld touc.
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Prot.: 84/2021 Rome, 16 April 2021

Working Group 1 (WG1) Meeting Report
Online meeting
16" February 2021

Participants: see attached list
Documents attached:
Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The coordinator welcomed the participants, including the representatives of the European
Commission and of the national administrations who were present. He then read the agenda,
specifying that he would also present a draft opinion on climate change and its impact on fisheries.
He asked the participants whether there were any proposals or additions to the agenda item “Any
Other Matters”, no one replied, and the agenda was approved unanimously.

Maria Moset from DG MARE asked to speak, she enquired whether the questionnaire on the
Regulation on technical measures which DG MARE had sent to the ACs would also be addressed
together with the other items on the agenda.

The Executive Secretary specified that this point would be dealt with on Thursday 18t February
before the General Assembly meeting.

Mr Ceccaroni asked the participants whether there were any changes to be made to the report of
the meeting held on 28" October 2020, no one requested to speak and the report was approved
unanimously.

He moved on to the discussion of the fourth agenda item regarding legislative aspects, he noted
that he would have liked to present some more advanced draft documents both on the European
Maritime Fisheries and Aquaculture Fund (EMFAF) and on the Control Regulation, however in actual
fact the situation was still evolving. He listed the possible new measures that could be included in
the draft FEAMPA Regulation, mentioning, inter alia, measures relating to incentives for the
reduction of the greenhouse effect and some rules that envisage permanent and temporary
cessation of fisheries activities which would be linked to the management plans, but he stressed
that the information he had was informal. He added that he hoped to have some texts by April, even
if they were only drafts, so as to discuss the matters further, because at the moment the trialogue
phase was still ongoing. Where the Control Regulation was concerned, he informed the meeting
that they were awaiting its reading at the European Parliament plenary session, following discussion
within the Fisheries Commission where some new elements had already emerged: for example, on-
board cameras would no longer be compulsory and the MS would be able to introduce them on a
temporary basis, when the fishing vessel commits two or more serious infringements of the landing
obligation. As far as could be inferred, the coordinator also said that electronic monitoring of fishing
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vessels seemed to be confirmed, including those under 12 metres, with mobile systems that would
record all activities and then subsequently download the data as soon as there was a mobile
network, these would be highly simplified systems with minimal impact on smaller vessels. He also
noted that the obligation to keep logbooks also seemed to have been confirmed for vessels under
12 metres, again using simplified systems. Lastly, he said that the possibility of landing undersized
specimens subject to the landing obligation for charitable reasons could be introduced and that a
monitoring system would be set up. The coordinator pointed out that these measures were not
official yet, further details should be available in April once the regulations, at least the one for the
FEAMPA, had been approved.
The coordinator passed the floor to Giuseppe Scarcella of CNR Ancona, who used slides to present
the findings of the STECF demersal stock assessment activities. Mr Scarcella pointed out that the
STECF provided guidance to the EC on Mediterranean stocks, and that it had organised two meetings
to assess the state of demersal resources: one for the western Mediterranean and one for the
eastern Mediterranean. He briefly described the indicators that are estimated and compared to
assess whether a stock was overfished or not, such as biomass compared to maximum sustainable
yield. He noted that some data were difficult to estimate and that in the Mediterranean proxies
were used, which were usually the average over the last three years. He then presented the results
of the meetings which give an idea of the current state of the resources, pointing out that, for the
Mediterranean, assessment was usually carried out according to the GSA, however last year it was
decided to combine the GSAs due to the shared nature of stocks such as Hake and Deep water rose
shrimp (GSAs 1, 5, 6, 7).
Mr Scarcella proceeded to present the results for the Western Mediterranean stock by stock, he
informed the meeting that 19 stocks were assessed in this area, 13 of which were found to be
overexploited and 5 had values close to Fusy, while only 1 was found to be underexploited. He added
that, at the other meeting which dealt with the Eastern Mediterranean, stocks were assessed by
combining data for GSAs 17 and 18, in total 12 stocks were assessed, of which 5 were overexploited
and 1 had values close to Fusy, while 4 were underexploited and the trend for 2 stocks was positive.
He proceeded to explain that some resources were also analysed for GSA 17 alone (e.g., Cuttlefish
and Spottail mantis shrimp). To summarise, he presented a Kobe plot and commented that the
situation appeared better in the Adriatic, as the biomass of adult specimens was increasing, and it
seemed that the F value was also below the proxy value. He also made the participants aware that
the models used over recent years were much improved and that the integrated models facilitate
the assessments. He concluded by saying that these assessments were then presented during the
GFCM WG, and that some were accepted while others were rejected.
The coordinator thanked Giuseppe Scarcella for the presentation, he welcomed the fact that there
have been noticeable improvements, in part thanks to the sacrifices made by the professional
fisheries sector, he then asked whether there were any comments.
The representative of DG MARE, Chato Osio, expressed his thanks for the presentation and shared
some considerations with the meeting participants. He said that from this overview it was clear that
much more needed to be done in the Western Mediterranean to improve the state of the stocks, in
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the Adriatic on the other hand, while there was still evidence of overexploitation, the trend was that
of an improvement in the biomass, having said this, the overall GFCM goal of reaching MSY by 2026
had not yet been achieved. He emphasised that certain measures for the Adriatic, such as the
closure of the Pomo Pit or the reduction in fishing effort, were clearly achieving some results, but
more needed to be done and the closure of other areas could encourage more a rapid recovery of
the stocks. Regarding the Kobe plot presented by Mr Scarcella, he expressed the view that it was
rather optimistic for the spawning biomass and that it was too rosy a picture given the current
situation. Moreover, he underlined that although these results were presented to the GFCM, only 9
out of 19 stock assessments were accepted for the Western Mediterranean and only 3 out of 15 for
the Adriatic, so he said that scientific coordination needed to be improved.
The Chair, Mr Buonfiglio, requested clarification on two aspects: the first concerned the model that
would allow the achievement of MSY to be postponed until 2023/24 in the event that biomass was
recovering, because a 60% reduction in fishing effort would require a “military” intervention; he
also enquired about the mechanism which regulated the evaluations between the GFCM SAC and
the EC STECF, since some evaluations were not accepted he wondered whether that meant that
they were not valid. Lastly, he asked about the inter-institutional relations between the two
scientific committees.
Chato Osio replied that in cases where a stock’s biomass was increasing but F was still high, it would
be necessary to reduce catches a lot more in 2021. The timeframe had been established following
the approach used by ICES, because assessments were carried out in 2020, followed by advice for
2021, however it was obvious that this reduction in catches could occur over a longer period,
obviously bearing in mind that where biomass was low, extending the timeframe in which to achieve
a reduction in fishing mortality was a risk. On the matter of the relationship between the two
committees, he commented that STECF assessments were presented during the GFCM WGs, which
would usually scrutinise them to see whether there were any issues and decide as a result whether
to accept the assessments or not.
Mr Scarcella took the floor and pointed out that there was not that much difference between the
Kobe plot and many of the stock assessments in terms of results. While it was true that some
assessments had been rejected, where Norway lobster was concerned, for example, he said that he
did not agree with DG MARE because, as a scientist, it was important to provide the most accurate
advice possible. He underlined that, in the Adriatic, there was not just one single stock of this
species, but several stocks, and it would be wrong to use an average value across the two GSAs,
which is what the GFCM-SAC WG advocated. He added that in his view this was a false problem,
because this species was caught together with Hake.
The coordinator, Mr Ceccaroni, thanked Mr Scarcella for his unquestionable professionalism, which
was also evident from the work he had carried out.
The Chair requested further clarification on the acceptance of STECF assessments by the GFCM-SAC,
he wondered what happened to those assessments which were not accepted.
Chato Osio explained that DG MARE asked the STECF to carry out a number of assessments on an
annual basis in relation to the WestMed management plan as well as for other important stocks,
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the aim was to help improve scientific advice at GFCM level in order to lighten the GFCM-SAC
workload by contributing with assessments carried out in the period September/October. He
proceeded to explain that once these had been submitted to the GFCM, depending on the areas in
guestion, consideration was given to further assessments carried out by other researchers which
were slightly different, in the framework of the GFCM the best assessment was then chosen, it came
down to a question of preference. This did not diminish the validity of the STECF assessments. He
added that, for example, where Norway lobster was concerned in the Adriatic, he did not know
whether it would be better to have non precautionary advice or no advice at all, however he did
know that this would be evaluated within the SAC.
Mr Ceccaroni asked whether the assessment models used by the STECF and GFCM-SAC were the
same and whether the time series considered made any difference.
Chato Osio confirmed that the models were basically very similar, with just a few minor variations.
Gilberto Ferrari of Federcoopesca thanked everyone for the outline provided, he proceeded to say
that he had read this year’s EU Regulation 2021/90, which includes indications in terms of fishing
days in order to achieve the established objectives, he wondered whether the measures which had
already been introduced into the Italian fisheries schedule, and which had already caused significant
discontent, were in line with the Regulation and were therefore already taken for granted or
whether further restrictions should be expected. Since a 70% reduction was mentioned, he
wondered whether a socio-economic simulation had ever been carried out.
Fabio Fiorentino thanked Mr Scarcella for his extremely clear presentation and proceeded to
highlight a few aspects: first of all, where the STCF’s advice in terms of catches in the Mediterranean
was concerned, it should be noted that catches have very different values in terms of F, he gave the
example that one tonne of adult specimens was not the same as one tonne of juveniles. He added
that the new Regulation on Technical Measures was very important because improving the stocks’
exploitation conditions necessarily involved more compatible fishing effort, however the
exploitation pattern should be improved. He would also like to see it clarified that steering all stocks
to MSY was a fantasy and a distortion of fisheries. Moreover, Mr Scarcella’s presentation made it
clear that the trend had been going on for some time, conditions in the Western Mediterranean
were worse than other areas, and this was already apparent at the high-level meeting in Catania in
2016. He pointed out that there were a great many climate change simulation works available and
in the Western Mediterranean in the coming years there would be lower baseline productivity than
now, it was therefore appropriate to start thinking about lower levels of exploitation compared to
the present. Furthermore, it was clear that fishing effort in Europe had been decreasing considerably
for years and that stocks were responding with improving trends, F had decreased in many areas in
relation to non-EU countries where catches were increasing.

Jose Maria Gallart of Cepesca asked for an explanation concerning the presentation on GSA 1, as it
appeared that Red mullet biomass had decreased and therefore a 33% reduction was proposed, he
asked which years had been considered for the assessments. He informed the meeting that the
Spanish fisheries sector had met with Spanish scientists in January and they learned that until 2020
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there would not be an evaluation of the results, he therefore said that it seemed risky to declare
these reductions without actual assessments, he wondered how it was possible to recommend such
a substantial reduction without having real data.
On the issue of assessments, Krstina Mislov of HGK said that it was important to involve a lot of
scientists, because frequently there were conflicting results and decision-makers would be more
confident in their decisions if they had a wider range of aspects to consider. She added that when
the input was the same and the output was different regarding assessments, there were clearly
issues, and for precautionary reasons they had to take this aspect into consideration, given that it
was only right that they take responsibility for their choices when fishers were harmed by these
decisions. She said that in her view it was impossible to achieve MSY at the same time for all stocks,
as Fabio Fiorentino also said, because there were different temporal trends and conditions. She
reiterated that achieving MSY for Anchovy and Sardine stocks in the same year was impossible. She
recalled the notes she had sent on this subject relating to Mr Fiorentino’s presentation at the last
MEDAC meeting.
Domitilla Senni of MEDREACT focused on the fact that the outlook was very encouraging for the
Adriatic and that this was an important result for everyone concerned. She recalled the role of
Fisheries Restricted Areas (FRAs), such as the one in the Pomo Pit area, which had contributed
significantly, and she said that it would be advantageous to examine this possibility in greater detail.
A proposal for another restricted area in the Adriatic had also been presented and was awaiting
evaluation by the GFCM in April. For the Western Mediterranean, she recalled that a restricted area
was proposed in GSA 6 around the Ebro Delta due to the presence of vulnerable marine ecosystems
and some endangered stocks. She underlined that FRAs were able to contribute to biomass recovery
and avoid effort reductions, and that a synergistic effect was necessary.
Chato Oshio replied to Mr Ferrari, saying that the STECF projections were for 2021 but that it was a
theoretical exercise to achieve the goal from one year to the next, it was not in the management
plan. On Mr Fiorentino’s point about achieving MSY for all stocks, he pointed out that there were
flexibility mechanisms and that much depended on the GSA: in the Adriatic for five demersal stocks,
excluding Common sole, MSY was far from being achieved, there were steps to be taken in order to
reach the targets set, and then it would be easier to assess how best to achieve them: through
management or by means of additional measures. He specified that the matter of lower productivity
in the Western Mediterranean would need to be taken into due account. He replied to Mr Gallart’s
objection, he said that he would have to check, but for Red mullet and Deep water rose shrimp there
was already advice from the STECF and GFCM. Moreover, he pointed out that MEDREACT raised an
important issue, namely that there was improvement but that other measures such as FRAs could
be worked on, because the FRA in the Pomo Pit had made an important contribution, he also
stressed out that FRAs increased the resilience of the ecosystem, also helping it withstand climate
change.
Rafael Mas from EMPA asked about the data used in the STECF assessments for Spain, he wondered
whether they were 2019 data. He said that they were not aware of any field assessments during
2019 and therefore wondered how reductions for 2021 could be suggested.
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Chato Osio replied that the data used by the STECF came from the Data Collection Programme
within which Spain had a national data collection plan, he did not have news regarding a lack of data
for 2019, he did know that there had been delays in 2020 due to the Covid-19 crisis, but for 2019 he
had no such information. He specified that the 60% reduction did not refer to the coming year, it
represented the percentage reduction that would only be applied if they wanted to achieve the
target in one year, but this was not the case.
Fabio Fiorentino expressed the view that Hake or Red mullet should not be considered, it was other
species that should lead the effort reduction, he added that there was not one single strategy that
should be adopted and he reiterated that continuing to argue that MSY had to be achieved for all
species was a sterile exercise.
The Coordinator, Mr Ceccaroni, passed the floor to Antonio Pucillo, the WG5 coordinator.
Mr Pucillo introduced the work of the WG in terms of the continuation of the activities that had
already been started on socio-economic aspects in the framework of the management of small
pelagic resources in the Western Mediterranean. He recalled that they had decided to prepare a
guestionnaire in order to gather data which would correspond as far as possible to the actual
situation, given that fishers often complained about the time gap between data collection and
processing, he reiterated the invitation to all those concerned to fill in the questionnaire, specifying
that they had already collected data from seven vessels which target oily fish species in the Northern
Adriatic and that provided a starting point for discussions. He proceeded to present slides relating
to the data collected with the catch quantities divided by year for vessels over 24 metres, from
which it emerged that there has been a fall in catches, the number of workers employed in that
period and a slide on the annual costs and revenues for the years 2018/2019 for vessels over 24
metres. He said it was crucial to have more data and information for small pelagic resources, but
also for the Western Mediterranean, because the survival of the fishers themselves must be
considered. He recalled that the resilience of the resources was not the same in terms of speed as
that of the fishery operators, he therefore reiterated the unquestionable link between economic
and biological sustainability. He concluded by inviting everyone to complete the questionnaire.
Antonio Marzoa of UNACOMAR thanked Antonio Pucillo for his presentation and agreed that the
socioeconomic situation was critical, he invited everyone to take a transversal approach across the
Mediterranean, because social conditions were often forgotten. He admitted he was surprised by
Mr Scarcella’s presentation, he thought that the model should be changed because it was not
appropriate just to take action on professional fisheries, it was necessary to include the other
activities present at sea as well. He pointed out that there had not been time to observe the effects
of the measures already in place, and yet other reductions were being proposed.
Krstina Mislov, HGK, thanked Antonio Pucillo for the presentation and asked whether the data
presented related to midwater pair trawlers or to purse seiners.
He coordinator, Mr Pucillo, specified that they had not set limits on the type of gear used by the
vessels because it was important to understand the impact on income, regardless of the type of
fishery. However, he acknowledged that a pair system would obviously have higher costs, but also
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a higher income, however differentiating by sector did not help highlight the problem. He said that
in any case he was willing to add this differentiation if necessary.
Mr Ceccaroni then introduced the presentation by George Triantaphyllidis and thanked him for his
collaboration with the MEDAC.
George Triantaphyllidis used slides to illustrate human impact on the Mediterranean Sea aside from
climate change, which consisted of various activities such as recreational fishing, maritime
transport, coastal tourism, aquaculture, off-shore wind farms and professional fisheries. He showed
the size of the blue economy in the Mediterranean, also citing the 2020 WWF report which found
that since 2015 the blue economy sectors have been key sectors on the Mediterranean economy,
with a total value estimated at EUR 4.7 trillion. He emphasised that the Mediterranean Sea was also
one of the most promising sectors in terms of growth and sustainability, and that maritime transport
played a key role in the Mediterranean, the volume of maritime traffic registered in 2014 was thirty-
nine thousand vessels equipped with transmitter systems. Where recreational boats were
concerned, heillustrated their routes and interaction with conservation areas, highlighting that the
increase in maritime transport was clear and the volume and size of vessels had increased steadily.
It followed that all the activities which impact directly or indirectly on the area had also increased:
pollution, waste, discharges, bilge water, ballast water as well as collisions with the marine
environment. He then illustrated how environmental impacts could be divided into three categories:
discharges into the water, emissions into the air (sulphur oxides, nitrogen etc.), and physical impacts
(noise, soil erosion etc.). While acknowledging that there was not much information on these issues,
such as the increase in chemicals transported by sea, the increase in non-native species, etc., he
presented a graph on their direct consequences on organisms or indirect consequences due to
habitat destruction. He pointed out that research on the effects of maritime traffic was
compartmentalised according to the impacts, however they could all be interconnected. It was
therefore important to implement corrective measures. He noted that maritime traffic also
contributed to emissions and had an impact on coastal populations. Mr Triantaphyllidis proceeded
to illustrate the impact of particulate matter (PM), a mixture of solid and liquid particles found in
the air, specifying that unlike dust or smoke which could be seen with the naked eye, these could
only be seen using microscopes, and the impact of these particles on coastal waters was included in
some studies. He cited a WHO project which had concluded that the maritime sector ranked third
out of 16 sectors studied in terms of emissions. He informed the meeting that in 2020 it was
estimated that long-term exposure to PM 2.5 (particulate matter with a diameter of less than 2.5
microns) could pose cardiovascular risks, particularly in coastal areas (cities such as Barcelona and
Athens were included in the study), and it was demonstrated that dozens of premature deaths were
attributable to this cause. He added that the EU was also actively working with the IMO on emissions
in the Mediterranean Sea. Three indicators had been developed for ships in order to assess their
impact, however out of the 95 000 ships in the database, only a very small percentage were
equipped with systems to reduce the impact of emissions and discharges.
He proceeded to illustrate impacts on ports, where different types of pollutants coexist, including
TBT (ship paint) contamination. He emphasised that there was increasing concern about underwater
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noise, specifying that a recent study demonstrated that slowing down the speed of vessels reduced
noise pollution, various levels were studied, and many species were significantly affected by this.
He also commented on coastal tourism and the use of recreational boats, noting that they also had
a substantial impact, given the 50% increase and countries such as Spain, Italy and Greece becoming
the highest-ranking destinations in the Mediterranean. One-third of international maritime tourism
descends on the Mediterranean. He then illustrated the impact of the artificialisation of coastal
areas, with the steady increase in the number of marinas, the impact of offshore wind farms with
the increased risk of collisions, the alteration of the food web and the emission of contaminants. He
also highlighted the impact of offshore exploration, which was the source of two categories of
impact: accidental impact and issues arising from excavation, local disturbance as well as
bioaccumulation risks due to the constant use of chemicals. Lastly, he illustrated the impacts of
extraction at sea, however he pointed out that fortunately the Mediterranean was not a priority
area; impacts in coastal areas included river runoff, pesticides, zinc etc. from fertilisers, nutrients
from sewage networks and marine litter which worsen the conditions of the seabed.
He emphasised that the development of the maritime sector could cause these kinds of
complications and could lead to an increase in various kinds of interference. He pointed out that
professional fisheries was the sector that had been affected most by this development, and
competition was not only for space, it also involved economic issues. Marine litter was now
recognised as a challenge and he illustrated some results of waste monitoring using different
technologies to collect waste at sea, and the use of plastics to make polymers; he showed a model
of the dispersion macroplastics and demonstrated that there was interaction between different
countries. He concluded by illustrating CleanTrash technologies, a system placed in river estuaries,
as well as some used for waste, for example pyrolysis (developed by IRIS of Italy) used to convert
waste into energy.
The coordinator, Mr Ceccaroni, thanked the scientific expert for all the information he had provided
and pointed out that marine resources were severely challenged by anthropological factors. He
introduced the draft opinion on climate change, which he had prepared himself, as a discussion tool
for the WG and said he was open to any further additions to the document.
Alessandro Buzzi, WWF, also expressed his thanks for the presentation and for having mentioned
the MEDTRANS regional project that looked at the different anthropogenic impacts, pointing out
that this study made it clear that over the next 20 years, wind farms, tourism and other human
activities would impact small-scale fisheries and the conservation of marine habitats very
significantly, and therefore the challenge was to develop management plans based on an ecosystem
approach. He believes that this is a great opportunity for MEDAC, because effective traceability
systems were needed to defend the interests of small-scale fisheries in maritime areas that needed
to be managed in an integrated way in the coming years.
lolanda Piedra of lveaempa thanked George Triantaphillidys for his presentation and reiterated the
importance of maritime spatial planning, because it was becoming a priority for the management
of the Mediterranean. She agreed that fisheries was the sector which suffered the negative effects
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of this situation, being the weakest, she argued that since it was the sector which suffered negative
effects, it would be appropriate to consider compensation mechanisms.
Antonio Marzoa, UNACOMAR, thanked George Triantaphillidys and pointed out that this matter had
been discussed several times within the MEDAC and he therefore invited the EC to take this into
due account, since all forms of anthropogenic impact involved activities affecting the fisheries
sector. He felt that it was necessary to alter the viewpoint and envisage an appropriate degree of
transversality in order to avoid losing an industrial structure such as that of the Mediterranean.
Antoni Garau, FBCP, expressed his thanks for the excellent presentation, he asked a question
regarding discharges of livestock fodder, such as straw or similar materials, which are found in the
Mediterranean when they are discharged from certain vessels, while they may not be pollutants,
they create a great deal of problems for trawl vessels, he therefore asked the expert whether he
had any news on this matter. He also asked Mr Triantaphyllidis for his opinion on wind farms and
what kind of impact they have on fisheries. Lastly, he asked whether, in his view, marine pollution
was taken sufficiently into account by those who assess resources.
Fabio Fiorentino pointed out that George Triantaphyllidis had clearly demonstrated the increasing
use of maritime territory, and how fisheries was once the main use of the sea, while now there was
a growing number of uses which generated conflict, therefore planning the uses of maritime areas
was fundamental. He added that the fisheries sector should have a far greater presence in fora
where Maritime Spatial Planning is discussed, because fisheries as a sector was weaker and did not
have the economic strength of sectors such as extraction, etc.
Mario Vizcarro of FNCCP thanked George Triantaphyllidis and added that he had seen data he had
not imagined, in addition to climate change these were all issues which gave cause for thought. He
pointed out that recently they had seen species of crustaceans, non-indigenous species, which he
did not want to define as invasive because they were marketable, such as the Blue crab that
appeared 10 years ago and was now an important resource, while high value bivalves had
disappeared. On the issue of marine litter, he noted that cooperatives in Catalonia had always
collected waste, a lot of plastics and scraps, which they land and recycle.
Kleio Psarrou of PEPMA congratulated George Triantaphyllidis because he had highlighted the
extent of certain phenomena which should, all together, be considered by the EC. He informed the
meeting that, in Greece, they had tried to promote the consumption of Blue crab, and at the same
time they had created several awareness campaigns against the use of plastics, however he
forcefully reiterated his invitation to the EC to take these highly important data into due account.
The Executive Secretary recalled that Rosalie Crespin of CNPMEM had requested analysis of other
aspects, in addition to marine litter, and Mr Triantaphyllidis had focused his presentation on these
aspects.
George Triantaphyllidis thanked all the participants and said he was sure that the EC was aware of
the impacts addressed. He stressed that the best graphs that had made it possible to integrate the
data in his possession were those from WWEF studies. He recalled that DG MARE used to be called
DG FISH, and now it was called DG MARE because they were aware of the importance of the
different aspects of the blue economy, maritime spatial planning was highly important as
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emphasised by Mr Fiorentino, indeed in the Mediterranean there were a great many Natura 2000
areas, many areas for aquaculture, however he pointed out that there were no areas allocated
specifically for fisheries. He said that in the future we should go in this direction, as any activity that
was added would lead to a decrease in fishing areas.
The coordinator, Mr Ceccaroni, returned to the draft opinion and explained how it had been
structured, how it was divided into themes and the various management proposals. He pointed out
that each premise was well documented from a scientific point of view, and the study was quoted
so the EC could verify the sources. He read out the text of the opinion, including the suggestions
made by Jorge Campos. He invited all the participants to submit proposals or additions to the text.
He pointed out that the EP was also dealing with this issue and that there was a proposal for an
initiative by the EP Committee on Fisheries on the subject.
Alessandro Buzzi, WWF, thanked the MEDAC for having launched this initiative, the work had been
carried out very well where the references were concerned, and he mentioned the WWF report
sending everyone the link to download it:
(https://wwf.panda.org/discover/knowledge hub/?956166/Small-scale-fisheries-in-a-warming-
ocean). He said that it was important to have adaptive fisheries management in place which could
adjust to climate change rapidly with a co-management system, and to encourage research into
planning alternative scenarios.
Rosalie Crespin from CNPMEM thanked the MEDAC for drafting the opinion and announced that
she would be sending further details in due time. She said that it was important to improve
knowledge in order to hasten the measures concerning adaptation to climate change. She also
underlined the need to endorse the necessary regulatory changes to track the migration of certain
species and adapt fishing opportunities, so as to allow commercial fishers to take the new species
in their fishing grounds into due account. Lastly, she recalled the importance of supporting
adaptation further down the supply chain, including consumers.
Rosanna Conte MEP, who was participating as an observer, thanked everyone and made reference
to the report which was cited on the consequences of rising temperatures on fisheries, which she
had proposed, this study had been much appreciated by the EP Committee on Fisheries, as well as
other institutions which were interested in the issue and were aware of the consequences that it
could have at a socioeconomic level as well. she noted that there had been various exchanges of
views with experts and that amendments would be presented. She then thanked the MEDAC for its
opinion on invasive species, parts of which she had included in her report, and she informed the
meeting that she would keep them up to date on how this issue was progressing at EP level.
Jorge Campo, FACOPE, pointed out that some parts of the opinion should be improved and he hoped
that a “recital” on the part of fishers would be included.
The coordinator replied that among the “recitals” scientific studies were mentioned and it was
therefore not possible to change these, however the draft could be to all members and everyone
could reply with comments within a week.
He closed the meeting, reminding everyone under “Any Other Matters” to fill in the questionnaire
on the Covid-19 crisis in order to update their data on the situation in the Mediterranean. He
thanked everyone for their active participation and the interpreters for their work.
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Ref.: 84/2021 Roma, el 16 abril de 2021

Acta del Grupo de Trabajo 1 (GT1)
Reunidn en linea
16 de febrero de 2021

Asistentes: ver listado anexo
Documentos adjuntos:
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador da la bienvenida a todos los participantes, asi como a los representantes de la
Comision Europea y de las Administraciones Nacionales presentes. A continuacion, lee el orden del
dia sefialando que presentard un proyecto de dictamen sobre el cambio climatico y sus efectos sobre
la pesca. Pregunta a los participantes si tienen alguna propuesta o enmienda al punto del orden del
dia "Varios y eventuales"y, al no tomar nadie |la palabra, el orden del dia se aprueba por unanimidad.
Maria Moset (DG MARE) pide la palabra y pregunta si entre los distintos puntos del orden del dia se
abordara también el cuestionario relativo al Reglamento de medidas técnicas que ha sido enviado
a los CCs por la DG MARE.

La Secretaria Ejecutiva precisa que este punto se tratara el jueves 18 de febrero antes de la reunidn
del CA.

Ceccaroni pregunta a los participantes si hay que hacer algin cambio en el acta del 28 de octubre
de 2020 y como nadie pide la palabra, ésta se aprueba por unanimidad.

A continuacién, pasa a tratar el cuarto punto del orden del dia, relativo a los aspectos legislativos,
sefialando que le hubiera gustado presentar borradores de documentos mds avanzados, tanto sobre
el FEMPA como sobre el Reglamento Controles, pero todavia estan en evolucién. Enumera las
posibles novedades contenidas en el proyecto de Reglamento del FEMPA mencionando, entre otras,
las relativas a los incentivos para la reduccién del efecto invernadero y las relativas a algunas normas
qgue, en algunos casos, establecen el cese definitivo o temporal segun planes de gestién. Sin
embargo, sefiala que se trata de noticias informales. Espera que para el proximo mes de abril haya
textos, aunque sea en forma de borrador, sobre los que razonar, ya que en este momento el trilogo
aun estd en curso. En cuanto al Reglamento Controles, estd pendiente de la lectura del PE en el
Pleno, tras el debate que tuvo lugar en la Comisién de Pesca, en el que ya han surgido algunas
novedades, como por ejemplo las cdmaras a bordo, que dejarian de ser obligatorias, dejando a los
Estados miembros la posibilidad de introducir su uso de forma temporal cuando un buque pesquero
cometa dos o mas infracciones graves contra la obligacion de desembarque. Parece que se confirma
el control electrénico de los buques pesqueros por debajo de los 12 metros, con sistemas moviles
gue registrarian toda la actividad y luego descargarian los datos cuando hubiera cobertura de red
mavil. Se trata de sistemas muy simplificados que tienen un impacto minimo en los buques mas
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pequenos. También parece confirmarse la obligacién de incluir cuadernos de bitacora para los
bugues de menos de 12 metros, de nuevo con sistemas muy simplificados. Por Ultimo, sefiala que
podria introducirse la posibilidad de desembarcar capturas por debajo de la talla reglamentaria
sujetas a la obligacion de desembarcar con fines benéficos, para lo cual se creara un sistema de
control. El coordinador puntualiza que estas medidas adn no son oficiales y para mas detalles se
remite al mes de abril, cuando se aprueben definitivamente los reglamentos, o al menos el del
FEMPA.

El coordinador cede la palabra a Giuseppe Scarcella (CNR Ancona) que, con la ayuda de diapositivas,
presenta los resultados del CCTEP sobre las evaluaciones de las poblaciones demersales. Scarcella
recuerda que el CCTEP proporciona indicaciones a la CE sobre las poblaciones del Mediterraneo y
ha organizado dos reuniones para evaluar el estado de las poblaciones demersales: una para el
Mediterraneo occidental y otra para el oriental. Repasa rdpidamente los indicadores que se estiman
y comparan para evaluar si la poblacion esta sobreexplotada o no, como la biomasa comparada con
el RMS. Sefiala que algunos datos son dificiles de estimar y que en el Mediterraneo se utilizan
aproximaciones que suelen corresponder a la media de los ultimos 3 afios. A continuacién, muestra
los resultados de las reuniones que dan una idea del estado actual de los recursos, sefialando, sin
embargo, que normalmente en el Mediterraneo la evaluacion se hace en base a cada GSA, mientras
gue durante el ultimo afio se decidid unificar las GSAs 1, 5, 6 y 7debido a las poblaciones
compartidas, como las de la merluza y de la gamba rosa.

Scarcella presenta los resultados de cada una de las poblaciones del Mediterraneo Occidental,
indicando que, de las 19 evaluadas, 13 estan sobreexplotadas, 5 tienen un valor cercano al PRMS,
mientras que solo 1 esta infraexplotada. Para el Mediterraneo oriental, donde se han unificado las
GSAs 17 y 18, se evaluaron 12 poblaciones, de las cuales 5 estan sobreexplotadas, 1 estd cerca del
PRMS, 4 estan infraexplotadas y 2 muestran una tendencia positiva. Algunos recursos también se
analizaron a nivel de GSA 17 (como el caso de la sepia y de la galera). Para resumir, muestra un
grafico de fases de Kobe que indica que en el Adridtico la situacidén parece haber mejorado, ya que
la biomasa de adultos estd aumentando, y parece también que F estd por debajo del valor
aproximado. También sefala que los modelos utilizados en los ultimos afios han mejorado y que los
modelos integrados facilitan la labor. Concluye diciendo que estas evaluaciones se presentaron en
el GT de la CGPM y que algunas fueron aceptadas, mientras que otras fueron rechazadas.

El coordinador agradece a Giuseppe Scarcella su presentacién y se congratula de que haya habido
mejoras visibles gracias a todos los sacrificios realizados por el sector profesional. Pregunta si
alguien desea hablar.

Chato Osio, representante de la DG MARE, agradece la presentacidon y desea compartir algunas
consideraciones con los asistentes. De este informe se desprende que en el Mediterraneo occidental
gueda mucho por hacer para mejorar el estado de las poblaciones, mientras que, en el Adriatico,
aunque sigue habiendo una situacién de sobrepesca, la tendencia apunta hacia una mejora de la
biomasa. En cualquier caso, los objetivos del plan de la CGPM para alcanzar el RMS en 2026 aln no
se han cumplido. Parece claro que algunas medidas aplicadas en el Adriatico, como el cierre de la
fosa de Pomo o la reduccién del esfuerzo pesquero, han dado algunos resultados, pero hay que
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hacer mas y otras zonas de veda podrian permitir una recuperacién mas rapida de las poblaciones.
En cuanto al grafico de Kobe mostrado por Scarcella, cree que presenta una visién optimista de la
biomasa reproductora y un panorama demasiado alentador en comparacion con la situacién actual.
También sefiala que estos resultados se presentaron a la CGPM, pero sdlo se aceptaron 9 de las 19
evaluaciones de las poblaciones para el Mediterrdneo Occidental, mientras que para el Adridtico
solo se aceptaron 3 de las 15, por lo que cree que es necesaria una mejor coordinacion cientifica.
El presidente Buonfiglio pide un par de aclaraciones: la primera se refiere al modelo que permite
aplazar hasta 2023/24 la consecucién del RMS en presencia de la recuperacion de la biomasa, dado
gue una reduccién del 60% del esfuerzo pesquero requeriria una intervencién "militar"; la segunda
se refiere al mecanismo que regula las evaluaciones entre el SAC de la CGPM y el CCTEP de la CE,
dado que algunas evaluaciones no son aceptadas y se pregunta si esto implica una falta de validez
de las mismas. Por ultimo, pregunta por las relaciones interinstitucionales entre los dos comités
cientificos.

Chato Osio le contesta diciendo que, en el caso de las poblaciones con una biomasa en aumento,
pero con una F todavia elevada, en 2021 sera necesaria una reducciéon mucho mayor. El calendario
se fijé en consonancia con el ICES, porque la evaluacion se hace en 2020y el dictamen en 2021, pero
es obvio que esta reduccién de las capturas podria realizarse en un plazo mas largo, sin olvidar,
desde luego, que si la biomasa es baja, alargar el plazo para conseguir reducir la mortalidad por
pesca es un riesgo. En cuanto a la relacion entre los dos Comités, las evaluaciones del CCTEP se
presentan durante los GT de la CGPM, que generalmente puede comprobar si hay problemas y
decidir si aceptar las evaluaciones o no.

Scarcella toma la palabra puntualizando que entre el grafico de Kobe y muchas evaluaciones de
poblaciones no grandes diferencias en los resultados. Es cierto que se han rechazado algunas
valoraciones, pero por ejemplo para la langosta del norte dice que no esta de acuerdo con la DG
MARE y, como cientifico, tiene que asesorar de la forma mas correcta posible. De hecho, es una
especie que en el Adriatico no se compone de una sola poblacién, sino de varias, y seria un error
utilizar una media aproximada entre las dos GSAs, que es lo que hizo el GT del SAC. Considera que
esto plantea la cuestidn de forma incorrecta, ya que esta especie se pesca junto con la merluza.

El coordinador Ceccaroni agradece a Scarcella la indudable profesionalidad que se observa también
en el trabajo realizado.

El presidente pide mas aclaraciones sobre la aceptacién de las evaluaciones del CCTEP por parte del
SAC de la CGPM, y se pregunta qué ocurre con las evaluaciones rechazadas.

Chato Osio explica que la DG MARE pide al CCTEP que realice una serie de evaluaciones anuales
relacionadas con el plan de gestién West Med y otras poblaciones importantes. La idea es ayudar a
mejorar la evaluacidn cientifica también a nivel de CGPM, con el objetivo de aligerar el trabajo del
SACy contribuir con evaluaciones realizadas en el periodo de septiembre/octubre. Ademas de estas
evaluaciones, segln las zonas, puede haber otras realizadas por otros investigadores que son
ligeramente diferentes y es la CGPM que evalla cudles son mejores. Es solo una cuestion de
preferencia y no resta validez a las evaluaciones realizadas por el CCTEP. También anade que, por
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ejemplo, en el caso de la cigala en el Adridtico, no sabe si es mejor contar con un asesoramiento no
precautorio o no contar con ninguno, pero esta cuestion se evaluard en el SAC.

Ceccaroni se pregunta si los modelos de evaluacion utilizados por el CCTEP y el SAC/CGPM son los
mismos vy si la serie temporal considerada supone una diferencia.

Chato Osio afirma que la base de los modelos es muy similar con ligeras variaciones.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) agradece a todos las informaciones proporcionadas y sefiala que,
al leer el Reglamento 2021/90 de la UE de este afio, que contiene indicaciones precisas en cuanto a
los dias de pesca para alcanzar los objetivos, se pregunta si estas medidas, ya introducidas en el
calendario pesquero italiano y que ya han causado descontento, estan en linea con el Reglamento
y, por lo tanto, ya se dan por sentadas o si hay que esperar alguna otra restriccion. Puesto que se
habla de una reduccidn del 70%, pregunta si se ha hecho alguna vez una simulacién socioecondmica.
Fabio Fiorentino agradece a Scarcella la claridad de su presentacion. Le gustaria destacar algunos
aspectos: en primer lugar, respecto al asesoramiento del CCTEP sobre las capturas en el
Mediterraneo, hay que tener en cuenta que estas tienen un valor muy diferente en términos de F:
una tonelada de peces adultos no vale tanto como una tonelada de juveniles. Destaca laimportancia
del nuevo reglamento sobre medidas técnicas, porque la mejora de las condiciones de explotacién
de las poblaciones implica un esfuerzo pesquero mas compatible, pero hay que mejorar el modelo
de explotacion. También desea que se ponga de manifiesto que el objetivo de llevar todas las
poblaciones al RMS es una quimera que distorsiona la pesca.

En la presentacién de Scarcella ha quedado muy claro que la tendencia se viene dando desde hace
tiempo. El Mediterraneo occidental muestra peores condiciones que otras zonas y esto ya se puso
de manifiesto en la reunién de alto nivel celebrada en Catania en 2016. Senala que hay muchos
trabajos de simulacién del cambio climatico y que en el Mediterraneo occidental en los proximos
afios habra una productividad de base mds baja, por lo que conviene pensar en una explotacion a
niveles mas bajos que los actuales. Estd claro que desde hace afios el esfuerzo europeo ha
disminuido considerablemente y que las poblaciones estan respondiendo con tendencias a la
mejora: la F ha disminuido en muchas situaciones, en comparacién con los paises no pertenecientes
a la UE, donde las capturas estdn aumentando.

José Maria Gallart (Cepesca) pide explicaciones sobre la presentacion de la GSA 1, ya que parece
que la biomasa del salmonete ha disminuido y por ello se propone una reduccidn del 33%. Sefiala
gue en enero el sector espaiol se reunié con los cientificos y que se comunicé que no habra una
evaluacién de los resultados que llegue al 2020, por lo que cree que es una temeridad fijar estas
reducciones sin evaluaciones reales: se pregunta cémo es posible plantear una reduccién tan
importante sin tener datos reales.

Krstina Mislov (HGK) sefiala que, en lo que respecta a las evaluaciones, considera importante la
pluralidad de opiniones cientificas, que a menudo ofrecen resultados discordantes, ya que los
responsables pueden tomar decisiones mas certeras si pueden tener en cuenta mas aspectos. Sin
embargo, si el input es el mismo y el output es diferente, estd claro que hay problemas, y desde un
punto de vista precautorio, este factor deberia ser considerado, porque si se toman decisiones que
perjudican a los pescadores, es justo que luego cada uno se asuma sus responsabilidades. Esta de

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
acuerdo con Fabio Fiorentino en que es imposible alcanzar el RMS para todas las poblaciones al
mismo tiempo, dado que existen tendencias y condiciones temporales diferentes: es impensable
alcanzar el RMS para la anchoa y la sardina en el mismo afio. Recuerda, al respecto, los comentarios
sobre este tema en relacion con la presentacion de Fiorentino en la Ultima reunién del MEDAC.
Domitilla Senni (MEDREACT) destaca que para el Adriatico las perspectivas son muy alentadoras y
gue se trata de un resultado importante para todos. Recuerda el papel de las zonas de veda (FRA)
como la de la Fossa di Pomo, que han dado una gran contribucién y sobre las que cree que es
importante reflexionar mas a fondo, porque también han presentado una propuesta de otra zona
de veda en el Adriatico que debe ser evaluada por la CGPM el préximo mes de abril. Por otro lado,
para el Mediterrdneo Occidental, sefiala que han propuesto una zona de veda para la GSA 6 frente
al Delta del Ebro por la presencia de ecosistemas marinos vulnerables y algunas poblaciones en
riesgo. Sostiene que las FRAs pueden contribuir a la recuperacion de la biomasa, asi como a evitar
la reduccién del esfuerzo pesquero, por lo que es necesaria una accion sinérgica.
Chato Oshio contesta a Ferrari que las proyecciones realizadas por el CCTEP son para 2021, aunque
se trata de un ejercicio tedrico para alcanzar el objetivo de un afio para otro que no se incorpora al
plan de gestidon. En cuanto a la consideracion de Fiorentino sobre la consecucion del RMS para todas
las poblaciones, sefiala que existen mecanismos de flexibilidad y que mucho depende de las GSAs:
en el Adriatico, para 5 poblaciones demersales, excluyendo el lenguado, estamos lejos del RMS. Hay
mas pasos para alcanzar los objetivos y se podra evaluar mejor mas adelante como alcanzarlos, si a
través de la gestidon o con medidas adicionales. Sefiala que habrd que tener en cuenta la cuestion
de la menor productividad en el Mediterraneo Occidental. En respuesta a la objecion de Gallart,
aungue no esta del todo seguro, le parece recordar que el CCTEP y la CGPM ya han emitido
dictamenes sobre el salmonete y la gamba rosa. También sefiala que MEDREACT plantea una
cuestion importante, es decir que existe una mejora, pero se puede trabajar con otras medidas
como las FRAs, porque sin duda la de la Fosa de Pomo supuso una aportacion importante. Ademas,
las FRAs aumentan la resiliencia de los ecosistemas, que resultan asi mas capaces de hacer frente al
cambio climatico.
Rafael Mas (EMPA) se pregunta de donde proceden los datos utilizados por las evaluaciones del
CCTEP para Espaiia, pregunta si son los de 2019. Sefiala que no tienen constancia de ninguna
evaluacién sobre el terreno durante 2019, por lo que se pregunta como se pueden sugerir
reducciones para 2021.
Chato Osio contesta que los datos que utiliza el CCTEP proceden del Programa de Recogida de Datos,
en cuyo marco Espafia cuenta con un plan nacional de recogida, y hasta donde él sabe no faltan
datos para 2019. Lo que si se sabe es que en 2020 se han producido retrasos por la crisis debida a
Covid-19, pero para 2019 no tiene ninguna noticia al respecto. Aclara que la reduccién del 60% no
se refiere al préximo aio, sino que representa el porcentaje de reduccién que sélo se aplicaria si se
quisiera cumplir el objetivo en un ano, pero no es el caso.
Fabio Fiorentino cree que no deben ser la merluza y el salmonete, sino otras especies las que deben
dirigir la reduccion del esfuerzo. Considera que no es posible adoptar una estrategia Unica y reitera
gue seguir argumentando que todas las especies deben alcanzar el RMS es un ejercicio estéril.
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El coordinador Ceccaroni cede la palabra a Antonio Pucillo, coordinador del GT5.

Pucillo presenta el trabajo del GT que continda con la actividad ya iniciada sobre los aspectos
socioecondmicos para la gestion de los pequefios pelagicos en el Mediterrdneo Occidental.
Recuerda que se ha decidido preparar un cuestionario para contar con datos que se correspondan
lo mas posible con la situacién real, dado que los pescadores a menudo se quejan del desfase entre
la recogida y el tratamiento de los datos. Por ello, invita a todos los participantes interesados a
rellenar el cuestionario, sefialando que ya se han recogido datos de 7 barcos que capturan pescado
azul en el norte del Adridtico, que ya ofrecen un punto de partida sobre el que razonar. A
continuacion, presenta las diapositivas relacionadas con los datos recogidos, con las cantidades de
capturas divididas por afios para las embarcaciones de mds de 24 metros (de las que se observa un
descenso en las capturas), el nUmero de trabajadores empleados en ese periodo, asi como los costes
e ingresos anuales de los buques de mas de 24 metros para los afios 2018/2019. Considera
fundamental poder contar con una mayor cantidad de datos e informacién para los pequefios
peladgicos, asi como para el Mediterrdneo Occidental, ya que hay que tener en cuenta la
supervivencia de los operadores pesqueros. Recuerda que la capacidad de recuperacién del recurso
no tiene la misma velocidad que los operadores pesqueros, reiterando el innegable vinculo entre la
sostenibilidad econdmica y la bioldgica. Concluye su intervencidn invitando a todos a rellenar el
cuestionario.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) agradece a Antonio Pucillo su informe y coincide en la criticidad de
la situacidn social y econdmica, invitando a todos a reflexionar en todo el Mediterraneo, porque
muchas veces se descuida la realidad social. Dice estar sorprendido por la presentacion de Scarcella
y considera oportuno cambiar el modelo porque no se puede intervenir sélo sobre la pesca
profesional dejando fuera las demds actividades presentes en el mar. Sefiala que no hay tiempo
suficiente para ver los efectos de las medidas ya previstas, y sin embargo ya se proponen nuevas
reducciones.

Krstina Mislov (HGK) agradece a Antonio Pucillo la presentaciéon y pregunta si los datos presentados
se refieren a los volantes de pareja o si estdn relacionados con las redes de cerco.

El coordinador Pucillo sefiala que no han puesto limites al tipo de arte que utilizan los barcos, porque
es importante conocer el impacto en los ingresos independientemente del sistema de pesca.
Aunque reconoce que, por supuesto, un sistema de volantes de pareja tiene mayores costes y
también mayores ingresos, estas diferenciaciones por sectores no resultan utiles para poner de
manifiesto el problema. Sefiala que estd dispuesto a afiadir esta diferenciacion si es necesario.

El coordinador Ceccaroni presenta la ponencia de George Triantaphyllidis y le agradece su
colaboracién con el MEDAC.

Con la ayuda de diapositivas, George Triantaphyllidis muestra el impacto antrépico en el mar
Mediterrdneo mas alld del cambio climatico, como resultado de actividades tan diversas como la
pesca recreativa, el transporte maritimo, el turismo costero, la acuicultura, la energia edlica marina
y la pesca profesional. Muestra el alcance de la economia azul en el Mediterraneo, citando también
el informe 2020 de WWF que muestra que en 2015 los sectores de la economia azul han
desempefiado una actividad clave por un valor total estimado en 4,7 billones de euros. Seiala que

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

el Mar Mediterrdneo es también uno de los sectores mas prometedores en términos de crecimiento
y sostenibilidad, destacando que en 2014 el transporte maritimo en sus aguas registrd una
intensidad de trafico de 39 mil buques equipados con sistemas de transmisién. En cuanto a las
actividades de las embarcaciones de recreo, muestra las rutas y las interacciones con las zonas de
conservacion, destacando el evidente aumento del transporte maritimo, con un incremento
constante del tamafo de las embarcaciones. Han aumentado todas las actividades que tienen un
impacto directo o indirecto: contaminacién, residuos, vertidos, aguas de sentina, aguas de lastre y
colisiones con el medio marino. Los impactos ambientales pueden dividirse en 3 categorias: vertidos
al agua, emisiones a la atmdsfera (6xidos de azufre, nitréogeno, etc.) e impactos fisicos (ruido,
erosion del suelo, etc.). Todavia hay poca informacion sobre temas como el incremento de
productos quimicos en el agua, la proliferacion de especies no autdctonas, etc. y muestra un grafico
sobre las consecuencias directas en los organismos e indirectas por la destruccion de los habitats.
Sefiala que la investigacion sobre los efectos del trafico maritimo esta compartimentada segun las
tipologias de los impactos, pero todos ellos podrian estar interconectados. Por ello, es importante
aplicar medidas correctoras. El trafico maritimo contribuye a las emisiones y tiene un impacto en
las poblaciones costeras. A continuacion, Triantaphyllidis describe el impacto del material
particulado (PM), que es una mezcla de particulas sdlidas y liquidas que se encuentran en el aire, y
especifica que, a diferencia del polvo o del humo, que pueden verse a simple vista, éste sélo es
visible bajo un microscopio. Algunos estudios senalan el impacto de estas particulas en las aguas
costeras. Cita un estudio de la OMS que concluye que, de los 16 sectores analizados, el maritimo es
el tercer mayor emisor. Una de las conclusiones a las que se llegd en 2020 fue que la exposicion
prolongada a particulas de 2,5 micras puede provocar riesgos cardiovasculares, sobre todo en las
zonas costeras (el estudio también tuvo en cuenta ciudades como Barcelona y Atenas), y que
decenas de muertes prematuras son atribuibles a esta causa. La UE también colabora activamente
con la OMI en la cuestién de las emisiones en el Mar Mediterraneo. Se han elaborado tres
indicadores para evaluar el impacto de los buques, pero de los 95.000 que figuran en la base de
datos, sélo un porcentaje muy pequeio dispone de sistemas para reducir el impacto de las
emisiones y los vertidos. A continuacidn, ilustra las repercusiones en los puertos, donde coexisten
diferentes tipos de agentes contaminantes, como el TBT contenido en la pintura para barcos.
Sefialando la creciente preocupacién por el ruido submarino, informa de que un reciente estudio ha
demostrado como la disminucion de la velocidad de los barcos reduce la contaminacién acustica,
con diferentes niveles de variabilidad y efectos significativos en muchas especies. También es fuerte
el impacto del turismo costero y el consiguiente uso de embarcaciones de recreo, que ha
aumentado en un 50% en paises como Espaia, Italia y Grecia, que se estan convirtiendo en los
destinos mas importantes del Mediterrdaneo. Un tercio del turismo maritimo internacional se
concentra en el Mediterraneo. A continuacién, muestra el impacto de la artificializacién de las zonas
costeras con el aumento constante del nimero de puertos deportivos, el impacto de la produccién
de energia edlica con un mayor riesgo de colisiones, la alteracion de la red alimentaria y la liberacidn
de contaminantes. También destaca los efectos de las perforaciones en alta mar, que producen dos
categorias de impacto: los problemas accidentales y los debidos a la excavacidn, las perturbaciones
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locales y también los riesgos de bioacumulacién debido al uso constante de productos quimicos.
Por ultimo, pasa a ilustrar los impactos de la mineria en el mar, sefalando que afortunadamente el
Mediterrdneo no es una zona prioritaria, asi como los impactos en las zonas costeras debidos a la
escorrentia de los rios, a los pesticidas, al zinc, etc. de las industrias de fertilizantes, los nutrientes
de las redes de alcantarillado y los residuos marinos que empeoran la situacion de los fondos
marinos.

Destaca cdémo el desarrollo del sector maritimo puede provocar todas estas complicaciones que
conducen a un aumento de los conflictos. La pesca profesional es, sin duda, el sector mas afectado
en este sentido y la competencia no es sdlo espacial, sino también econdmica. Los residuos marinos
representan un verdadero reto. Muestra los resultados obtenidos por el seguimiento de los
desperdicios a través de diferentes tecnologias de recogida de residuos en el mar y de la utilizacién
del plastico para la obtencidn de polimeros: al presentar el modelo de dispersién de los
macroplasticos, pone de manifiesto la presencia de una interaccién entre diferentes paises.
Concluye mostrando algunas tecnologias de CleanTrash, un sistema que se coloca en los estuarios
de los rios para la recogida de residuos que a través de procesos como la pirdlisis (desarrollados por
el IRIS italiano) transforman los residuos en energia.

El coordinador Ceccaroni agradece toda la informacion recibida del experto cientifico y subraya
como los factores antropoldgicos plantean fuertes dificultades para los recursos marinos. Presenta
el proyecto de dictamen que ha preparado sobre el cambio climatico como herramienta de debate
para el GT y dice estar abierto a cualquier integracién al documento.

Alessandro Buzzi (WWF) agradece la presentacion y el haber mencionado el proyecto regional
MEDTRANS que analiza los diferentes impactos antropicos, sefialando que este estudio deja claro
que en los préximos 20 anos los parques edlicos, el turismo y otras actividades antrépicas tendran
un impacto muy fuerte en la pesca artesanal y en la conservacion de los habitats marinos, por lo
que el reto es desarrollar planes de gestion basados en un enfoque ecosistémico. En su opinion, se
trata de una gran oportunidad para el MEDAC, ya que la pesca artesanal necesita disponer de
sistemas de trazabilidad eficaces para defender sus intereses en las zonas maritimas que deben
gestionarse de forma integrada.

lolanda Piedra (lveaempa) agradece a George Triantaphillidys su presentacion y reitera la
importancia de la planificacién del espacio maritimo, que se ha convertido en una prioridad para la
gestion del Mediterraneo. Estd de acuerdo en que el sector mas expuesto a los efectos negativos
de esta situacion es el pesquero porque es el mds débil, por lo que es necesario pensar en
mecanismos de compensacion.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) expresa su agradecimiento a Triantaphillidys y sefiala que en el seno
del MEDAC se ha tratado este tema en varias ocasiones, por lo que invita a la CE a tomar nota y
tenerlo en cuenta, ya que todos los impactos antrépicos afectan al sector pesquero. Cree que es
necesario cambiar el punto de vista y prever un enfoque transversal para no perder un tejido
industrial importante en el Mediterraneo.
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Antoni Garau (FBCP) agradece la excelente presentacion y hace una pregunta al experto sobre los
vertidos de forraje para el ganado que provocan la presencia de paja o similares en el Mediterraneo,
asi como los vertidos de algunos barcos, que pueden no ser contaminantes, pero crean muchos
problemas a la pesca de arrastre. También pide la opinidn de Triantaphyllidis sobre los parques
edlicos y el impacto que pueden tener en la pesca. Y, por ultimo, le gustaria saber si cree que los
responsables de la evaluacion del recurso tienen suficientemente en cuenta la contaminacién
marina.

Fabio Fiorentino subraya cdmo Triantaphyllidis muestra claramente la progresiva extensiéon de los
usos del territorio maritimo: donde antes la pesca representaba la Unica forma de explotacion del
mar, ahora se suman otras actividades que generan conflictos, por lo que se plantea la necesidad
de planificar el espacio. Cree que el mundo de la pesca deberia estar mucho mds presente en las
mesas de debate del Maritime Spatial Planning, porque es ciertamente un sector mas débil que no
goza de la misma pujanza econdmica de otros sectores, como el extractivo.

Mario Vizcarro (FNCCP) da las gracias a Triantaphyllidis y se muestra sorprendido por datos que no
imaginaba, mas alla del fenédmeno del cambio climatico. Cree que todos estos temas obligan a
reflexionar. Senala que recientemente se han identificado especies de crustaceos no autéctonos
gue no quiere calificar de invasores porque son comercializables, como el cangrejo azul que aparecid
hace 10 afios y se ha convertido en un recurso importante, mientras que bivalvos valiosos han
desaparecido. En cuanto al tema de los residuos marinos, recuerda que en Catalufia las cooperativas
han recogido siempre los desechos, los plasticos, la chatarra, depositandolos en tierra para su
reciclaje.

Kleio Psarrou (PEPMA) se felicita con Triantaphyllidis porque ha puesto de manifiesto la amplitud
de ciertos fendmenos que deberian ser tenidos en cuenta en su conjunto por la CE. En Grecia se han
realizado esfuerzos para promover el consumo de cangrejo azul y al mismo tiempo se han lanzado
varias campafias de concienciacion contra el uso del plastico, pero reitera enérgicamente su
llamamiento a la CE para que tenga en cuenta estos datos tan importantes.

La Secretaria Ejecutiva recuerda que Rosalie Crespin (CNPMEM) habia pedido que se analizaran
otros aspectos ademas de la Marine Litter y Triantaphyllidis ha centrado su presentacién
precisamente en estos aspectos.

Triantaphyllidis da las gracias a todos los participantes y se muestra seguro de que la CE es
consciente de estos impactos. Sefiala que los mejores graficos para complementar sus datos se los
han proporcionado los estudios realizados por el WWF. Recuerda que la DG MARE antes se llamaba
DG FISH y ahora se llama DG MARE en reconocimiento del valor de los diferentes sectores azules.
Como ha subrayado Fiorentino, la ordenacién del espacio maritimo es muy importante: en el
Mediterrdneo hay muchas areas Naturaleza 2000, muchas zonas para la acuicultura, pero no hay
espacios destinados a la pesca, ni zonas asignadas especificamente a esta actividad. Por ello, cree
qgue en el futuro habrd que ir en esta direccidn, porque cualquier nueva actividad que se integre
supondrd una disminucién de las zonas de pesca.

El coordinador Ceccaroni vuelve al borrador del dictamen ilustrando su estructura, la subdivision
por temas y las diferentes propuestas de gestion. Especifica que cada premisa se apoya en una base
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cientifica bien documentada, con referencia al estudio para que la CE pueda verificar las fuentes.
Lee el texto del dictamen teniendo en cuenta las sugerencias de Jorge Campos. Invita a todos los
participantes a enviar propuestas o aportaciones al texto. Recuerda que el Parlamento Europeo
también se estd ocupando de esta cuestidn y que existe una propuesta de iniciativa de la Comisién
de Pesca del Parlamento Europeo al respecto.
Alessandro Buzzi (WWF) agradece al MEDAC que se haya implicado en esta iniciativa, el trabajo estd
bien hecho y lleno de referencias; menciona el informe del WWF y envia a todos el enlace para
descargarlo (https://wwf.panda.org/discover/knowledge hub/?956166/Small-scale-fisheries-in-a-
warming-ocean ). Considera imprescindible una gestién pesquera adaptativa capaz de responder
rdpidamente al cambio climatico, con un sistema de cogestidn, y promover la investigacién sobre la
planificacion de escenarios alternativos.
Rosalie Crespin (CNPMEM) agradece al MEDAC la elaboracion del dictamen y anuncia que enviara
mas detalles. Considera importante mejorar los conocimientos para poder anticipar las medidas de
adaptacion al cambio climatico. También subraya la necesidad de permitir los desarrollos
reglamentarios necesarios para seguir la migracién de algunas especies y adaptar las posibilidades
de pesca, para que los profesionales puedan tener en cuenta las nuevas especies en sus caladeros.
Por ultimo, recuerda la importancia de apoyar la adaptacion del sector aguas abajo, incluidos los
consumidores.
Rosanna Conte (PE), que participa en calidad de observadora, da las gracias a todos y hace referencia
alinforme sobre los efectos del aumento de las temperaturas en la pesca, un trabajo muy apreciado
por la Comision de Pesca del PE. Las demas instituciones también se han interesado por el tema 'y
son conscientes de las consecuencias que este fendmeno puede tener también a nivel social y
econémico. Ha habido varios intercambios de opiniones con algunos expertos y se presentaran
varias enmiendas al respecto. Agradece al MEDAC su dictamen sobre las especies invasoras, parte
del cual ha incluido en su informe, y asegura que seguira informando sobre los avances en esta
materia en el seno del PE.
Jorge Campos (FACOPE) opina que hay que mejorar algunas partes del dictamen y espera que se
incluya un considerando de los pescadores.
El coordinador contesta que los considerandos incluyen los estudios cientificos y por lo tanto no
pueden ser modificados, pero el borrador se enviara a todos los miembros para que puedan realizar
sus comentarios en el plazo de una semana.
Concluye la reunién recordando a todos los participantes que rellenen el cuestionario relativo a la
crisis generada por el Covid-19 para actualizar los datos sobre la situacion en el Mediterraneo.
Agradece a todos su activa participacién y a los intérpretes su trabajo.
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